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INTRODUZIONE 
Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello di 
regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 
di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi: 

 Manuale d'uso 
 Manuale di Manutenzione 
 Programma di manutenzione 

 
Manuale d'uso 
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri 
dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti edili ed 
impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni 
di deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 
 

Manuale di manutenzione 
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 
indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 
manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

 di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategie di manutenzione più 
idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 
determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

 in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo 
contribuiscono a migliorare ad accrescere l'utilizzo principalmente degli impianti tecnologici e a 
minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

 
Programma di manutenzione 
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione. 
Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. 
Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 
una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si articola 
nei seguenti tre sottoprogrammi: 

 Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni 
fornite dall'opera e dalle sue parti; 

 Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 
edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenire le 
anomalie che possono insorgere durante il ciclo di vita dell'opera; 

 Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 
da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell'opera. 

 
Struttura e codifica 
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le 
attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle sue parti, ossia 
l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una 
schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 
1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 
che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 
dalle attività di manutenzione. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
L'intervento di riqualificazione riguarda la realizzazione di un nuovo impianto di produzione calore 
alimentato a biomasse a servizio dell'acqua calda sanitaria, la sostituzione e conseguente ampliamento 
dell'impianto solare fotovoltaico con l'installazione di nuove batterie d'accumulo e la sostituzione 
dell'esistente generatore di corrente. 
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MANUALE D'USO 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
 

01.01 Strutture in elevazione 
 01.01.01 Nuclei  Elemento strutturale 
 01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP  Elemento strutturale 
 

 
 

02 TETTI E COPERTURE 
 

02.01 Manto di copertura 
 02.01.01 Comignolo  
 

 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
 

03.01 Impianto fotovoltaico 
 03.01.01 Aste captatrici  
 03.01.02 Batterie di accumulazione  
 03.01.03 Cassetta di terminazione  
 03.01.04 Cella fotovoltaica  
 03.01.05 Cella Solar Roof  
 03.01.06 Dispositivo di generatore  
 03.01.07 Dispositivo di interfaccia  
 03.01.08 Dispositivo generale  
 03.01.09 Inverter fotovoltaico  
 03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico  
 03.01.11 Regolatore di carica  
 03.01.12 Scaricatore  
 03.01.13 Sostegno pannelli  
 03.01.14 Vetri fotovoltaici  
 

 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA 
 

04.01 Impianto di messa a terra 
 04.01.01 Dispersori  
 04.01.02 Collettore di terra  
 04.01.03 Conduttori di protezione  
 04.01.04 Conduttori di terra  
 04.01.05 Conduttori equipotenziali  
 

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  
 04.02.01 Calate  
 04.02.02 Dispersori  
 

 
 

05 IMPIANTI 
 

05.01 Impianto elettrico 
 05.01.01 Alternatore  
 05.01.02 Canalette in PVC  
 05.01.03 Contattore  
 05.01.04 Fusibili  
 05.01.05 Gruppo di continuità o UPS  
 05.01.06 Interruttori  
 05.01.07 Motore elettrico  
 05.01.08 Prese di corrente  
 05.01.09 Quadri BT  
 05.01.10 Relè a sonda  
 05.01.11 Relè termici  
 05.01.12 Sezionatori  
 05.01.13 Trasformatore a liquido isolante  
 05.01.14 Trasformatore a secco  
 05.01.15 Lampade fluorescenti o neon  
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 05.01.16 Lampade alogene  
 05.01.17 Lampade LED  Elemento strutturale 
 

05.02 Impianto idrico sanitario 
 05.02.01 Miscelatori meccanici   
 05.02.02 Miscelatori termostatici   
 05.02.03 Scambiatore di calore  
 05.02.04 Serbatoio di accumulo  
 05.02.05 Tubi in rame  
 05.02.06 Tubi multistrato  
 05.02.07 Tubi in acciaio zincato  
 

05.03 Impianto di riscaldamento 
 05.03.01 Camini  
 05.03.02 Centrale termica   
 05.03.03 Coibente  
 05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione  
 05.03.05 Termostato  
 05.03.06 Tubi in acciaio  
 05.03.07 Tubi in rame  
 05.03.08 Valvole a saracinesca   
 05.03.09 Valvole motorizzate  
 05.03.10 Vaso di espansione  
 

05.04 Impianto teleriscaldamento 
 05.04.01 Canna fumaria  
 05.04.02 Centrale di generazione   
 05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore  
 05.04.04 Limitatori di pressione   
 05.04.05 Manometri   
 05.04.06 Rete di distribuzione  
 05.04.07 Servomotori   
 05.04.08 Stazione di regolazione e controllo   
 05.04.09 Sottostazione   
 05.04.10 Valvole di regolazione   
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 STRUTTURE IN C.A. 

 

Unità tecnologica: 01.01 Strutture in elevazione 
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista: In caso di accertata anomalia 
(presenza di lesioni, rigonfiamenti, avvallamenti) occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. 
 

Elementi tecnici manutenibili 
 01.01.01 Nuclei 
 01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP 

 
 
01 STRUTTURE IN C.A. – 01 Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: 01.01.01 Nuclei 
 
DESCRIZIONE  
I nuclei sono strutture costituite da più setti o pareti verticali, che formano in pianta una sezione aperta o 
chiusa, di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista: In caso di accertata anomalia 
(presenza di lesioni, rigonfiamenti, avvallamenti) occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. 
 
 
01 STRUTTURE IN C.A. – 01 Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: 01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP 
 
DESCRIZIONE  
I nuclei sono strutture costituite da più setti o pareti verticali, che formano in pianta una sezione aperta o 
chiusa, di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L.  
L'ulteriore applicazione dei materiali compositi fibrosi (FRP) consente il consolidamento ed il rinforzo 
strutturale mediante l'incremento della resistenza a flessione e a taglio degli elementi in c.a. Tali 
interventi di consolidamento interessano sia strutture orizzontali che verticali, restituendo a differenza di 
interventi tradizionali, minima invasività rimanendo pressoché inalterate le dimensioni ed il peso delle 
strutture oggetto di intervento. Vengono messi in opera mediante l'ausilio di opportune resine epossidiche 
che garantiscono buone caratteristiche di resistenza a trazione. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista. È necessario controllare 
l’eventuale comparsa di anomalie che potrebbero portare a fenomeni di dissesto strutturale, dovuti anche 
dal decadimento delle funzionalità dei rinforzi realizzati in materiali compositi fibrosi (FRP). In caso di 
accertata anomalia (presenza di lesioni, rigonfiamenti, avvallamenti) occorre consultare al più presto un 
tecnico abilitato. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 TETTI E COPERTURE 

 

Unità tecnologica: 02.01 Manto di copertura 
La copertura, o più comunemente tetto, ha la funzione di definire la parte superiore dell’edificio e di 
preservare l’ambiente interno dagli agenti atmosferici e dall'invasione di animali. 
Il manto di copertura, che è lo strato esterno delle coperture, garantisce la tenuta dell’acqua, mentre la 
struttura portante ha il compito di sostenere il manto. 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario effettuare un controllo periodico delle condizioni degli strati del manto, verificandone 
l’integrità, la presenza di anomalie ed il grado di pulizia, al fine di programmare i necessari interventi.  
 

Elementi tecnici manutenibili 
 02.01.01 Comignolo 

 
 
02 TETTI E COPERTURE – 01 Manto di copertura 

Elemento tecnico: 02.01.01 Comignolo 
 
DESCRIZIONE  
Il comignolo è la parte terminale della canna fumaria. I comignoli possono essere costruiti in opera (ad 
esempio in mattoni durante la costruzione del tetto) o essere prefabbricati (per lo più in cotto o metallo). 
La funzione è quella di disperdere nell'aria il fumo e gli altri prodotti della combustione. Deve anche 
evitare la penetrazione di corpi estranei (pioggia, neve, volatili o altro) per questa ragione la maggioranza 
dei comignoli ha una copertura fenestrata in modo da lasciare uscire il fumo ma da garantire una 
protezione in tal senso. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo 
sfiato), degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura, controllando 
l'eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  
Deve essere svolta periodica pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei 
depositi provenienti dai prodotti della combustione e ripristinare all'occorrenza i terminali, gli elementi di 
coronamento e di tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. 
 



Manuale d’uso 
 

Pagina 5 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 

 

Unità tecnologica: 03.01 Impianto fotovoltaico 
Un impianto fotovoltaico è un impianto elettrico costituito dall'assemblaggio di più moduli fotovoltaici, i 
quali sfruttano l'energia solare incidente per produrre energia elettrica mediante effetto fotovoltaico, 
della necessaria componente elettrica (cavi) ed elettronica (inverter) ed eventualmente di sistemi 
meccanici-automatici ad inseguimento solare. 
Gli impianti fotovoltaici sono generalmente suddivisi in tre grandi famiglie: 
- impianti "ad isola" (detti anche "stand-alone"): non sono connessi ad alcuna rete di distribuzione, per cui 
sfruttano direttamente sul posto l'energia elettrica prodotta e accumulata in un accumulatore di energia 
(batterie); 
- impianti "grid-connect": sono impianti connessi ad una rete elettrica di distribuzione esistente e gestita 
da terzi e spesso anche all'impianto elettrico privato da servire; 
- impianti "ibridi": restano connessi alla rete elettrica di distribuzione, ma utilizzano principalmente 
l'energia solare, grazie all'accumulatore. Qualora l'accumulatore è scarico (ad esempio la notte) una 
centralina predisporrà l'acquisizione di energia, collegando l'immobile alla rete elettrica per la fornitura.  
Gli impianti grid-connect riguarda utenze elettriche già servite dalla rete nazionale in AC, ma che 
immettono in rete la produzione elettrica risultante dal loro impianto fotovoltaico, opportunamente 
convertita in corrente alternata e sincronizzata a quella della rete, contribuendo alla cosiddetta 
generazione distribuita. 
 I principali componenti di un impianto fotovoltaico connesso alla rete sono: 
- campo fotovoltaico, deputato a raccogliere energia mediante moduli fotovoltaici disposti 
opportunamente a favore del sole; 
- cavi di connessione, componente spesso sottovalutata, devono presentare un'adeguata resistenza ai raggi 
UV ed alle temperature; 
- quadro di campo, costituito da diodi di protezione dalle correnti inverse, scaricatori per le sovratensioni 
e interruttori magnetotermici per proteggere i cavi da eventuali sovraccarichi; 
 - inverter, deputato a stabilizzare l'energia raccolta, a convertirla in corrente alternata e ad iniettarla in 
rete; 
- quadro di protezione e controllo, tra l'inverter e la rete elettrica, definito dalle norme tecniche del 
gestore di rete.  
 
MODALITÀ D’USO 
Un impianto a fonti rinnovabili deve garantire la continuità del servizio, per cui devono essere svolti 
periodici controlli ed interventi sull'impianto tramite ditta qualificata. 
 

Elementi tecnici manutenibili 
 03.01.01 Aste captatrici 
 03.01.02 Batterie di accumulazione 
 03.01.03 Cassetta di terminazione 
 03.01.04 Cella fotovoltaica 
 03.01.05 Cella Solar Roof 
 03.01.06 Dispositivo di generatore 
 03.01.07 Dispositivo di interfaccia 
 03.01.08 Dispositivo generale 
 03.01.09 Inverter fotovoltaico 
 03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico 
 03.01.11 Regolatore di carica 
 03.01.12 Scaricatore 
 03.01.13 Sostegno pannelli 
 03.01.14 Vetri fotovoltaici 

 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.01 Aste captatrici 
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DESCRIZIONE  
Si tratta di aste captatrici che vengono installate allo scopo di proteggere la struttura dalle scariche 
atmosferiche. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Ciascuna asta di captazione deve essere collegata ad anello e poi connessa ai dispersori, mentre le masse 
metalliche poste all’interno del volume protetto devono essere collegate all’impianto base. 
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.02 Batterie di accumulazione 
 
DESCRIZIONE  
Si tratta delle batterie di accumulatori dove viene immagazzinata l’energia prodotta dall’impianto e che 
forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne per mancanza di 
irraggiamento solare. 
Gli accumulatori più utilizzati sono al piombo ermetico, al piombo acido, al nichel/cadmio e al gel. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Le batterie devono essere collocate all'interno di locali privi di umidità, fumi e polveri sospese, dove deve 
essere garantita l'aerazione del locale mediante opportuna ventilazione. 
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.03 Cassetta di terminazione 
 
DESCRIZIONE  
Si tratta della cassetta di alloggiamento della morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass 
delle celle. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Nelle vicinanze della cassetta deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione, oltre alla 
documentazione dell'impianto ed all'indicazione dei dispositivi di protezione individuale e dei dispositivi di 
estinzione incendi.  
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.04 Cella fotovoltaica 
 
DESCRIZIONE  
La cella fotovoltaica, o cella solare, è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico. La 
versione più diffusa di cella fotovoltaica, quella in materiale cristallino, è costituita da una lamina di 
materiale semiconduttore, il più diffuso dei quali è il silicio, che si presenta in genere di colore nero o blu 
e con dimensioni variabili da 4 a 6 pollici. 
Analogamente al modulo, il rendimento della cella fotovoltaica è il rapporto tra l'energia elettrica 
prodotta dalla cella e l'energia della radiazione solare che investe la sua superficie. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario provvedere periodicamente alla pulizia della superficie per eliminare depositi superficiali che 
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possono causare un cattivo funzionamento dell'intero apparato.  
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.05 Cella Solar Roof 
 
DESCRIZIONE  
Si tratta di particolari celle solari incorporate nelle guaine isolanti polimeriche utilizzate come guaine 
impermeabilizzanti sulle coperture degli edifici. 
Tali celle solari sono a film sottile in silicio amorfo a-Si in tripla giunzione, depositate su un substrato 
flessibile e quindi hanno un peso ridotto. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
In fase di installazione deve essere posta particolare attenzione a verificare la perfetta aderenza al 
supporto sottostante e la giusta pendenza della copertura in modo che l'acqua piovana possa facilmente 
defluire. 
È necessario provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito 
ed effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono 
aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.06 Dispositivo di generatore 
 
DESCRIZIONE  
Il dispositivo di generatore dell’impianto fotovoltaico ha il compito di interviene in caso di guasto 
escludendo dall'erogazione di potenza l'inverter di competenza. Viene perciò installato a monte del 
dispositivo di interfaccia nella direzione del flusso di energia ed è generalmente costituito da un 
interruttore automatico con sganciatore di apertura. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Nel caso in cui l'impianto preveda l'installazione di un unico inverter il dispositivo di generatore può 
coincidere con il dispositivo generale. 
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.07 Dispositivo di interfaccia 
 
DESCRIZIONE  
Il dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con bobina di apertura a mancanza di tensione, 
comandato da una protezione di interfaccia costituite da relè di frequenza e tensione o dal sistema di 
controllo inverter.  
Con tali dispositivi è possibile isolare l’impianto fotovoltaico quando: 
- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti; 
- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica). 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Tutte le operazioni di manutenzione devono essere svolte in assenza di tensione, effettuate da personale 
qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 
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Elemento tecnico: 03.01.08 Dispositivo generale 
 
DESCRIZIONE  
Il dispositivo generale è un dispositivo installato a monte della rete del produttore, prima del punto di 
consegna. Permette di esclude l’intera rete del cliente produttore dalla rete pubblica. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare la polarità di tutti i cavi prima del primo avvio. 
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.09 Inverter fotovoltaico 
 
DESCRIZIONE  
L’inverter è un apparato elettronico di ingresso/uscita in grado di convertire una corrente continua in 
ingresso in una corrente alternata in uscita.  
L’inverter fotovoltaico è un tipo particolare di inverter progettato espressamente per convertire l'energia 
elettrica sotto forma di corrente continua prodotta da modulo fotovoltaico, in corrente alternata da 
immettere direttamente nella rete elettrica. Queste macchine estendono la funzione base di un inverter 
generico con funzioni estremamente sofisticate e all'avanguardia, mediante l'impiego di particolari sistemi 
di controllo software e hardware che consentono di estrarre dai pannelli solari la massima potenza 
disponibile in qualsiasi condizione meteorologica. 
Questa funzione prende il nome di MPPT, un acronimo di origine Inglese che sta per Maximum Power Point 
Tracker. I moduli fotovoltaici infatti, hanno una curva caratteristica V/I tale che esiste un punto di lavoro 
ottimale, detto appunto Maximum Power Point, dove è possibile estrarre la massima potenza disponibile. 
Questo punto della caratteristica varia continuamente in funzione del livello di radiazione solare che 
colpisce la superficie delle celle.  
Un'altra caratteristica importante di un inverter fotovoltaico, è l'interfaccia di rete. Questa funzione, 
generalmente integrata nella macchina, deve rispondere ai requisiti imposti dalle normative dei diversi 
enti di erogazione di energia elettrica. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Nelle vicinanze dell'inverter deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione, oltre alla 
documentazione dell'impianto ed all'indicazione dei dispositivi di protezione individuale e dei dispositivi di 
estinzione incendi.  
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico 
 
DESCRIZIONE  
Si tratta di centraline da incasso, nelle quali avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi 
elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla 
rete pubblica. In caso contrario l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
Nelle vicinanze del quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione, oltre alla 
documentazione dell'impianto ed all'indicazione dei dispositivi di protezione individuale e dei dispositivi di 
estinzione incendi.  
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03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.11 Regolatore di carica 
 
DESCRIZIONE  
Il regolatore di carica è un dispositivo che regola la tensione generata dall’impianto fotovoltaico e 
garantisce un regolare utilizzo delle batterie in quanto le protegge da situazioni di carica eccessiva o 
insufficiente e ne garantisce la durata massima. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Il regolatore di carica deve essere utilizzato esclusivamente per il tipo di batteria indicato sulla scheda 
interna del regolatore stesso e con cavi di sezione adeguata. 
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.12 Scaricatore 
 
DESCRIZIONE  
Lo scaricatore è un dispositivo elettrico per la protezione dei circuiti o degli impianti elettrici dalle 
sovratensioni. 
Le sovratensioni possono essere di origine atmosferica (fulmini), a carattere impulsivo e con picchi di 
tensione elevatissimi, per contatto accidentale con linee a tensione superiore o generate accidentalmente 
dal distributore di energia elettrica.  
La protezione delle linee elettriche si ottiene con vari dispositivi di cui il più semplice è costituito da due 
corna poste ad una distanza calcolata, in base alla tensione di esercizio, l'una sulla linea da proteggere e 
l'altra a terra. In caso di superamento sostanziale del limite, la perforazione del dielettrico, (l'aria nella 
costruzione più elementare), scaricherà a terra l'energia.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
Lo scaricatore di sovratensione deve essere scelto in relazione alla tipologia di sistema: nei sistemi TT lo 
scaricatore deve essere collegato tra fase e neutro e sul conduttore di terra con le opportune protezioni, 
mentre nei sistemi IT e TN trifasi il collegamento dello scaricatore avviene sulle tre fasi.  
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.13 Sostegno pannelli 
 
DESCRIZIONE  
Si tratta dei supporti meccanici per l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati 
e/o al terreno. Queste strutture sono costituite mediante assemblando di profili metallici in acciaio 
zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
La struttura di sostegno dei pannelli deve essere in grado di resistere ad eventuali carichi e a particolari 
condizioni climatiche quali neve, vento, fenomeni sismici senza provocare danni a persone o cose e deve 
garantire la salvaguardia dell'intero apparato.  
 
 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

Elemento tecnico: 03.01.14 Vetri fotovoltaici 
 
DESCRIZIONE  
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Si tratta di veri e propri pannelli trasparenti perché utilizzano il vetro come base, lasciando così passare la 
luce e potendo ricoprire superfici vetrate come lucernari, tetti e facciate. I vetri fotovoltaici sono in 
grado di assorbire la luce grazie ad una speciale vernice trattata con gel di silicio amorfo che trasforma i 
pannelli in semiconduttori. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario effettuare controlli di verifica delle parti a vista e che il tedlar sia perfettamente aderente 
alla vetrata.  
 



Manuale d’uso 
 

Pagina 11 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA 

 

Unità tecnologica: 04.01 Impianto di messa a terra 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un 
conduttore a potenziale nullo. 
L'impianto è costituito da una linea dorsale (conduttore equipotenziale) che percorre verticalmente tutto 
l'edificio e da una serie di nodi equipotenziali da cui partono le diramazioni secondarie. Le diramazioni 
giungono a collegarsi alle parti metalliche fisse e all'alveolo di terra delle prese elettriche. La normativa 
elettrica italiana (CEI 64-8) prevede che le masse metalliche che possano portare un altro potenziale ad 
esempio tubature del gas e dell'acqua, siano messe a terra in quanto masse estranee. La sezione dei 
conduttori di messa a terra deve essere almeno pari a quella dei cavi che portano l'energia elettrica 
all'area protetta e non inferiore ai limiti stabiliti dalla norma CEI 64-8. 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario eseguire controlli periodici per verificare il serraggio dei bulloni e l'assenza di fenomeni di 
corrosione negli elementi. 
 

Elementi tecnici manutenibili 
 04.01.01 Dispersori 
 04.01.02 Collettore di terra 
 04.01.03 Conduttori di protezione 
 04.01.04 Conduttori di terra 
 04.01.05 Conduttori equipotenziali 

 
 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra 

Elemento tecnico: 04.01.01 Dispersori 
 
DESCRIZIONE  
I dispersori sono gli elementi costituenti l’impianto di terra posti a contatto con il terreno con lo scopo di 
realizzare il collegamento elettrico con la terra. Possono essere distinti in dispersori propri o intenzionali 
e dispersori di fatto, i primi vengono infissi nel terreno allo scopo di disperdere la corrente in occasione di 
un guasto a terra, mentre i secondi sono costituiti da corpi metallici immessi nel terreno per altri scopi, 
ma che collaborano, se opportunamente collegati, alla dispersione a terra della corrente. Tipici esempi di 
dispersori di fatto sono i ferri di armatura dell’edificio, i basamenti, i montanti di tralicci, ecc. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Per questi conduttori, realizzati con un cavo di colore giallo-verde, deve essere controllato 
periodicamente il serraggio dei bulloni ed accertarsi che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
Devono essere garantite superfici minime di contatto di 200 mm quadrati.  
 
 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra 

Elemento tecnico: 04.01.02 Collettore di terra 
 
DESCRIZIONE  
Si tratta di una sbarra, una piastra o semplicemente un morsetto a cui sono collegati i conduttori di terra, 
protezione, di equipotenzialità e, nel caso dei sistemi TN, il neutro o il PEN. La fig. 3 mostra un esempio 
di collettore di terra. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
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Per questi conduttori deve essere controllato periodicamente il serraggio dei bulloni ed accertarsi che gli 
elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
 
 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra 

Elemento tecnico: 04.01.03 Conduttori di protezione 
 
DESCRIZIONE  
Sono i conduttori che collegano le masse al collettore principale di terra e devono soddisfare, come tutti 
gli altri componenti dell’impianti elettrici dell’impianto, i vari requisiti della norma CEI 64/8. 
La loro sezione deve essere tale da resistere agli sforzi meccanici, alla corrosione, alle sollecitazioni 
termiche prodotte dalle correnti di guasto a terra. 
La sezione del conduttore di protezione Sp (in mmq) deve essere scelta con il seguente criterio: 
 
 Per  Sf ≤ 16  deve essere Sp = Sf 
 Per 16 < Sf ≤ 35 deve essere Sp = 16  
 Per Sf > 35 deve essere Sp = Sf/2 

 
In cui Sf rappresenta la sezione del conduttore di fase (in mmq). 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Per questi conduttori, realizzati con un cavo di colore giallo-verde, deve essere controllato 
periodicamente il serraggio dei bulloni ed accertarsi che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
 
 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra 

Elemento tecnico: 04.01.04 Conduttori di terra 
 
DESCRIZIONE  
Sono i conduttori che collegano i dispersori fra loro ed al collettore principale di terra; questi non sono in 
intimo contatto con il terreno, in caso contrario si parla di dispersore. La normativa richiede che siano 
utilizzati conduttori di terra in materiale metallico di sezione minima pari a: 

 16 mmq se protetti contro la corrosione; 
 25 mmq se realizzati in rame e non protetti contro la corrosione; 
 50 mmq se realizzati in ferro e non protetti contro la corrosione. 

 
 
MODALITÀ D’USO 
Per questi conduttori, realizzati con un cavo di colore giallo-verde, deve essere controllato 
periodicamente il serraggio dei bulloni ed accertarsi che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
 
 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra 

Elemento tecnico: 04.01.05 Conduttori equipotenziali 
 
DESCRIZIONE  
I conduttori equipotenziali sono destinati ad assicurare, mediante collegamento elettrico, 
l’equipotenzialità tra le masse e/o le masse estranee. Sono detti principali (EQP) quelli che collegano le 
masse estranee al collettore di terra e supplementari (EQS) gli altri. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Per questi conduttori, realizzati con un cavo di colore giallo-verde, deve essere controllato 
periodicamente il serraggio dei bulloni ed accertarsi che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
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Unità tecnologica: 04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  
L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche. 
Può essere costituito da vari elementi ed ogni impianto si differenzia a seconda del volume protetto e del 
livello di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e 
del materiale ivi presente: 
- impianto ad aste verticali; 
- impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare; 
- impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday.  
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario controllare periodicamente il corretto funzionamento dei componenti dell'impianto, 
verificando l'assenza di eventuali anomalie quali fenomeni di corrosione.  
 

Elementi tecnici manutenibili 
 04.02.01 Calate 
 04.02.02 Dispersori 

 
 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  

Elemento tecnico: 04.02.01 Calate 
 
DESCRIZIONE  
Le calate hanno il compito di trasferire le cariche intercettate al collettore interrato che così realizza un 
anello continuo di dispersione. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Le calate devono essere collocate sempre nella posizione originale di progetto e solitamente poste lungo 
gli spigoli e sempre distanti da finestre e porte senza creare spigoli vivi o cappi. Esse non devono 
presentare fenomeni di alterazione superficiale o interruzioni di alcun genere. 
 
 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  

Elemento tecnico: 04.02.02 Dispersori 
 
DESCRIZIONE  
I dispersori hanno il compito di trasferire le cariche intercettate dalle calate in un collettore interrato che 
così realizza un anello di dispersione. 
Possono essere distinti in dispersori propri o intenzionali e dispersori di fatto: i primi vengono infissi nel 
terreno allo scopo di disperdere la corrente in occasione di un guasto a terra, mentre i secondi sono 
costituiti da corpi metallici immessi nel terreno per altri scopi, ma che collaborano, se opportunamente 
collegati, alla dispersione a terra della corrente. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Per gli organi di captazione, costituiti da tondini e piattine in rame o in acciaio zincato occorrerà 
controllare gli ancoraggi con la struttura, realizzati con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con 
morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm2. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
05 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 05.01 Impianto elettrico 
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati soltanto da 
imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di Commercio - o all'albo 
provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti 
tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità: 
un certificato che contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali 
utilizzati. 
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o modifiche siano in 
accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza delle parti non 
modificate dell'impianto esistente. 
 
MODALITÀ D’USO 
L'impianto deve essere sempre efficiente ed affidabile, garantendo la continuità del servizio: a tal fine, è 
necessario effettuare periodici controlli ed interventi sull'impianto, evitando qualsiasi lavoro sugli 
impianti, se non dopo avere consultato un tecnico o una ditta qualificata. 
 

Elementi tecnici manutenibili 
 05.01.01 Alternatore 
 05.01.02 Canalette in PVC 
 05.01.03 Contattore 
 05.01.04 Fusibili 
 05.01.05 Gruppo di continuità o UPS 
 05.01.06 Interruttori 
 05.01.07 Motore elettrico 
 05.01.08 Prese di corrente 
 05.01.09 Quadri BT 
 05.01.10 Relè a sonda 
 05.01.11 Relè termici 
 05.01.12 Sezionatori 
 05.01.13 Trasformatore a liquido isolante 
 05.01.14 Trasformatore a secco 
 05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 
 05.01.16 Lampade alogene 
 05.01.17 Lampade LED 

 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.01 Alternatore 
 
DESCRIZIONE  
L'alternatore è un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia elettrica a corrente 
alternata. 
Gli alternatori sono costituiti da una parte fissa chiamata statore e da un'altra rotante detta rotore, su cui 
sono disposti avvolgimenti di rame isolati. I due avvolgimenti si dicono induttore e indotto; a seconda del 
tipo di alternatore l'induttore può essere disposto sul rotore e l'indotto sullo statore e viceversa. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
In caso di malfunzionamenti è necessario rivolgersi a personale specializzato. 
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 
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Elemento tecnico: 05.01.02 Canalette in PVC 
 
DESCRIZIONE  
Elementi in pvc per il passaggio dei cavi elettrici. Sono conformi alle prescrizioni di sicurezza dettate 
delle norme CEI, dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Le canalizzazioni in PVC sono distinte nella serie pesante (colore nero), impiegati in pavimenti e in tutte 
quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza meccanica ed in serie leggera (colore 
cenere), impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 
meccanica.  
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.03 Contattore 
 
DESCRIZIONE  
Il contattore è un dispositivo meccanico di manovra, generalmente previsto per un numero elevato di 
operazioni, è anche detto dispositivo di tipo monostabile poiché avente una sola posizione di riposo, ad 
azionamento non manuale, capace di stabilire, sopportare ed interrompere correnti in condi­zioni di 
sovraccarico. 
E' caratterizzato dalla presenza di una bobina che, nel momento in cui viene attraversata da una corrente, 
si eccita, attirando a sé un dispositivo mobile interno all'apparecchio, facendo sì che i contatti (principali 
o ausiliari), posti generalmente nella parte frontale, si aprano o si chiudano a seconda del tipo a cui 
appartengono. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
L'utilizzo del contattore deve essere limitato alle seguenti operazioni: 
-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da 
bassa corrente; 
-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo; 
-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione; 
-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.04 Fusibili 
 
DESCRIZIONE  
Il fusibile è un dispositivo elettrico in grado di proteggere un circuito dalle sovracorrenti (causate per 
esempio dai cortocircuiti). Il funzionamento è estremamente semplice: il fusibile è composto di una 
cartuccia, attraversata da un sottile filo conduttore nel quale passa la corrente nominale del circuito da 
proteggere; questo filo è l'elemento fusibile vero e proprio, con una portata amperometrica ben precisa. 
Quando sopraggiunge una sovracorrente, il filamento fonde provocando l'apertura del circuito. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
I fusibili installati devono essere idonei all'impianto. 
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.05 Gruppo di continuità o UPS 
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DESCRIZIONE  
Un gruppo statico di continuità (detto anche UPS, dall'Inglese Uninterruptible Power Supply) è 
un'apparecchiatura utilizzata per mantenere costantemente alimentati elettricamente in corrente 
alternata apparecchi elettrici. Si rivela necessario laddove le apparecchiature elettriche non possono in 
nessun caso rimanere senza corrente (ad esempio in luoghi pubblici come ospedali, centrali ecc.) evitando 
di creare un disservizio più o meno grave. È utilissimo soprattutto nei paesi dove si producono frequenti e 
sistematici black-out. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.06 Interruttori 
 
DESCRIZIONE  
Un interruttore è costituito essenzialmente da parti fisse, cui fanno capo i conduttori del circuito sul quale 
devono essere eseguite le manovre, e da parti mobili il cui spostamento realizza o interrompe la 
continuità metallica del circuito. Possono essere di tipo e dimensioni molto differenti in relazione all'uso 
cui sono destinati, dai microinterruttori usati in circuiti percorsi da correnti di debole intensità, agli 
interruttori da parete impiegati negli edifici civili, a quelli di notevole potenza usati in grossi impianti, 
ecc.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili ed utilizzabili: la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete mentre la distanza è di 7 
cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro.  
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.07 Motore elettrico 
 
DESCRIZIONE  
Col termine motore elettrico si definisce una macchina elettrica in cui la potenza di ingresso è di tipo 
elettrico e quella di uscita è di tipo meccanico, assumendo la funzione di attuatore. 
La divisione classica è tra motori in corrente continua (CC) e in corrente alternata (CA). Tuttavia non è 
una classificazione estremamente precisa, poiché esistono motori costruttivamente simili ai CC che 
possono essere alimentati anche in CA, chiamati motori universali.  
Il motore elettrico, così come l'alternatore è composto dallo statore e dal rotore: questi componenti 
generano un campo magnetico, in alcuni casi anche grazie all'uso di magneti. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
In caso di malfunzionamenti è necessario rivolgersi a personale specializzato. 
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.08 Prese di corrente 
 
DESCRIZIONE  
Sono le componenti dell'impianto elettrico che consentono la connessione degli utilizzatori 
(elettrodomestici, attrezzature, apparecchiature ecc..). La funzione della spina è quella di chiudere, 
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tramite i due contatti inseriti nella presa elettrica, il circuito dell'impianto elettrico in modo che in esso 
possa scorrere corrente elettrica. Un terzo contatto, quando presente, è utilizzato per la messa a terra. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile 
utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è 
in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro.  
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.09 Quadri BT 
 
DESCRIZIONE  
Il quadro elettrico è l’interfaccia principale con l’utente per la gestione, il comando e la distribuzione 
dell’energia elettrica. La norma di riferimento che sostituisce la IEC/EN 60439 è la IEC/EN 61439. Essa 
regolamenta la produzione e l'installazione dei quadri elettrici a bassa tensione.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni 
degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre 
devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione 
individuale e i dispositivi di estinzione incendi.  
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.10 Relè a sonda 
 
DESCRIZIONE  
Il relè è un dispositivo elettrico comandato dalle variazioni di corrente per influenzare le condizioni di un 
altro circuito. Il relè a sonde permette di accertare la reale temperatura dell'elemento da proteggere 
attraverso una o più sonde. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare periodicamente i seguenti parametri per evitare lo sganciamento del relè: 
- superamento della TNF; 
- interruzione delle sonde o della linea sonde-relè; 
- corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè; 
- assenza della tensione di alimentazione del relè. 
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.11 Relè termici 
 
DESCRIZIONE  
Il relè è un dispositivo elettrico comandato dalle variazioni di corrente per influenzare le condizioni di un 
altro circuito. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
I relè termici sono adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi e possono essere utilizzati 
a corrente alternata e continua. 
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05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.12 Sezionatori 
 
DESCRIZIONE  
Il sezionatore è un organo meccanico la cui funzione è quella di separare due punti elettricamente 
connessi, in modo che non ci sia più continuità metallica tra essi. Lo scopo del sezionatore è quello di 
garantire la sicurezza dell'impianto e soprattutto delle persone, poiché interrompe fisicamente e 
visivamente il tronco di linee su cui si lavora, assicurandosi tra l'altro contro le richiusure involontarie, ed 
il suo stato è visibile dagli addetti ai lavori. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
La velocità di intervento dell'operatore determina la rapidità di apertura e chiusura dei poli.  
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.13 Trasformatore a liquido isolante 
 
DESCRIZIONE  
Il trasformatore è una macchina elettrica statica e reversibile, che serve per variare (trasformare) i 
parametri della potenza elettrica apparente (tensione e intensità di corrente) in ingresso rispetto a quella 
in uscita, mantenendola costante. 
Il trasformatore viene ampiamente usato nelle cabine elettriche di trasformazione della rete elettrica 
come mezzo di interfacciamento tra la rete di trasmissione elettrica ad alta e altissima tensione e quella 
di distribuzione a media e bassa tensione che collegano le centrali elettriche di produzione fino alle 
utenze finali (industriali e domestiche). È altresì utilizzato come sottosistema degli alimentatori delle 
apparecchiature elettriche con analoghe finalità. 
Il trasformatore in liquido isolante consente di raggiungere potenze e tensioni maggiori in quanto il liquido 
svolge anche una funzione di raffreddamento. Il liquido isolante più usato è l'olio minerale che ha una 
temperatura di infiammabilità di circa 150 °C.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che è 
rappresentato da quattro lettere: la prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del 
refrigerante che si trova in contatto con gli avvolgimenti; la terza e la quarta indicano la natura e il tipo 
di circolazione del refrigerante esterno all'involucro. 
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.14 Trasformatore a secco 
 
DESCRIZIONE  
Il trasformatore è una macchina elettrica statica e reversibile, che serve per variare (trasformare) i 
parametri della potenza elettrica apparente (tensione e intensità di corrente) in ingresso rispetto a quella 
in uscita, mantenendola costante. 
Il trasformatore viene ampiamente usato nelle cabine elettriche di trasformazione della rete elettrica 
come mezzo di interfacciamento tra la rete di trasmissione elettrica ad alta e altissima tensione e quella 
di distribuzione a media e bassa tensione che collegano le centrali elettriche di produzione fino alle 
utenze finali (industriali e domestiche). È altresì utilizzato come sottosistema degli alimentatori delle 
apparecchiature elettriche con analoghe finalità. 
Il trasformatore a secco è costituito da un circuito magnetico ed avvolgimenti non immersi in un liquido 
isolante. Possono essere del tipo aperti o inglobati in resina. 
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MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che è 
rappresentato da quattro lettere: la prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del 
refrigerante che si trova in contatto con gli avvolgimenti; la terza e la quarta indicano la natura e il tipo 
di circolazione del refrigerante esterno all'involucro. 
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 
 
DESCRIZIONE  
La lampada fluorescente è una lampada a scarica in cui l'emissione luminosa è indiretta, perché 
l'emittente non è il gas ionizzato, ma un materiale fluorescente. 
È costituita da un tubo di vetro lineare, circolare o variamente sagomato. 
A ognuna delle due estremità del tubo è presente un elettrodo. Il passaggio della corrente sollecita i gas a 
emettere radiazione nell'ultravioletto. Il materiale fluorescente, investito da tali radiazioni, emette a sua 
volta radiazione visibile, cioè luce. La radiazione visibile, avendo lunghezza d'onda maggiore di quella 
ultravioletta, trasporta solo una parte dell'energia cedutale dall'onda ultravioletta: l'energia restante è 
trasformata in calore, che va a riscaldare il tubo. Una differente composizione del materiale fluorescente 
permette di produrre una luce più calda, luce più fredda. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale 
qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di 
smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste vanno 
smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare 
danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.  
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.16 Lampade alogene 
 
DESCRIZIONE  
La lampadina alogena è una particolare lampada ad incandescenza: al gas contenuto nel bulbo viene 
aggiunto iodio, kripton e, a volte, xeno per permettere il riscaldamento del filamento fino a oltre 3000 K, 
in modo da aumentare l'efficienza luminosa e spostare verso l'alto la temperatura di colore. 
Nelle alogene il tungsteno che evapora a causa della temperatura elevata reagisce con il gas formando un 
alogenuro di tungsteno. Successivamente il composto, entrando in contatto con il filamento incandescente 
si decompone e rideposita il tungsteno sul filamento stesso realizzando un ciclo, il ciclo alogeno. In questo 
modo la durata di vita di una lampada alogena può essere almeno doppia di una lampadina ad 
incandescenza normale, sebbene il filamento sia molto più caldo.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario che tutte le eventuali operazioni avvengano senza tensione e siano effettuate da personale 
qualificato. Bisogna evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde e quelle che sono state 
smontate devono essere smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in 
luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo.  
 
 
05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 05.01.17 Lampade LED 
 
DESCRIZIONE  
Sono costituite da uno o più diodi LED, alimentati da un apposito circuito elettronico, il cui scopo è 
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principalmente quello di ridurre la tensione di rete ai pochi volt richiesti dai LED. La luce viene prodotta 
attraverso un processo fisico nella giunzione del diodo, chiamato "ricombinazione Elettrone-Lacuna" che 
dà origine all'emissione di fotoni, di colore ben definito dipendente dall'energia liberata nella 
ricombinazione.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario che tutte le eventuali operazioni avvengano senza tensione e siano effettuate da personale 
qualificato. Bisogna evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde e quelle che sono state 
smontate devono essere smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in 
luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo.  
 

Unità tecnologica: 05.02 Impianto idrico sanitario 
L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche che nel sistema edilizio 
appartengono agli impianti tecnologici. L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i 
componenti, le apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione dell'acqua 
fredda e calda. 
 
MODALITÀ D’USO 
L'impianto deve essere sempre efficiente ed affidabile, garantendo la continuità del servizio: a tal fine, è 
necessario effettuare periodici controlli ed interventi sull'impianto, evitando qualsiasi lavoro sugli 
impianti, se non dopo avere consultato un tecnico o una ditta qualificata. 
 

Elementi tecnici manutenibili 
 05.02.01 Miscelatori meccanici  
 05.02.02 Miscelatori termostatici  
 05.02.03 Scambiatore di calore 
 05.02.04 Serbatoio di accumulo 
 05.02.05 Tubi in rame 
 05.02.06 Tubi multistrato 
 05.02.07 Tubi in acciaio zincato 

 
 
05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 05.02.01 Miscelatori meccanici  
 
DESCRIZIONE  
I miscelatori meccanici permettono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata 
mediante un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare tramite dilatazione per mezzo di dischi 
metallici oppure dilatazione per mezzo di un liquido. 
I miscelatori possono essere del tipo monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della 
portata e della temperatura, oppure con dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della 
portata e della temperatura. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando senza forzare, in caso di 
difficoltà, il senso di movimento del rubinetto.  
 
 
05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 05.02.02 Miscelatori termostatici  
 
DESCRIZIONE  
I miscelatori termostatici permettono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata 
mediante un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare tramite dilatazione per mezzo di dischi 
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metallici oppure dilatazione per mezzo di un liquido. 
Questi miscelatori sono dotati di un compensatore di pressione che garantisce il funzionamento se le 
pressioni dell'acqua fredda e calda sono differenti e possono essere del tipo monocomando, bicomando, 
comando sequenziale unico o senza dispositivo di regolazione della portata di erogazione. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando senza forzare, in caso di 
difficoltà, il senso di movimento del rubinetto.  
 
 
05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 05.02.03 Scambiatore di calore 
 
DESCRIZIONE  
Lo scambiatore di calore è un dispositivo per la produzione di acqua calda per uso sanitario, e può essere 
del tipo a piastra, a fascio tubiero (serpentina), a matrice, oppure ad elementi impaccati. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite e ripristinare 
periodicamente lo stato di protezione esterna eliminando, se presente, lo strato di ruggine; devono essere 
eseguiti controlli dei valori del termostato e del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua di 
mandata.  
 
 
05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 05.02.04 Serbatoio di accumulo 
 
DESCRIZIONE  
I serbatoi vengono utilizzati per garantire una riserva idrica agli utenti in caso di cattivo funzionamento 
delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte del gestore del servizio di 
erogazione. Possono essere posti in opera sottoterra oppure fuori terra, e possono essere dotato o meno 
del dispositivo passo d'uomo. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di alimentazione e la 
tenuta del tubo di troppo pieno e deve provvedere ad eliminare le eventuali perdite di acqua che 
dovessero verificarsi. 
 
 
05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 05.02.05 Tubi in rame 
 
DESCRIZIONE  
La rete di tubazioni ha il compito di trasportare l'acqua agli apparecchi sanitari. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche tecniche 
rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni devono 
essere installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando 
l'impiego di curve a gomito; in ogni caso devono essere coibentate, senza discontinuità, con rivestimento 
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.  
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05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 05.02.06 Tubi multistrato 
 
DESCRIZIONE  
Le tubazioni multistrato sono costituite da strati di materiale plastico (ad esempio polietilene, polietilene 
reticolato, polipropilene o polibutilene) con interposto uno strato di alluminio possono essere utilizzate 
per l'erogazione del gas verso gli apparecchi utilizzatori. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon 
funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione 
utilizzata.  
 
 
05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 05.02.07 Tubi in acciaio zincato 
 
DESCRIZIONE  
Le tubazioni in acciaio zincato compongono l'impianto idrico sanitario per l'adduzione dell'acqua. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È vietato l'uso di tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità e non sono ammesse saldature 
con i tubi zincati.  
 

Unità tecnologica: 05.03 Impianto di riscaldamento 
Un impianto di riscaldamento è quel complesso di elementi e di apparecchiature atti a realizzare e 
mantenere in determinati ambienti valori della temperatura maggiori di quelli esterni. Le componenti 
principali dell'impianto sono: 
 

 Elementi terminali o corpi scaldanti; 
 Rete di distribuzione dell'acqua calda; 
 Vaso di espansione 
 Pompa di circolazione 
 Generatore di calore 

 
Elementi tecnici manutenibili 

 05.03.01 Camini 
 05.03.02 Centrale termica  
 05.03.03 Coibente 
 05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione 
 05.03.05 Termostato 
 05.03.06 Tubi in acciaio 
 05.03.07 Tubi in rame 
 05.03.08 Valvole a saracinesca  
 05.03.09 Valvole motorizzate 
 05.03.10 Vaso di espansione 

 
 
05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: 05.03.01 Camini 
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DESCRIZIONE  
I camini vengono utilizzati per convogliare i prodotti della combustione dai generatori di calore verso 
l’esterno e sono generalmente realizzati con materiali refrattari quali argille (sotto forma di mattoni) o 
conglomerati cementizi.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario che sia presente alla base del collettore (verso l'uscita nella canna fumaria) una camera di 
raccolta di altezza minima di 50 cm. 
 
 
05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: 05.03.02 Centrale termica  
 
DESCRIZIONE  
La centrale termica è un vano destinato ad ospitare la caldaia centralizzata e possiede i seguenti requisiti: 
superficie in pianta non inferiore a 6 mq; altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia 
dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti non inferiore a 0,6 m; strutture con 
resistenza al fuoco non inferiore a 120'; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso l'esterno; 
aperture di areazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di 
alimentazione con combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il 
serbatoio del combustibile non può avere capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una 
distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a non meno di 0,7 m dal piano 
di calpestio, se transitabile da veicoli. Il locale deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di 
canna fumaria installata all'esterno dell'edificio. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
I materiali utilizzati per la realizzazione delle centrali termiche devono possedere caratteristiche tecniche 
rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme 
UNI in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. I generatori di calore devono essere installati in locali 
dotati delle prescritte aperture di ventilazione e prive di elementi di ostruzione in genere. È necessario 
effettuare un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma 
sia ben formata e priva di fumosità. 
 
 
05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: 05.03.03 Coibente 
 
DESCRIZIONE  
Strato di protezione delle tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termo vettori, generalmente realizzato 
con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da 
pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati.  
 
 
05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: 05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione 
 
DESCRIZIONE  
Elementi di controllo e regolazione che monitorano il corretto funzionamento dell'impianto segnalando 
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eventuali anomalie e/o perdite del circuito.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
Prima dell'avvio dell'impianto è necessario verificare che le valvole servocomandate siano funzionanti e 
che il senso di rotazione sia corretto. Devono essere effettuati periodici interventi di verifica che non ci 
siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole e che non ci siano segni di 
degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole.  
 
 
05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: 05.03.05 Termostato 
 
DESCRIZIONE  
Il termostato è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro 
determinati parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del 
termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario evitare di forzare i dispositivi di comando nel caso di difficoltà di apertura e chiusura e nel 
caso di usura delle batterie di alimentazione secondaria queste devono essere sostituite con altre dello 
stesso tipo per evitare malfunzionamenti del termostato.  
 
 
05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: 05.03.06 Tubi in acciaio 
 
DESCRIZIONE  
Tubazioni che trasportano i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio negli ambienti. 
Possono essere usate tubazioni tipo Mannessman. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È vietato l'uso di tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità e non sono ammesse saldature 
con i tubi zincati.  
 
 
05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: 05.03.07 Tubi in rame 
 
DESCRIZIONE  
La rete di tubazioni ha il compito di trasportare l'acqua agli apparecchi sanitari. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche tecniche 
rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni devono 
essere installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando 
l'impiego di curve a gomito; in ogni caso devono essere coibentate, senza discontinuità, con rivestimento 
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.  
 
 
05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: 05.03.08 Valvole a saracinesca  
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DESCRIZIONE  
Le valvole a saracinesca permettono l'interruzione sia parziale che completa del flusso e permettono la 
regolazione della pressione di esercizio. Vengono installate lungo le tubazioni dell'impianto e sono 
realizzate in leghe di rame e sono classificate in base al tipo di connessione: saracinesche filettate 
internamente e su entrambe le estremità; saracinesche filettate esternamente su un lato ed internamente 
sull'altro; saracinesche a connessione flangiate; saracinesche a connessione a tasca; saracinesche a 
connessione a tasca per brasatura capillare. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Durante l'uso 
bisogna evitare di forzare il volantino quando bloccato e si deve provvedere alla rimozione dei depositi 
che causano il bloccaggio.  
 
 
05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: 05.03.09 Valvole motorizzate 
 
DESCRIZIONE  
Le valvole motorizzate permettono l'intercettazione ed il controllo della portata dell'acqua e possono 
essere azionate da un servocomando che viene applicato sulla testa della valvola che può essere montata 
sia in posizione verticale che in posizione orizzontale. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare la corretta posizione dei servocomandi prima di azionare le valvole e controllare 
che le guarnizioni siano ben serrate.  
 
 
05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: 05.03.10 Vaso di espansione 
 
DESCRIZIONE  
Nelle reti di distribuzione dell’acqua calda è necessario inserire un vaso di espansione, un dispositivo che 
serve ad assorbire la variazione di volume dell'acqua causata dall'aumento di temperatura, permettendo il 
corretto funzionamento di un impianto di riscaldamento in tutte le sue fasi operative ed evitando 
sovrapressioni che potrebbero danneggiare l’impianto stesso. 
Negli impianti a vaso di espansione chiuso l'acqua non entra mai in contatto con l'atmosfera. Il vaso 
d'espansione chiuso può essere a diaframma o senza diaframma, a seconda che l'acqua sia a contatto con il 
gas o ne sia separata da un diaframma. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Prima dell'avviamento dell'impianto è necessario controllare il livello dell'acqua, l'efficacia della valvola 
collegata al galleggiante e l'assenza di segni di fuoriuscita d'acqua dal troppo pieno. 
 

Unità tecnologica: 05.04 Impianto teleriscaldamento 
L’impianto di teleriscaldamento consente di distribuire calore ad una o più utenze attraverso una rete 
interrata di tubazioni all’interno delle quali scorre acqua calda o acqua surriscaldata o vapore. Il calore è 
prodotto in una centrale di cogenerazione termoelettrica a gas naturale / combustibili fossili o biomasse, 
oppure utilizzando il calore proveniente dalla termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani. 
Ogni singolo edificio, attraverso degli appositi strumenti detti ‘scambiatori’, preleva il calore dalla rete di 
teleriscaldamento, per poi utilizzarlo per il riscaldamento degli ambienti e/o per produrre l’acqua calda 
sanitaria, con successivo ritorno alla stessa centrale. 
Il fluido termovettore più utilizzato è l'acqua, che solitamente viene inviata a circa 90 °C e ritorna in 
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centrale a 30-60 °C. La temperatura di ritorno dipende dal tipo di terminali di riscaldamento dei 
destinatari. 
 
MODALITÀ D’USO 
L'impianto deve essere sempre efficiente ed affidabile, garantendo la continuità del servizio: a tal fine, è 
necessario effettuare periodici controlli ed interventi sull'impianto, evitando qualsiasi lavoro sugli 
impianti, se non dopo avere consultato un tecnico o una ditta qualificata. 
 

Elementi tecnici manutenibili 
 05.04.01 Canna fumaria 
 05.04.02 Centrale di generazione  
 05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 
 05.04.04 Limitatori di pressione  
 05.04.05 Manometri  
 05.04.06 Rete di distribuzione 
 05.04.07 Servomotori  
 05.04.08 Stazione di regolazione e controllo  
 05.04.09 Sottostazione  
 05.04.10 Valvole di regolazione  

 
 
05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

Elemento tecnico: 05.04.01 Canna fumaria 
 
DESCRIZIONE  
La canna fumaria è un condotto che raccoglie i fumi della combustione realizzata solitamente con 
elementi prefabbricati sovrapposti che realizzano un collettore nel quale defluiscono i prodotti della 
combustione. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
Una canna fumaria deve avere le seguenti caratteristiche: 
- essere a tenuta dei prodotti della combustione, impermeabile agli stessi e termicamente isolata; 
- essere realizzata con materiali adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al 
calore ed all'azione dei prodotti della combustione; 
- avere andamento perfettamente rettilineo e verticale ed essere priva di qualsiasi strozzatura in tutta la 
sua lunghezza; 
- essere adeguatamente coibentata per evitare fenomeni di congelamento (nel caso di funzionamento a 
umido) o di condensa (nel caso di funzionamento a secco); 
- essere adeguatamente distanziata, mediante intercapedine d'aria o isolanti opportuni, da materiali 
combustibili; 
- essere sempre dotata alla sommità di un comignolo; 
- il collettore (primario) non deve comunque ricevere più di 5 immissioni dai relativi condotti secondari; 
- alla base del collettore la canna deve avere una camera di raccolta di altezza minima di 50 cm. L'accesso 
a detta camera deve essere garantito mediante aperture munite di sportello metallico di chiusura a tenuta 
d'aria; 
- la canna fumaria deve essere dotata di un libretto, riportante le modalità di installazione, d'uso e 
manutenzione forniti dal costruttore, con copia del progetto allegata. 
 
 
05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

Elemento tecnico: 05.04.02 Centrale di generazione  
 
DESCRIZIONE  
La centrale termica a biomassa viene alimentata con scarti di legname (per lo più proveniente da segherie 
e boschi) che dopo essere stati immagazzinati ed asciugati vengono bruciati. In questo modo viene 
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riscaldata l’acqua per le condutture del teleriscaldamento. Il combustibile viene stoccato in appositi 
accumuli denominati comunemente "bunker" e da questi viene poi immesso nelle camere di combustione 
(focolari a biomassa) dei forni di incenerimento mediante un dispositivo idraulico di caricamento 
automatico e bruciato alla temperatura di circa 1100 gradi Celsius. 
I gas di scarico prodotti dalla combustione di biomassa vengono immessi negli scambiatori di calore ed ivi 
raffreddati a circa 180 gradi Celsius. L’energia in tal modo sprigionatasi riscalda l’acqua che corre 
attraverso lo scambiatore fino ad una temperatura di 95 gradi Celsius.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
Il bruciatore deve essere installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 
22/01/2008 n.37, essere omologato dall'Ente preposto e dotato di targa dalla quale si evinca la potenza 
massima in relazione al combustibile utilizzato.  
 
 
05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

Elemento tecnico: 05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 
 
DESCRIZIONE  
Le caldaie sono gli elementi che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia 
termica, e possono utilizzare combustibili liquidi e/o gassosi ad aria soffiata o combustibili gassosi ad aria 
aspirata. Una caldaia è essenzialmente costituita da: una camera di combustione, il bruciatore, il 
condotto del combustibile, la camera fumi, la canna fumaria, una uscita dell'acqua riscaldata, un ingresso 
per l'acqua ed un sistema di regolazione e controllo. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
I generatori di calore devono essere installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione e 
prive di elementi di ostruzione in genere. È necessario procedere ad un controllo qualitativo della 
combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità.  
 
 
05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

Elemento tecnico: 05.04.04 Limitatori di pressione  
 
DESCRIZIONE  
Le sottostazioni sono spesso corredate di limitatori di pressione che sono componenti in genere 
meccanico/idraulici e sono di uso assolutamente comune. 
I limitatori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato. Il limitatore di pressione dell'acqua 
è una valvola che riduce la pressione di un fluido all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. 
Il limitatore di pressione d'acqua combinato è un riduttore della pressione dell'acqua con funzioni 
supplementari (per esempio valvola di arresto e valvola di ritegno) contenute nello stesso corpo.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare il limitatore relativamente 
ai diametri ed alle pressioni di esercizio alle quali può essere soggetto il limitatore. 
 
 
05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

Elemento tecnico: 05.04.05 Manometri  
 
DESCRIZIONE  
I manometri sono strumenti usati per la misurazione della pressione. Devono essere scelti in relazione alle 
condizioni di utilizzo (pressione di esercizio e temperatura massima prevista).  
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MODALITÀ D’USO 
È necessario assicurarsi che il manometro sia quello corretto. 
 
 
05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

Elemento tecnico: 05.04.06 Rete di distribuzione 
 
DESCRIZIONE  
Le tubazioni per la distribuzione del fluido vettore (acqua calda o surriscaldata) sono costituite da un tubo 
interno in acciaio (detto di servizio opportunamente coibentato termicamente con schiuma di poliuretano 
espanso di elevate caratteristiche isolanti) e da un tubo guaina esterno in polietilene. 
L'acqua calda arriva alle stazioni di consegna del calore degli utenti e riscalda l'acqua dell'impianto di 
riscaldamento attraverso uno scambiatore di calore che altro non è che la caldaia domestica.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da 
pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati.  
 
 
05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

Elemento tecnico: 05.04.07 Servomotori  
 
DESCRIZIONE  
Il servomotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da eventuali danni causati 
da corto circuiti, sbalzi di tensione, ecc.. 
Generalmente è costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del relè 
termico variabile da 0,6 fino a 32 A, relè elettromagnetico fisso, con intervento automatico per mancanza 
di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale 
qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  
 
 
05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

Elemento tecnico: 05.04.08 Stazione di regolazione e controllo  
 
DESCRIZIONE  
La stazione di regolazione e controllo ha la funzione di monitorare, gestire e controllare i componenti 
dell’impianto nonché di impostarne i parametri di configurazione. 
Ogni regolatore deve perciò essere fornito di: 
- pulsantiera, nel pannello frontale di ogni regolatore, ci deve essere un gruppo di pulsanti, possibilmente 
in minimo numero e di uso intuitivo; 
- display nel pannello frontale di ogni regolatore, ci deve essere un display alfanumerico, che guida 
l'utilizzatore nelle operazioni che deve fare; le indicazioni sul display devono essere le più intuitive 
possibili, per guidare le operazioni da fare.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
I regolatori devono essere dotato di un sistema di data logger per mostrare chiaramente la storia recente 
delle sue operazioni. 
Tutto il sistema deve essere immune da interferenze elettriche esterne, anche se la rete è realizzata 
utilizzando normalissimi cavi; la strumentazione di regolazione e controllo deve poter essere tarata da 
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personale, anche non specializzato, presso la sottostazione, senza necessità alcuna di strumenti. 
 
 
05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

Elemento tecnico: 05.04.09 Sottostazione  
 
DESCRIZIONE  
Per sottostazione piccola dell'impianto di teleriscaldamento si intende un unico scambiatore di calore che 
può essere del tipo a piastre anche se a volte si adoperano quelli a fascio tubiero. 
Le piastre devono essere assemblate in modo da far circolare il fluido più freddo nelle piastre esterne e il 
percorso del fluido caldo nello scambiatore deve avvenire dall'alto verso il basso, tutto ciò per ridurre le 
dispersioni termiche. 
Gli scambiatori di calore dell'acqua calda sanitaria utilizzati nel teleriscaldamento sono costituiti da un 
unico scambiatore diviso in due sezioni alimentate sul lato primario rispettivamente dal ritorno dello 
scambiatore del riscaldamento ambientale e dalla mandata della rete; le connessioni non possono essere 
tutte sulla testa fissa dello scambiatore e quindi per consentire lo smontaggio dell'unità si devono 
posizionare alcune connessioni flangiate sulle tubazioni di collegamento allo scambiatore. 
Le testate e il telaio sono realizzati in acciaio al carbone, le piastre in acciaio inossidabile. Il materiale in 
cui si realizzano le guarnizioni deve poter garantire la tenuta alle condizioni di progetto meccanico; le 
guarnizioni e gli eventuali collanti devono essere privi di cloruri per impedire corrosioni del metallo. Il 
materiale più idoneo per i tiranti è l'acciaio al carbonio ad alta resistenza trattato con procedimento di 
zincatura.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
Devono essere tenuti sotto controllo i seguenti parametri: 
- temperatura in ingresso e/o in uscita del fluido primario e secondario; 
- portata in massa del fluido primario e del fluido secondario; 
- pressione dei fluidi primario e secondario; 
- caduta di pressione; 
- tipo di mezzi termovettori; 
- proprietà fisiche e composizione chimica dei fluidi interessati. 
 
 
05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

Elemento tecnico: 05.04.10 Valvole di regolazione  
 
DESCRIZIONE  
Le valvole di regolazione (generalmente installate sulla mandata primaria dello scambiatore) variano in 
dipendenza sia del tipo di impianto sia del tipo di teleriscaldamento.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
Le valvole devono essere scelte in base a determinati parametri per consentire il corretto funzionamento 
dell'impianto quali: 
- le dimensioni (Kvs); 
- le temperature in gioco (acqua calda normale o surriscaldata) 
- le pressioni assolute e differenziali e infine in base alle necessità di funzioni speciali come: chiusure di 
emergenza, regolatore di pressione incorporato.  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
 

01.01 Strutture in elevazione 
 01.01.01 Nuclei  Elemento strutturale 
 01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP  Elemento strutturale 
 

 
 

02 TETTI E COPERTURE 
 

02.01 Manto di copertura 
 02.01.01 Comignolo  
 

 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
 

03.01 Impianto fotovoltaico 
 03.01.01 Aste captatrici  
 03.01.02 Batterie di accumulazione  
 03.01.03 Cassetta di terminazione  
 03.01.04 Cella fotovoltaica  
 03.01.05 Cella Solar Roof  
 03.01.06 Dispositivo di generatore  
 03.01.07 Dispositivo di interfaccia  
 03.01.08 Dispositivo generale  
 03.01.09 Inverter fotovoltaico  
 03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico  
 03.01.11 Regolatore di carica  
 03.01.12 Scaricatore  
 03.01.13 Sostegno pannelli  
 03.01.14 Vetri fotovoltaici  
 

 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA 
 

04.01 Impianto di messa a terra 
 04.01.01 Dispersori  
 04.01.02 Collettore di terra  
 04.01.03 Conduttori di protezione  
 04.01.04 Conduttori di terra  
 04.01.05 Conduttori equipotenziali  
 

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  
 04.02.01 Calate  
 04.02.02 Dispersori  
 

 
 

05 IMPIANTI 
 

05.01 Impianto elettrico 
 05.01.01 Alternatore  
 05.01.02 Canalette in PVC  
 05.01.03 Contattore  
 05.01.04 Fusibili  
 05.01.05 Gruppo di continuità o UPS  
 05.01.06 Interruttori  
 05.01.07 Motore elettrico  
 05.01.08 Prese di corrente  
 05.01.09 Quadri BT  
 05.01.10 Relè a sonda  
 05.01.11 Relè termici  
 05.01.12 Sezionatori  
 05.01.13 Trasformatore a liquido isolante  
 05.01.14 Trasformatore a secco  
 05.01.15 Lampade fluorescenti o neon  
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 05.01.16 Lampade alogene  
 05.01.17 Lampade LED  Elemento strutturale 
 

05.02 Impianto idrico sanitario 
 05.02.01 Miscelatori meccanici   
 05.02.02 Miscelatori termostatici   
 05.02.03 Scambiatore di calore  
 05.02.04 Serbatoio di accumulo  
 05.02.05 Tubi in rame  
 05.02.06 Tubi multistrato  
 05.02.07 Tubi in acciaio zincato  
 

05.03 Impianto di riscaldamento 
 05.03.01 Camini  
 05.03.02 Centrale termica   
 05.03.03 Coibente  
 05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione  
 05.03.05 Termostato  
 05.03.06 Tubi in acciaio  
 05.03.07 Tubi in rame  
 05.03.08 Valvole a saracinesca   
 05.03.09 Valvole motorizzate  
 05.03.10 Vaso di espansione  
 

05.04 Impianto teleriscaldamento 
 05.04.01 Canna fumaria  
 05.04.02 Centrale di generazione   
 05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore  
 05.04.04 Limitatori di pressione   
 05.04.05 Manometri   
 05.04.06 Rete di distribuzione  
 05.04.07 Servomotori   
 05.04.08 Stazione di regolazione e controllo   
 05.04.09 Sottostazione   
 05.04.10 Valvole di regolazione   
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 STRUTTURE IN C.A. 

 

Unità tecnologica: 01.01 Strutture in elevazione 
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.01.P01 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture elevazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale Per le opere in calcestruzzo armato, si deve fare riferimento ai valori minimi di spessore del copriferro che 
variano in funzione delle tipologie costruttive, come indicato nel D.M. 17.1.2018 e ss.mm.ii. 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 
  

01.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - strutture elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle prestazioni sono funzione delle modalità di progetto.  

Riferimento normativo L. 186/1968; D.M. n° 37/2008; D.Lgs. 81/08; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 
81-10/1; CEI S.423. 

  

01.01.P03 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 
12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

  

01.01.P04 Resistenza al fuoco - strutture elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 

espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla 
fiamma, ai fumi ed isolamento termico: - altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; - 
altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; - altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe 
REI (min) = 120.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08;  D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634-1; UNI 
EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

01.01.P05 Protezione dal gelo - strutture elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo può essere valutata mediante 

prove di laboratorio su provini di calcestruzzo sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo. Le misurazioni 
della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.  

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1; UNI 11417-2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; 
UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846. 

  

01.01.P06 Resistenza al vento - strutture elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza 

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 
  

01.01.P07 Durata della vita nominale 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale 
Livello minimo prestazionale La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite come segue: - Classe d’uso = I e Vn 

<= 10 allora Vr = 35; - Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; - Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 
70; - Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; - Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; - Classe d’uso = 
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II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; - Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; - Classe d’uso = III e Vn >= 50 
allora Vr >= 75; - Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; - Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; - Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. Le classi 
d'uso sono le seguenti: - Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; - 
Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e 
senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, 
opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui 
interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 
- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per 
l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui 
interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale 
collasso; - Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla 
gestione della protezione civile in caso di calamità.  Industrie con attività particolarmente pericolose per 
l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di collegamento 
tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza 
critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe 
connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC);  DPCM 09/02/2011. 
  

 
 
 

01 STRUTTURE IN C.A. – 01 Strutture in elevazione

Elemento tecnico: 01.01.01 Nuclei  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.01.01.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 
12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alveolizzazione 

 
Degrado dell’elemento che si manifesta sotto forma di cavità di forme e dimensioni variabili, spesso interconnesse e con 
distribuzione non uniforme. 

01.01.01.A02 Cavillature superficiali   
 Formazione sulle superficie del calcestruzzo di una serie di fessure ramificate. 

01.01.01.A03 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici, a causa dell’interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc., che provoca un peggioramento delle caratteristiche e proprietà fisiche dei 
materiali coinvolti. 

01.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause. 

01.01.01.A05 Disgregazione  
 Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A06 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.01.01.A07 Efflorescenze 

 
Fenomeno che consiste nella formazione, sulla parte superficiale dell'elemento, di sostanze di colore biancastro e di 
aspetto cristallino o polverulento o filamentoso. Nel caso delle efflorescenze saline, la cristallizzazione può anche avvenire 
all'interno del materiale stesso, provocando spesso il distacco delle parti più superficiali. 

01.01.01.A08 Erosione superficiale   
 Perdita di materiale dalla superficie dell'elemento, dovuta a cause di natura diversa. 

01.01.01.A09 Esfoliazione 

 Fenomeno di distacco di materiale dall'elemento, con caduta di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.01.A10 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.01.01.A11 Fessurazioni 

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti. 

01.01.01.A12 Segni di umidità 
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 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 
01.01.01.A13 Polverizzazione 

 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 
01.01.01.A14 Rigonfiamento 

 Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 
distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 

01.01.01.A15 Scheggiature 
 Perdita di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.01.A16 Spalling   

 
Fenomeno di sfaldamento degli inerti, a seguito di elevate temperature, che comportano lo schiacciamento e l'esplosione 
interna degli stessi. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Manutenzione strutture 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la 
struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 

  

 
 
 

01 STRUTTURE IN C.A. – 01 Strutture in elevazione

Elemento tecnico: 01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.01.02.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 
12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

  

01.01.02.P02 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Per le opere in calcestruzzo armato, si deve fare riferimento ai valori minimi di spessore del copriferro che 

variano in funzione delle tipologie costruttive, come indicato nel D.M. 17.1.2018 e ss.mm.ii. 
Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

  

01.01.02.P03 Resistenza al fuoco - strutture elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 

espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla 
fiamma, ai fumi ed isolamento termico: - altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; - 
altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; - altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe 
REI (min) = 120.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08;  D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634-1; UNI 
EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

01.01.02.P04 Protezione dal gelo - strutture elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo può essere valutata mediante 

prove di laboratorio su provini di calcestruzzo sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo. Le misurazioni 
della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.  

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1; UNI 11417-2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; 
UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846. 

  

01.01.02.P05 Resistenza al vento - strutture elevazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza 
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della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 
  

01.01.02.P06 Qualificazione dei materiali - rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP) 
Classe di Esigenza Durabilità 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica FRP 
Livello minimo prestazionale Meccaniche (ad esempio: media, scarto quadratico medio, numerosità dei campioni, frattile considerato, 

intervallo di confidenza). Tutte le prove effettuate sui materiali compositi dovranno rispettare i parametri e 
valori indicati nelle seguenti norme: UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3. 

Riferimento normativo D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3; UNI EN 1990; 
CNR-DT 201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT 204; CNR-DT 205; CNR-DT 210. 

  

01.01.02.P07 Durabilità dell'efficacia dell'intervento - rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP) 
Classe di Esigenza Durabilità 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica FRP 
Livello minimo prestazionale In funzione della destinazione d'uso della struttura rinforzata e per assicurare la durabilità all'intervento di 

rinforzo vanno considerate e verificate in fase progettuale le seguenti condizioni: - le condizioni ambientali 
attese e le modalità di applicazione dei carichi; - le composizioni, le proprietà e le prestazioni dei materiali 
preesistenti e degli FRP, oltre che dei prodotti utilizzati per la messa in opera degli   stessi; - la scelta della 
configurazione del rinforzo, delle modalità di applicazione e dei particolari costruttivi; - la qualità delle 
maestranze ed il livello di controllo; - l'adozione di particolari misure protettive (in caso di temperature 
elevate, umidità, ecc.); - la manutenzione attesa durante la vita utile. 

Riferimento normativo D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3; UNI EN 1990; 
CNR-DT 201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT 204; CNR-DT 205; CNR-DT 210; UNI/TR 11634. 

  

01.01.02.P08 Vita utile della struttura -  rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP) 
Classe di Esigenza Durabilità 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica FRP 
Livello minimo prestazionale Le azioni di calcolo dovranno essere quelle riferite alle normative vigenti. Per destinazioni d’uso particolari, 

come ad esempio le strutture provvisorie, si può fare riferimento alla norma UNI EN 1990 per la scelta dei 
coefficienti parziali riferiti alla vita utile 

Riferimento normativo D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3; UNI EN 1990; 
CNR-DT 201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT 204; CNR-DT 205; CNR-DT 210. 

  

01.01.02.P09 Resistenza agli agenti aggressivi - rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP) 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Riferimento normativo D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 
10322. 

  

01.01.02.P10 Resistenza Meccanica - rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP) 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti 

si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI 

EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 
1994; UNI EN 1995; UNI EN 384. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Alveolizzazione 

 
Degrado dell’elemento che si manifesta sotto forma di cavità di forme e dimensioni variabili, spesso interconnesse e con 
distribuzione non uniforme. 

01.01.02.A02 Cavillature superficiali   
 Formazione sulle superficie del calcestruzzo di una serie di fessure ramificate. 

01.01.02.A03 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici, a causa dell’interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc., che provoca un peggioramento delle caratteristiche e proprietà fisiche dei 
materiali coinvolti. 

01.01.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause. 

01.01.02.A05 Disgregazione  
 Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche. 

01.01.02.A06 Distacchi 
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 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 
01.01.02.A07 Efflorescenze 

 
Fenomeno che consiste nella formazione, sulla parte superficiale dell'elemento, di sostanze di colore biancastro e di 
aspetto cristallino o polverulento o filamentoso. Nel caso delle efflorescenze saline, la cristallizzazione può anche avvenire 
all'interno del materiale stesso, provocando spesso il distacco delle parti più superficiali. 

01.01.02.A08 Erosione superficiale   
 Perdita di materiale dalla superficie dell'elemento, dovuta a cause di natura diversa. 

01.01.02.A09 Esfoliazione 

 
Fenomeno di distacco di materiale dall'elemento, con caduta di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.02.A10 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.01.02.A11 Fessurazioni 

 Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti. 

01.01.02.A12 Segni di umidità 
 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.01.02.A13 Polverizzazione 
 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.02.A14 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 
distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 

01.01.02.A15 Scheggiature 
 Perdita di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.02.A16 Spalling   

 Fenomeno di sfaldamento degli inerti, a seguito di elevate temperature, che comportano lo schiacciamento e l'esplosione 
interna degli stessi. 

01.01.02.A17 Delaminazione 

 
Processo che determina la perdita di aderenza del rinforzo rispetto alla struttura, generando la rottura dei laminati in 
materiale composito. 

01.01.02.A18 Rotture e danneggiamenti 

 Rotture e/o danneggiamenti di parti dei materiali compositi dovuti a difetti intrinsechi dei materiali, a dimensionamenti 
progettuali e di calcolo errati, alla presenza di spigoli vivi nelle strutture, ecc.. 

01.01.02.A19 Punti di spinta a vuoto 

 
Perdita di aderenza del rinforzo per distacco. È un fenomeno che si manifesta quando il rinforzo assume sforzo di trazione 
andandosi a staccare in conseguenza della modesta resistenza alla trazione e dell'adesione che possiede l'adesivo. 

01.01.02.A20 Presenza di occlusioni di aria 

 Presenza di punti di non trasferimento dovute ad occlusioni di aria negli adesivi che possono compromettere il non 
completo trasferimento delle sollecitazioni tra rinforzi e supporti. 

01.01.02.A21 Non planarità delle superfici 

 
Le superfici dei supporti interessate dall'applicazione dei rinforzi risultano non perfettamente planari potendo dar luogo ad 
instabilità dei volumi coinvolti. 

01.01.02.A22 Disomogeneità o irregolarità 

 
L'allineamento non corretto dei compositi può causare la perdita di efficacia del rinforzo strutturale in quanto gli stessi non 
lavorano bene a trazione. 

01.01.02.A23 Impiego di materiali non durevoli 
 Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Manutenzione strutture 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la 
struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 

01.01.02.I02 Ripristino 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Ripristino dei materiali compositi fibrosi (FRP) in relazione al progetto di consolidamento statico delle strutture 
da salvaguardare. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 TETTI E COPERTURE 

 

Unità tecnologica: 02.01 Manto di copertura 
La copertura, o più comunemente tetto, ha la funzione di definire la parte superiore dell’edificio e di 
preservare l’ambiente interno dagli agenti atmosferici e dall'invasione di animali. 
Il manto di copertura, che è lo strato esterno delle coperture, garantisce la tenuta dell’acqua, mentre la 
struttura portante ha il compito di sostenere il manto. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
02.01.P01 Resistenza meccanica - coperture 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle coperture devono corrispondere a quelli indicati nelle leggi e normative vigenti.  

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 
  

02.01.P02 Controllo della condensazione interstiziale - coperture 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi da rispettare sono funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.  

Riferimento normativo Legge 10/1991-  D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; 
UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

  

02.01.P03 Controllo della condensazione superficiale - coperture 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità 

relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una 
temperatura esterna pari a quella di progetto, deve risultare con valore non inferiore ai 14 °C.  

Riferimento normativo Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008. 
  

02.01.P04 Controllo dell'inerzia termica - coperture 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Controllo dell'inerzia termica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali riguardano la massa efficace di un solaio di copertura che deve rispettare le 

specifiche previste dalla normativa vigente.  
Riferimento normativo Legge 10/1991; D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN 

12086; UNI EN ISO 13788. 
  

02.01.P05 Impermeabilità ai liquidi - coperture 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 

manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, 
lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. 

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928. 
  

02.01.P06 Isolamento acustico - coperture 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale Si devono calcolare i valori di Rw delle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso, facendo 

riferimento alle norme UNI specifiche. D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi 
degli edifici) Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) - categoria A: edifici adibiti a residenza o 
assimilabili; - categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; - categoria C: edifici adibiti ad alberghi, 
pensioni ed attività assimilabili; - categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; - 
categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; - categoria F: edifici adibiti ad 
attività ricreative o di culto o assimilabili; - categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) - categoria 
D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. - categorie A e C: Rw(*) = 50 - 
D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. - categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - 
LASmax = 35 - LAeq = 25. - categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 
35. (*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. D.P.C.M. 1.3.1991 
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(Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) - Classe I 
(Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. - Classe II (Aree prevalentemente 
residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. - Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; 
Notturno = 50. - Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. - Classe V 
(Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. - Classe VI (Aree esclusivamente 
industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. Valori limite di emissione Leq in dB(A) - Classe I (Aree 
particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno (22.00-06.00) = 35. - Classe II (Aree 
prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. - Classe III 
(Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. - Classe IV (Aree di 
intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. - Classe V (Aree 
prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. - Classe VI 
(Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. Valori di 
qualità Leq in dB(A) - Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno 
(22.00-06.00) = 37. - Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; 
Notturno (22.00-06.00) = 42. - Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno 
(22.00-06.00) = 47. - Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno 
(22.00-06.00) = 52. - Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; 
Notturno (22.00-06.00) = 57. - Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 
70; Notturno (22.00-06.00) = 70.  

  

02.01.P07 Isolamento termico - coperture 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  
  

02.01.P08 Resistenza al fuoco - coperture 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente. Per le membrane per 

impermeabilizzazione si deve fare riferimento alla norma UNI 8202-25.  
Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84; D.M. 14/01/85; D.M.  246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 

09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; 
UNI 9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI 
EN ISO 13943. 

  

02.01.P09 Regolarità delle finiture - coperture 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale Per i prodotti per coperture continue si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 8091. 

Riferimento normativo UNI 8091; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627. 
  

02.01.P10 Protezione dagli agenti aggressivi - coperture 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. In particolare, per le coperture 

rifinite esternamente in materiale metallico, si deve impiegare una protezione con sistemi di verniciatura 
resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in 
atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto 
l'impiego in altre atmosfere.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN ISO 8744; 
UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 9307-1; UNI 9308-1. 

  

02.01.P11 Protezione dagli agenti biologici - coperture 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste 

dalle norme UNI.  
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1-2; UNI CEN/TS 1099. 

  

02.01.P12 Limitare rischio incendio - coperture 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore 

che dei relativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in 
termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: - 
altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; - altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe 
REI [min.] = 90; - altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07 C.M. Interno 
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14.9.1961, n. 91;UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1-2; 
UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182. 

  

02.01.P13 Protezione dal gelo - coperture 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. 

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12. 
  

02.01.P14 Resistenza al vento - coperture 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza 

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 
  

02.01.P15 Tenuta all'acqua - coperture 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 

meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme 
vigenti.  

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; 
UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 

  

02.01.P16 Resistenza all'irraggiamento solare - coperture 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza all'irraggiamento 
Livello minimo prestazionale Gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, 

ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle 
norme UNI relative ai vari tipi di prodotto.  

Riferimento normativo UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 89411-2-3; UNI 
9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582. 

  

02.01.P17 Sostituibilità - coperture 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Sostituibilità 
Livello minimo prestazionale In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 

relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).  
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627. 

  

02.01.P18 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - coperture 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle 

norme vigenti.  
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754. 

  

02.01.P19 Ventilazione - coperture 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale Il sottotetto deve essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o 

comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture 
discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore 
dell'elemento di tenuta.  

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946. 
  

02.01.P20 Riduzione dell'impatto sul microclima e dell'inquinamento atmosferico - copertura 
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Tutela suolo, acqua e aria 
Livello minimo prestazionale I materiali impiegati devono garantire un indice di riflettanza solare (SRI) di almeno 29, nei casi di pendenza 

maggiore del 15%, e di almeno 76, per le coperture con pendenza minore o uguale al 15%. 
Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017. 
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02 TETTI E COPERTURE – 01 Manto di copertura

Elemento tecnico: 02.01.01 Comignolo  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

02.01.01.P01 Impermeabilità ai liquidi - coperture 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 

manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, 
lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. 

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928. 
  

02.01.01.P02 Resistenza al vento - coperture 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza 

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 
  

02.01.01.P03 Tenuta all'acqua - coperture 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 

meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme 
vigenti.  

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; 
UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 

  

02.01.01.P04 Resistenza meccanica - comignoli 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si deve fare riferimento alla norma UNI 8090. 

Riferimento normativo UNI 8088; UNI 8090; UNI 8178; UNI 8290-2. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Accumulo e depositi   

 
Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli 
aeriformi nell'atmosfera. 

02.01.01.A02 Deposito superficiale   
 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

02.01.01.A03 Difetti di ancoraggio   
 Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti. 

02.01.01.A04 Dislocazione di elementi   
 Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine. 

02.01.01.A05 Distacco   
 Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio. 

02.01.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni   
 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura. 

02.01.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua   
 Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura. 

02.01.01.A08 Presenza di nidi   

 
Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo 
degli aeriformi nell'atmosfera. 

02.01.01.A09 Presenza di vegetazione   

 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati. 

02.01.01.A10 Rottura   
 Rottura degli elementi terminali di copertura. 

02.01.01.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature   
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Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Pulizia tiraggi 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti 
dai prodotti della combustione. 

02.01.01.I02 Ripristino elementi 
Periodicità Ogni 12 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento, della tenuta dei giunti fra gli elementi di 
copertura, degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità 
dei comignoli. 

02.01.01.I03 Ritocchi verniciatura 
Periodicità Ogni 5 Anni 

Descrizione intervento Intervento di riverniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle 
coperture. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 

 

Unità tecnologica: 03.01 Impianto fotovoltaico 
Un impianto fotovoltaico è un impianto elettrico costituito dall'assemblaggio di più moduli fotovoltaici, i 
quali sfruttano l'energia solare incidente per produrre energia elettrica mediante effetto fotovoltaico, 
della necessaria componente elettrica (cavi) ed elettronica (inverter) ed eventualmente di sistemi 
meccanici-automatici ad inseguimento solare. 
Gli impianti fotovoltaici sono generalmente suddivisi in tre grandi famiglie: 
- impianti "ad isola" (detti anche "stand-alone"): non sono connessi ad alcuna rete di distribuzione, per cui 
sfruttano direttamente sul posto l'energia elettrica prodotta e accumulata in un accumulatore di energia 
(batterie); 
- impianti "grid-connect": sono impianti connessi ad una rete elettrica di distribuzione esistente e gestita 
da terzi e spesso anche all'impianto elettrico privato da servire; 
- impianti "ibridi": restano connessi alla rete elettrica di distribuzione, ma utilizzano principalmente 
l'energia solare, grazie all'accumulatore. Qualora l'accumulatore è scarico (ad esempio la notte) una 
centralina predisporrà l'acquisizione di energia, collegando l'immobile alla rete elettrica per la fornitura.  
Gli impianti grid-connect riguarda utenze elettriche già servite dalla rete nazionale in AC, ma che 
immettono in rete la produzione elettrica risultante dal loro impianto fotovoltaico, opportunamente 
convertita in corrente alternata e sincronizzata a quella della rete, contribuendo alla cosiddetta 
generazione distribuita. 
 I principali componenti di un impianto fotovoltaico connesso alla rete sono: 
- campo fotovoltaico, deputato a raccogliere energia mediante moduli fotovoltaici disposti 
opportunamente a favore del sole; 
- cavi di connessione, componente spesso sottovalutata, devono presentare un'adeguata resistenza ai raggi 
UV ed alle temperature; 
- quadro di campo, costituito da diodi di protezione dalle correnti inverse, scaricatori per le sovratensioni 
e interruttori magnetotermici per proteggere i cavi da eventuali sovraccarichi; 
 - inverter, deputato a stabilizzare l'energia raccolta, a convertirla in corrente alternata e ad iniettarla in 
rete; 
- quadro di protezione e controllo, tra l'inverter e la rete elettrica, definito dalle norme tecniche del 
gestore di rete.  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.01.P01 Isolamento elettrico - impianto fotovoltaico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
  

03.01.P02 Limitazione dei rischi di intervento - impianto fotovoltaico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

  

03.01.P03 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 
64-8. 

  

03.01.P04 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03.01.P05 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
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Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

03.01.P06 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03.01.P07 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.01 Aste captatrici  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

03.01.01.P01 Resistenza alla corrosione - aste captazione 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale Per garantire un'adeguata protezione dalle scariche atmosferiche, i materiali utilizzati devono rispettare i 

valori indicati dalla norma UNI EN 12954.  
Riferimento normativo CEI 81-10/1; CEI 64-2; CEI 64-2; UNI EN 12954. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente  quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.01.01.A02 Difetti di ancoraggio   
 Difetti degli ancoraggi e dei serraggi dei bulloni. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Sostituzione aste 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle aste captatrici quando danneggiate o usurate. 
  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.02 Batterie di accumulazione  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

03.01.02.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
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03.01.02.A02 Effetto memoria   
 Difetti di funzionamento dell'accumulatore dovuti all'effetto memoria in seguito a carica e scarica della batteria. 

03.01.02.A03 Mancanza di liquido   
 Mancanza del liquido necessario al funzionamento della batteria. 

03.01.02.A04 Autoscarica   
 Perdita della energia assorbita per autoscarica. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.I01 Ricarica batterie 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ricarica del livello del liquido dell'elettrolita delle batterie. 
  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.03 Cassetta di terminazione  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

03.01.03.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 
64-8. 

  

03.01.03.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03.01.03.P03 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

03.01.03.P04 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03.01.03.P05 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03.01.03.P06 Isolamento elettrico - impianto fotovoltaico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

  

03.01.03.P07 Limitazione dei rischi di intervento - impianto fotovoltaico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.03.A01 Corto circuiti   
 Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

03.01.03.A02 Difetti agli interruttori   

 Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

03.01.03.A03 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

03.01.03.A04 Surriscaldamento   

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.03.I01 Sostituzione cassetta 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione della cassetta o di elementi interni quali la morsettiera, qualora usurati o per 
adeguamento a nuove norme. 

  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.04 Cella fotovoltaica  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

03.01.04.P01 Efficienza di conversione - impianto fotovoltaico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale La massima potenza di picco (Wp) erogabile da una cella fotovoltaica deve essere almeno pari a 1,5 Wp con 

una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V.  
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.04.A01 Anomalie rivestimento   
 Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

03.01.04.A02 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

03.01.04.A03 Difetti di serraggio morsetti   
 Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

03.01.04.A04 Difetti di fissaggio   
 Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

03.01.04.A05 Difetti di tenuta   
 Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

03.01.04.A06 Incrostazioni   
 Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

03.01.04.A07 Infiltrazioni   
 Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

03.01.04.A08 Patina biologica   

 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.04.I01 Pulizia cella 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia delle celle per rimuovere depositi superficiali, tramite l'uso di prodotti specifici. 
03.01.04.I02 Serraggio cella 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di serraggio della cella alla struttura di sostegno. 

03.01.04.I03 Sostituzione celle 
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Periodicità Ogni 10 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione della cella fotovoltaica. 

  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.05 Cella Solar Roof  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

03.01.05.P01 Efficienza di conversione - impianto fotovoltaico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale La massima potenza di picco (Wp) erogabile da una cella fotovoltaica deve essere almeno pari a 1,5 Wp con 

una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V.  
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.05.A01 Anomalie rivestimento   
 Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

03.01.05.A02 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

03.01.05.A03 Difetti di tenuta   
 Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

03.01.05.A04 Errori di pendenza   
 Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

03.01.05.A05 Incrostazioni   
 Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

03.01.05.A06 Infiltrazioni   
 Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

03.01.05.A07 Patina biologica   

 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

03.01.05.A08 Scollamenti e sfaldature   

 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.05.I01 Pulizia cella 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia delle celle per rimuovere depositi superficiali, tramite l'uso di prodotti specifici. 
03.01.05.I02 Sostituzione celle 

Periodicità Ogni 25 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione della cella fotovoltaica. 

  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.06 Dispositivo di generatore  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
 Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

03.01.06.A02 Anomalie delle molle   
 Difetti di funzionamento delle molle. 

03.01.06.A03 Anomalie degli sganciatori   
 Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

03.01.06.A04 Corti circuiti   
 Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi), ad altro. 
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03.01.06.A05 Difetti di funzionamento   

 
Difetti del dispositivo di generatore dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di 
umidità ambientale o di condensa. 

03.01.06.A06 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

03.01.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

 Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 
circuito imprevisto. 

03.01.06.A08 Surriscaldamento   

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.06.I01 Sostituzione dispositivi 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei dispositivi quando usurati o per adeguamento a nuove normative. 
  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.07 Dispositivo di interfaccia  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.07.A01 Anomalie della bobina   
 Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

03.01.07.A02 Anomalie del circuito magnetico   
 Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

03.01.07.A03 Anomalie dell'elettromagnete   
 Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

03.01.07.A04 Anomalie della molla   
 Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

03.01.07.A05 Anomalie delle viti serrafili   
 Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

03.01.07.A06 Difetti dei passacavo   
 Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

03.01.07.A07 Rumorosità   
 Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.07.I01 Pulizia dispositivo 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete, mediante uso di benzina o tricloroetilene. 
03.01.07.I02 Serraggio cavi 

Periodicità Ogni 6 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di serraggio di tutti i cavi del dispositivo. 

03.01.07.I03 Sostituzione bobina 
Periodicità A seguito di guasto 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione della bobina a seguito di un guasto. 
  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.08 Dispositivo generale  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.08.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
 Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

03.01.08.A02 Anomalie delle molle   



Manuale di manutenzione 
 

Pagina 19 

 Difetti di funzionamento delle molle. 
03.01.08.A03 Anomalie degli sganciatori   

 Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
03.01.08.A04 Corti circuiti   

 Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi), ad altro. 
03.01.08.A05 Difetti ai dispositivi di manovra   

 Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

03.01.08.A06 Difetti delle connessioni   
 Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

03.01.08.A07 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

03.01.08.A08 Surriscaldamento   

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.08.I01 Sostituzione dispositivi 
Periodicità Ogni 20 Anni 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione del dispositivo quando usurato o per adeguamento a nuove normative. 
  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.09 Inverter fotovoltaico  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

03.01.09.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03.01.09.P02 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03.01.09.P03 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03.01.09.P04 Controllo della potenza - inverter 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata 

in ingresso del convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv 
(+5%).  

Riferimento normativo CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.09.A01 Anomalie dei fusibili   
 Difetti di funzionamento dei fusibili. 

03.01.09.A02 Anomalie delle spie di segnalazione   
 Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

03.01.09.A03 Difetti agli interruttori   
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Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

03.01.09.A04 Emissioni elettromagnetiche   
 Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter. 

03.01.09.A05 Infiltrazioni   
 Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter. 

03.01.09.A06 Scariche atmosferiche   
 Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche. 

03.01.09.A07 Sovratensioni   

 
Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano 
malfunzionamenti. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.09.I01 Pulizia inverter 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia dell'inverter mediante spruzzo di aria secca a bassa pressione. 
03.01.09.I02 Serraggio 

Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Intervento di serraggio di bulloni, morsetti ed interruttori dell'inverter. 

03.01.09.I03 Sostituzione inverter 
Periodicità Ogni 3 Anni 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dell'inverter. 
  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

03.01.10.P01 Accessibilità - quadro elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

03.01.10.P02 Identificabilità - quadro elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

  

03.01.10.P03 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.10.A01 Anomalie dei contattori   
 Difetti di funzionamento dei contattori. 

03.01.10.A02 Anomalie dei fusibili   
 Difetti di funzionamento dei fusibili. 

03.01.10.A03 Anomalie dei magnetotermici   
 Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

03.01.10.A04 Anomalie dei relè   
 Difetti di funzionamento dei relè termici. 

03.01.10.A05 Anomalie delle spie di segnalazione   
 Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

03.01.10.A06 Depositi di materiale   
 Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 
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03.01.10.A07 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

03.01.10.A08 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

03.01.10.A09 Difetti di tenuta serraggi   
 Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

03.01.10.A10 Surriscaldamento   

 Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.10.I01 Pulizia quadro 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
03.01.10.I02 Serraggio  

Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Intervento di serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e bulloni. 

03.01.10.I03 Sostituzione quadro elettrico 
Periodicità Ogni 20 Anni 

Descrizione intervento Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o per adeguamento normativo. 
  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.11 Regolatore di carica  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.11.A01 Anomalie morsettiere   
 Difetti di funzionamento delle morsettiere di serraggio dei cavi di alimentazione. 

03.01.11.A02 Anomalie sensore temperatura   
 Difetti di funzionamento del sensore della temperatura. 

03.01.11.A03 Anomalie batteria   
 Difetti di funzionamento della batteria del regolatore di carica. 

03.01.11.A04 Carica eccessiva   
 La tensione applicata supera il limite della batteria dell'impianto. 

03.01.11.A05 Corti circuiti   
 Corti circuiti dovuti all' utilizzo di cavi di sezione non adeguata. 

03.01.11.A06 Difetti spie di segnalazione   
 Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

03.01.11.A07 Scarica eccessiva   

 
Si può verificare quando l'impianto fotovoltaico non riesce a fornire il quantitativo di corrente necessario a mantenere in 
carica le batterie provocandone il danneggiamento irreversibile. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.11.I01 Sostituzione regolatori 
Periodicità A seguito di guasto 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei regolatori qualora usurati o per adeguamento a nuove normative. 
  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.12 Scaricatore  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.12.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
 Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

03.01.12.A02 Anomalie delle molle   



Manuale di manutenzione 
 

Pagina 22 

 Difetti di funzionamento delle molle. 
03.01.12.A03 Anomalie degli sganciatori   

 Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
03.01.12.A04 Difetti agli interruttori   

 Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

03.01.12.A05 Difetti varistore   
 Esaurimento del varistore delle cartucce dello scaricatore. 

03.01.12.A06 Difetti spie di segnalazione   
 Difetti delle spie luminose indicatrici del funzionamento. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.12.I01 Sostituzione cartucce 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle cartucce quando usurate o per adeguamento a nuove normative. 
  

 
 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.13 Sostegno pannelli  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

03.01.13.P01 Resistenza alla corrosione - sostegni fotovoltaico 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale La resistenza alla corrosione è valutata effettuando prove in conformità a quanto previsto dalla normativa 

di settore.  
Riferimento normativo UNI EN 1990; UNI EN ISO 6892-1. 

  

03.01.13.P02 Resistenza meccanica - sostegni fotovoltaico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Le strutture di sostegno devono sopportare i carichi previsti in fase di progetto.  

Riferimento normativo UNI EN 1990; UNI EN ISO 6892-1. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.13.A01 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente  quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.01.13.A02 Deformazione   

 Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

03.01.13.A03 Difetti di montaggio   
 Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

03.01.13.A04 Difetti di serraggio   
 Difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle. 

03.01.13.A05 Fessurazioni, microfessurazioni   
 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.13.I01 Reintegro elementi 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di revisione e reintegrazione degli elementi di fissaggio mediante giunzioni. 
03.01.13.I02 Riverniciatura 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di riverniciatura dei sostegni quando si individuano fenomeni di corrosione in atto. 
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03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico

Elemento tecnico: 03.01.14 Vetri fotovoltaici  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.14.A01 Alterazione cromatica   

 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a seconda delle condizioni. 

03.01.14.A02 Distacco tedlar   
 Distacco della pellicola protettiva dai moduli fotovoltaici. 

03.01.14.A03 Incrostazioni   
 Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei moduli fotovoltaici che sono causa di cali di rendimento. 

03.01.14.A04 Rotture   
 Rotture dello strato superficiale vetrato dei moduli fotovoltaici. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

03.01.14.I01 Pulizia vetri 
Periodicità Ogni 1 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia dei vetri per rimuovere depositi superficiali, tramite l'uso di prodotti specifici. 
  

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.14.I02 Ripristino pellicola protettiva 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di serraggio della cella alla struttura di sostegno. 
03.01.14.I03 Sostituzione vetri 

Periodicità Ogni 10 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei vetri fotovoltaici quando si ha una riduzione di rendimento. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA 

 

Unità tecnologica: 04.01 Impianto di messa a terra 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un 
conduttore a potenziale nullo. 
L'impianto è costituito da una linea dorsale (conduttore equipotenziale) che percorre verticalmente tutto 
l'edificio e da una serie di nodi equipotenziali da cui partono le diramazioni secondarie. Le diramazioni 
giungono a collegarsi alle parti metalliche fisse e all'alveolo di terra delle prese elettriche. La normativa 
elettrica italiana (CEI 64-8) prevede che le masse metalliche che possano portare un altro potenziale ad 
esempio tubature del gas e dell'acqua, siano messe a terra in quanto masse estranee. La sezione dei 
conduttori di messa a terra deve essere almeno pari a quella dei cavi che portano l'energia elettrica 
all'area protetta e non inferiore ai limiti stabiliti dalla norma CEI 64-8. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
04.01.P01 Resistenza meccanica - messa a terra 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza 
non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le 
cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto. 

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

 
 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra

Elemento tecnico: 04.01.01 Dispersori  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

04.01.01.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale Per garantire un'adeguata protezione i dispersori di terra devono rispettare i valori di Vs indicati dalla 

norma tecnica di settore.  
Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

  

04.01.01.P02 Resistenza meccanica - messa a terra 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza 

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le 
cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto. 

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.01.A01 Corrosioni   

 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.01.I01 Misura resistività del terreno 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di misurazione del valore della resistenza di terra. 
04.01.01.I02 Sostituzione dispersori 

Periodicità Quando necessario 
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Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei dispersori deteriorati. 
  

 
 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra

Elemento tecnico: 04.01.02 Collettore di terra  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

04.01.02.P01 Resistenza meccanica - messa a terra 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza 

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le 
cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto. 

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.02.A01 Difetti di connessione   

 Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo 
equipotenziale. 

04.01.02.A02 Corrosione 

 
Corrosione del materiale costituente il collettore. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.02.I01 Sostituzione collettore di terra 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei collettori. 
  

 
 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra

Elemento tecnico: 04.01.03 Conduttori di protezione  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

04.01.03.P01 Resistenza alla corrosione - conduttori messa a terra 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale La valutazione della resistenza alla corrosione può essere effettuata eseguendo una prova definita dalla 

norma tecnica di settore e controllando che siano soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la 
prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.). 

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

04.01.03.P02 Resistenza meccanica - messa a terra 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza 

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le 
cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto. 

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.03.A01 Difetti di connessione   

 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo 
equipotenziale. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.03.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei conduttori deteriorati. 
  

 
 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra

Elemento tecnico: 04.01.04 Conduttori di terra  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

04.01.04.P01 Resistenza alla corrosione - conduttori messa a terra 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale La valutazione della resistenza alla corrosione può essere effettuata eseguendo una prova definita dalla 

norma tecnica di settore e controllando che siano soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la 
prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.). 

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.04.A01 Difetti di connessione   

 Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo 
equipotenziale. 

04.01.04.A02 Corrosione 

 
Corrosione del materiale costituente il conduttore. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.04.I01 Sostituzione conduttori di terra 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei conduttori deteriorati. 
  

 
 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra

Elemento tecnico: 04.01.05 Conduttori equipotenziali  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

04.01.05.P01 Resistenza alla corrosione - equipotenzializzazione 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale Per garantire un'adeguata protezione i conduttori equipotenziali principali e supplementari devono 

rispettare i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore.  
Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

  

04.01.05.P02 Resistenza meccanica - messa a terra 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza 

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le 
cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto. 

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
04.01.05.A01 Corrosione   

 Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
04.01.05.A02 Difetti di serraggio   

 Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.05.I01 Sostituzione conduttori equipotenziali 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei conduttori deteriorati. 
  

 

Unità tecnologica: 04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  
L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche. 
Può essere costituito da vari elementi ed ogni impianto si differenzia a seconda del volume protetto e del 
livello di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e 
del materiale ivi presente: 
- impianto ad aste verticali; 
- impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare; 
- impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday.  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
04.02.P01 Resistenza alla corrosione - protezione scariche 

Classe di Esigenza Aspetto 
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale Per garantire un'adeguata protezione dalle scariche atmosferiche, i materiali devono avere valori di 
potenziale di soglia di protezione Vs entro i limiti indicati dalla norma UNI EN 12954.  

Riferimento normativo CEI 81-10/1; CEI 64-2. 
  

04.02.P02 Resistenza meccanica - protezione scariche 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza 

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le 
cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto. 

Riferimento normativo CEI 81-10/1; CEI 64-2. 
  

 
 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Elemento tecnico: 04.02.01 Calate  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

04.02.01.P01 Resistenza alla corrosione - protezione scariche 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale Per garantire un'adeguata protezione dalle scariche atmosferiche, i materiali devono avere valori di 

potenziale di soglia di protezione Vs entro i limiti indicati dalla norma UNI EN 12954.  
Riferimento normativo CEI 81-10/1; CEI 64-2. 

  

04.02.01.P02 Resistenza meccanica - protezione scariche 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza 

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le 
cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto. 

Riferimento normativo CEI 81-10/1; CEI 64-2. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.02.01.A01 Corrosione   
 Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

04.02.01.A02 Difetti di ancoraggio   
 Difetti degli ancoraggi e dei serraggi dei bulloni. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.02.01.I01 Sostituzione calate 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle calate danneggiate. 
  

 
 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Elemento tecnico: 04.02.02 Dispersori  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

04.02.02.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale Per garantire un'adeguata protezione i dispersori di terra devono rispettare i valori di Vs indicati dalla 

norma tecnica di settore.  
Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

  

04.02.02.P02 Resistenza meccanica - messa a terra 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza 

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le 
cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto. 

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.02.02.A01 Corrosioni   

 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.02.02.I01 Sostituzione dispersori 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei dispersori deteriorati. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
05 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 05.01 Impianto elettrico 
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati soltanto da 
imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di Commercio - o all'albo 
provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti 
tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità: 
un certificato che contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali 
utilizzati. 
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o modifiche siano in 
accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza delle parti non 
modificate dell'impianto esistente. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
05.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 
64-8. 

  

05.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 
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Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.P09 Comfort acustico 
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Qualità ambientale interna 
Livello minimo prestazionale I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe II ai sensi 

della norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di “prestazione 
superiore” riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati 
i valori caratterizzati come "prestazione buona" nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla norma UNI 11367. 
Gli ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici 
riportati nella norma UNI 11532. I descrittori acustici da utilizzare sono: - quelli definiti nella UNI 11367 per 
i requisiti acustici passivi delle unità immobiliari; - almeno il tempo di riverberazione e lo STI per l'acustica 
interna agli ambienti di cui alla UNI11532. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.01 Alternatore  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.01.A01 Anomalie avvolgimenti   
 Difetti di isolamento degli avvolgimenti. 

05.01.01.A02 Anomalie cuscinetti   
 Difetti di funzionamento dei cuscinetti. 

05.01.01.A03 Difetti elettromagneti   
 Difetti di funzionamento degli elettromagneti. 

05.01.01.A04 Surriscaldamento   
 Eccessivo livello della temperatura per cui si verifica il blocco dei cuscinetti. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.01.I01 Sostituzione alternatore 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dell'alternatore quando necessario. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.02 Canalette in PVC  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.02.P01 Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. La resistenza al fuoco deve essere documentata 

da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

  

05.01.02.P02 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - canalizzazioni impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.02.A01 Corto circuiti   
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 Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
05.01.02.A02 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

05.01.02.A03 Difetti di taratura   

 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 
circuito imprevisto. 

05.01.02.A04 Interruzione dell'alimentazione principale   
 Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

05.01.02.A05 Interruzione dell'alimentazione secondaria   
 Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

05.01.02.A06 Surriscaldamento   

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.02.I01 Ripristino grado di protezione 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento che permette il ripristino del grado di protezione iniziale. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.03 Contattore  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.03.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.03.P02 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.03.A01 Anomalie della bobina   
 Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

05.01.03.A02 Anomalie del circuito magnetico   
 Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

05.01.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete   
 Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

05.01.03.A04 Anomalie della molla   
 Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

05.01.03.A05 Anomalie delle viti serrafili   
 Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

05.01.03.A06 Difetti dei passacavo   
 Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

05.01.03.A07 Rumorosità   
 Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.03.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 
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05.01.03.I02 Serraggio cavi 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 
05.01.03.I03 Sostituzione bobina 

Periodicità A seguito di guasto 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione della bobina con una di analoga tipologia. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.04 Fusibili  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.04.A01 Depositi vari   
 Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

05.01.04.A02 Difetti di funzionamento   
 Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

05.01.04.A03 Presenza di umidità   
 Presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.04.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloroetilene. 
05.01.04.I02 Sostituzione fusibili 

Periodicità A seguito di guasto 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei fusibili danneggiati a seguito di cortocircuito. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.05 Gruppo di continuità o UPS  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.05.P01 Controllo del rumore - gruppo di continuità 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale I valori di emissione acustica possono essere verificati in loco procedendo alle verifiche previste dalle 

norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 275741-2-3-4. 
  

05.01.05.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.05.A01 Corto circuiti   
 Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

05.01.05.A02 Difetti agli interruttori   

 Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

05.01.05.A03 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

05.01.05.A04 Surriscaldamento   
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Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.05.I01 Ricarica batteria 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ricarica del livello del liquido dell'elettrolita nelle batterie del gruppo di continuità. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.06 Interruttori  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.06.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 
64-8. 

  

05.01.06.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.06.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.06.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.06.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.06.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.06.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.06.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
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Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

  

05.01.06.P09 Comodità di uso e manovra - interruttori 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 
Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
 Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

05.01.06.A02 Anomalie delle molle   
 Difetti di funzionamento delle molle. 

05.01.06.A03 Anomalie degli sganciatori   
 Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

05.01.06.A04 Corto circuiti   
 Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

05.01.06.A05 Difetti agli interruttori   

 Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

05.01.06.A06 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

05.01.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 
circuito imprevisto. 

05.01.06.A08 Surriscaldamento   

 Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.06.I01 Sostituzione interruttore 
Periodicità A seguito di guasto 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dell'interruttore a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.07 Motore elettrico  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.07.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.07.P02 Controllo del rumore - motori elettrici 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma.  

Riferimento normativo IEC 60947. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.07.A01 Anomalie del rotore   
 Difetti di funzionamento del rotore. 
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05.01.07.A02 Aumento della temperatura   
 Valori eccessivi della temperatura ambiente che causano malfunzionamenti. 

05.01.07.A03 Difetti del circuito di ventilazione   
 Anomalie nel funzionamento del circuito di ventilazione. 

05.01.07.A04 Difetti delle guarnizioni   
 Difetti di tenuta delle guarnizioni. 

05.01.07.A05 Difetti di marcia   
 Difetti nella marcia del motore per cui si verificano continui arresti e ripartenze. 

05.01.07.A06 Difetti di serraggio   
 Difetti di tenuta dei serraggi dei vari bulloni. 

05.01.07.A07 Difetti dello statore   
 Difetti di funzionamento dello statore. 

05.01.07.A08 Rumorosità   
 Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

05.01.07.A09 Sovraccarico   
 Eccessivo valore della tensione utilizzata per singolo apparecchio. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.07.I01 Revisione motore 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di revisione del motore. 
05.01.07.I02 Serraggio 

Periodicità Ogni 6 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e bulloni. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.08 Prese di corrente  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.08.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 
64-8. 

  

05.01.08.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.08.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.08.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.08.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.08.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.08.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.08.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.08.P09 Comodità di uso e manovra - prese e spine 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 
Livello minimo prestazionale L'altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.08.A01 Corto circuiti   
 Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

05.01.08.A02 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

05.01.08.A03 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

05.01.08.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

 Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 
circuito imprevisto. 

05.01.08.A05 Surriscaldamento   

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.08.I01 Sostituzione presa 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.09 Quadri BT  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.09.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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05.01.09.P02 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.09.P03 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.09.P04 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.09.P05 Accessibilità - quadro elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.09.P06 Identificabilità - quadro elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.09.A01 Anomalie dei contattori   
 Difetti di funzionamento dei contattori. 

05.01.09.A02 Anomalie dei fusibili   
 Difetti di funzionamento dei fusibili. 

05.01.09.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento   
 Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

05.01.09.A04 Anomalie dei magnetotermici   
 Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

05.01.09.A05 Anomalie dei relè   
 Difetti di funzionamento dei relè termici. 

05.01.09.A06 Anomalie della resistenza   
 Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

05.01.09.A07 Anomalie delle spie di segnalazione   
 Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

05.01.09.A08 Anomalie dei termostati   
 Difetti di funzionamento dei termostati. 

05.01.09.A09 Depositi di materiale   
 Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

05.01.09.A10 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.09.I01 Pulizia quadro 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
05.01.09.I02 Serraggio  

Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Intervento di serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e bulloni 

05.01.09.I03 Sostituzione quadro elettrico 
Periodicità Ogni 20 Anni 
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Descrizione intervento Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o per adeguamento normativo. 
05.01.09.I04 Sostituzione centralina 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.10 Relè a sonda  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.10.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.10.A01 Anomalie del collegamento   
 Difetti di funzionamento del collegamento relè-sonda. 

05.01.10.A02 Anomalie delle sonde   
 Difetti di funzionamento delle sonde dei relè. 

05.01.10.A03 Anomalie dei dispositivi di comando   
 Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

05.01.10.A04 Corto circuito   
 Corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè. 

05.01.10.A05 Difetti di regolazione   
 Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

05.01.10.A06 Difetti di serraggio   
 Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

05.01.10.A07 Mancanza dell'alimentazione   
 Mancanza dell'alimentazione del relè. 

05.01.10.A08 Sbalzi della temperatura   
 Aumento improvviso della temperatura e superiore a quella di funzionamento delle sonde. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.10.I01 Serraggio 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 
05.01.10.I02 Sostituzione relè 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione del relè a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo. 

05.01.10.I03 Taratura sonda   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di taratura della sonda del relè. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.11 Relè termici  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.11.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.11.A01 Anomalie dei dispositivi di comando   
 Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

05.01.11.A02 Anomalie della lamina   
 Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 

05.01.11.A03 Difetti di regolazione   
 Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

05.01.11.A04 Difetti di serraggio   
 Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

05.01.11.A05 Difetti dell'oscillatore   
 Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.11.I01 Serraggio 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 
05.01.11.I02 Sostituzione relè 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.12 Sezionatori  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.12.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 
64-8. 

  

05.01.12.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.12.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.12.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.12.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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05.01.12.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.12.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.12.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.01.12.P09 Comodità di uso e manovra - sezionatori 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 
Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; IEC 60364-7-712. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.12.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
 Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

05.01.12.A02 Anomalie delle molle   
 Difetti di funzionamento delle molle. 

05.01.12.A03 Anomalie degli sganciatori   
 Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

05.01.12.A04 Corto circuiti   
 Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

05.01.12.A05 Difetti ai dispositivi di manovra   

 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

05.01.12.A06 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

05.01.12.A07 Surriscaldamento   

 Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

05.01.12.A08 Difetti delle connessioni   
 Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.12.I01 Sostituzione sezionatore 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.13 Trasformatore a liquido isolante  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.13.P01 Controllo delle scariche - trasformatore 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
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Livello minimo prestazionale Le scariche parziali che possono essere emesse dai trasformatori non possono essere superiori a 10 pC e 1,1 
Um.  

  

05.01.13.P02 Controllo del rumore - trasformatore 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale I valori di emissione acustica possono essere verificati in loco procedendo alle verifiche previste dalle 

norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.  

  

05.01.13.P03 Protezione termica - trasformatori 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale Devono essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei 

ventilatori di raffreddamento. 
Riferimento normativo CENELC HD 464; IEC 600761-2-3-4-5. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.13.A01 Anomalie degli isolatori   
 Difetti di tenuta degli isolatori. 

05.01.13.A02 Anomalie delle sonde termiche   
 Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 

05.01.13.A03 Anomalie dello strato protettivo   
 Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva. 

05.01.13.A04 Anomalie dei termoregolatori   
 Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 

05.01.13.A05 Difetti delle connessioni   
 Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti. 

05.01.13.A06 Perdite di olio   
 Perdite di olio evidenziate da tracce sul pavimento. 

05.01.13.A07 Vibrazioni   
 Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.13.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. 
05.01.13.I02 Serraggio 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di serraggio di tutti i bulloni. 

05.01.13.I03 Sostituzione olio   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dell'olio di raffreddamento. 
05.01.13.I04 Sostituzione trasformatore   

Periodicità Ogni 30 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione del trasformazione in quanto usurato. 

05.01.13.I05 Verniciatura 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pitturazione delle superfici del trasformatore. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.14 Trasformatore a secco  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.14.P01 Controllo delle scariche - trasformatore 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Le scariche parziali che possono essere emesse dai trasformatori non possono essere superiori a 10 pC e 1,1 

Um.  
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05.01.14.P02 Controllo del rumore - trasformatore 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale I valori di emissione acustica possono essere verificati in loco procedendo alle verifiche previste dalle 

norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.  

  

05.01.14.P03 Protezione termica - trasformatori 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale Devono essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei 

ventilatori di raffreddamento. 
Riferimento normativo CENELC HD 464; IEC 600761-2-3-4-5. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.14.A01 Anomalie degli isolatori   
 Difetti di tenuta degli isolatori. 

05.01.14.A02 Anomalie delle sonde termiche   
 Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 

05.01.14.A03 Anomalie dello strato protettivo   
 Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva. 

05.01.14.A04 Anomalie dei termoregolatori   
 Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 

05.01.14.A05 Depositi di polvere   
 Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi. 

05.01.14.A06 Difetti delle connessioni   
 Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti. 

05.01.14.A07 Umidità   
 Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi. 

05.01.14.A08 Vibrazioni   
 Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.14.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. 
05.01.14.I02 Serraggio 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di serraggio di tutti i bulloni. 

05.01.14.I03 Sostituzione trasformatore   
Periodicità Ogni 30 Anni 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione del trasformazione in quanto usurato. 
05.01.14.I04 Verniciatura 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di pitturazione delle superfici del trasformatore. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.15 Lampade fluorescenti o neon  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.15.P01 Accessibilità - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P02 Assenza emissione sostanze nocive - impianto illuminazione 
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Classe di Esigenza Benessere 
Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

05.01.15.P03 Comodità di uso e manovra - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 
Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P04 Controllo del flusso luminoso - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo del flusso luminoso 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P05 Controllo della condensazione superficiale - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P06 Controllo dispersioni elettriche - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P07 Efficienza luminosità - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P08 Identificabilità - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P09 Impermeabilità ai liquidi - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P10 Isolamento elettrico - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.   

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P11 Limitazione dei rischi di intervento - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P12 Manutenibilità - impianto illuminazione 
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Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Manutenibilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

  

05.01.15.P13 Resistenza meccanica - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P14 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.15.P15 Illuminazione naturale 
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Qualità ambientale interna 
Livello minimo prestazionale Nei locali regolarmente occupati deve essere garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 2%.Per 

non determinare abbagliamento molesto, inoltre, l'UGR (Unified Glare Rating) deve rispettare i limiti di cui 
alla norma UNI EN 12464-1. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.15.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

 Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento 
delle lampadine. 

05.01.15.A02 Avarie   
 Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

05.01.15.A03 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.15.I01 Sostituzione lampade 
Periodicità Ogni 3 Anni 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade indicata dal produttore. Per le lampade alogene è prevista una durata di vita media pari a 7500 ore 
quando sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.16 Lampade alogene  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.16.P01 Controllo del flusso luminoso - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo del flusso luminoso 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P02 Controllo della condensazione superficiale - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
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Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P03 Controllo dispersioni elettriche - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P04 Accessibilità - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P05 Assenza emissione sostanze nocive - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P06 Comodità di uso e manovra - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 
Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P07 Efficienza luminosità - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P08 Identificabilità - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P09 Impermeabilità ai liquidi - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P10 Isolamento elettrico - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.   

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P11 Limitazione dei rischi di intervento - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P12 Manutenibilità - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
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Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P13 Resistenza meccanica - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P14 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto illuminazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.01.16.P15 Illuminazione naturale 
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Qualità ambientale interna 
Livello minimo prestazionale Nei locali regolarmente occupati deve essere garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 2%.Per 

non determinare abbagliamento molesto, inoltre, l'UGR (Unified Glare Rating) deve rispettare i limiti di cui 
alla norma UNI EN 12464-1. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.16.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento 
delle lampadine. 

05.01.16.A02 Avarie   
 Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

05.01.16.A03 Difetti agli interruttori   

 Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.16.I01 Sostituzione lampade 
Periodicità Ogni 12 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade indicata dal produttore. Per le lampade alogene è prevista una durata di vita media pari a 2000 ore 
quando sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.17 Lampade LED  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.01.17.P01 Illuminazione naturale 
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Qualità ambientale interna 
Livello minimo prestazionale Nei locali regolarmente occupati deve essere garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 2%.Per 

non determinare abbagliamento molesto, inoltre, l'UGR (Unified Glare Rating) deve rispettare i limiti di cui 
alla norma UNI EN 12464-1. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.17.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento 
delle lampadine. 

05.01.17.A02 Avarie   
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 Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 
05.01.17.A03 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.17.I01 Sostituzione lampade 
Periodicità Ogni 55 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo quanto indicato nelle 
istruzioni fornite dal produttore. 

  

 

Unità tecnologica: 05.02 Impianto idrico sanitario 
L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche che nel sistema edilizio 
appartengono agli impianti tecnologici. L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i 
componenti, le apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione dell'acqua 
fredda e calda. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
05.02.P01 Controllo della combustione - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Controllo della combustione 

Livello minimo prestazionale Il controllo della combustione può essere verificato rilevando: - la temperatura dei fumi di combustione; - la 
temperatura dell’aria comburente; - la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) 
presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico; - l’indice di 
fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido).  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 
UNI 9182; UNI 10436; UNI 10874; UNI EN 26; UNI EN 305. 

  

05.02.P02 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della 

temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa 
UNI vigente.  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 
UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

  

05.02.P03 Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale La capacità al controllo della tenuta dei singoli componenti dell'impianto deve essere verificata secondo le 

prove indicate dalla normativa UNI vigente.  
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008. 

  

05.02.P04 Controllo della velocità dell'aria - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale La velocità dell'aria non deve superare i 0,15 m/s. È ammessa una velocità superiore (nelle immediate 

vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre che siano evitati disturbi 
diretti alle persone.  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 
UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

  

05.02.P05 Resistenza agli agenti aggressivi - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono verificati mediante analisi delle caratteristiche dell'acqua e controllando che le acque 

destinate al consumo umano, che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione, 
presentino le seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3.  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI 8195; UNI 8196; UNI 9182; UNI 
10436; UNI EN 26; UNI EN 305; UNI EN 14527. 

  

05.02.P06 Controllo dispersioni elettriche - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Sicurezza 
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Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto.  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008. 
  

05.02.P07 Limitare rischi di esplosione - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Limitazione dei rischi di esplosione 
Livello minimo prestazionale I locali dove sono alloggiati i generatori di calore devono essere permanentemente ventilati mediante 

idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e 
prevenzione incendi.  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 
UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

  

05.02.P08 Limitare rischio incendio - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale Per i generatori di calore si deve rispettare la conformità a quanto prescritto dalla normativa e legislazione 

vigente.  
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 

UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  

05.02.P09 Limitare i rischi di scoppio - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Limitazione dei rischi di esplosione 
Livello minimo prestazionale I generatori di calore devono essere dotati di dispositivi di sicurezza installati e monitorati secondo le 

prescrizioni di legge.  
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 

UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  

05.02.P10 Regolarità delle finiture - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono 

presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. 
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 

UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 05.02.01 Miscelatori meccanici   
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.02.01.P01 Controllo portata dei fluidi - miscelatori meccanici 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
Livello minimo prestazionale La portata dei miscelatori meccanici deve essere verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 

1286. 
Riferimento normativo UNI EN 200; UNI EN 248; UNI EN 817; UNI EN 1286; UNI EN ISO 3822. 

  

05.02.01.P02 Controllo della tenuta - miscelatori 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale Il controllo della tenuta deve essere verificata mediante prove durante le quali non si devono produrre né 

perdite né trasudazioni attraverso le pareti né si devono produrre perdite dall'otturatore.  
Riferimento normativo UNI EN 248; UNI EN 1111. 

  

05.02.01.P03 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - miscelatori 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Le superfici apparenti cromate e i rivestimenti Ni-Cr devono rispondere ai requisiti della UNI EN 248.  

Riferimento normativo UNI EN 248; UNI EN 1111. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
05.02.01.A01 Corrosione   

 Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore. 
05.02.01.A02 Difetti ai flessibili   

 Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 
05.02.01.A03 Difetti agli attacchi   

 Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 
05.02.01.A04 Difetti alle guarnizioni   

 Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 
05.02.01.A05 Incrostazioni   

 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

05.02.01.A06 Perdite   
 Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.02.01.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 3 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 
05.02.01.I02 Sostituzione miscelatori 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 05.02.02 Miscelatori termostatici   
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.02.02.P01 Controllo della tenuta - miscelatori 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale Il controllo della tenuta deve essere verificata mediante prove durante le quali non si devono produrre né 

perdite né trasudazioni attraverso le pareti né si devono produrre perdite dall'otturatore.  
Riferimento normativo UNI EN 248; UNI EN 1111. 

  

05.02.02.P02 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - miscelatori 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Le superfici apparenti cromate e i rivestimenti Ni-Cr devono rispondere ai requisiti della UNI EN 248.  

Riferimento normativo UNI EN 248; UNI EN 1111. 
  

05.02.02.P03 Controllo portata dei fluidi - miscelatori termostatici 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
Livello minimo prestazionale La portata dei miscelatori termostatici deve essere verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI 

specifica. A seconda del tipo di apparecchio sanitario, la portata misurata a 0,3 + 0,02 MPa (3 + 0,2 bar) 
deve essere almeno uguale a: - portata = 0,33 l/s (20 l/min) per vasca da bagno; - portata = 0,20 l/s (12 
l/min) per lavabo, bidet, lavelli e docce.  

Riferimento normativo UNI EN 248; UNI EN 1111. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.02.02.A01 Corrosione   
 Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore. 

05.02.02.A02 Difetti ai flessibili   
 Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

05.02.02.A03 Difetti agli attacchi   
 Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

05.02.02.A04 Difetti alle guarnizioni   
 Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 
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05.02.02.A05 Incrostazioni   

 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

05.02.02.A06 Perdite   
 Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.02.02.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 3 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 
05.02.02.I02 Sostituzione miscelatori 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 05.02.03 Scambiatore di calore  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.02.03.P01 Controllo portata dei fluidi - scambiatori di calore  
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore. 

Riferimento normativo UNI EN 247; UNI EN 306; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 305; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 1148; UNI 
EN 1216. 

  

05.02.03.P02 Controllo della tenuta - scambiatori di calore  
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi della tenuta degli scambiatori di calore sono verificati mediante prova come indicata nella 

normativa UNI di riferimento. 
Riferimento normativo UNI EN 247; UNI EN 306; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 305; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 1148; UNI 

EN 1216. 
  

05.02.03.P03 Limitare le temperature superficiali - scambiatori calore 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale Il controllo delle temperature superficiali deve essere effettuato seguendo le prescrizioni ed i metodi di 

prova indicati dalla normativa vigente. 
Riferimento normativo UNI EN 247; UNI EN 306; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 305; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 1148; UNI 

EN 1216. 
  

05.02.03.P04 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - scambiatori di calore  
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono verificati mediante valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria, 

eseguendo prove con le modalità indicate nella norma UNI di riferimento. 
Riferimento normativo UNI EN 247; UNI EN 306; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 305; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 1148; UNI 

EN 1216. 
  

05.02.03.P05 Resistenza meccanica - scambiatori di calore  
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Gli scambiatori di calore devono essere sottoposti ad una prova di rottura utilizzando una pressione 

maggiore di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta (pari a circa 9 bar).  
Riferimento normativo UNI EN 247; UNI EN 306; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 305; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 1148; UNI 

EN 1216. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.02.03.A01 Corrosione e ruggine   
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Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie degli scambiatori dovuti alla scarsa efficacia dello strato di 
protezione. 

05.02.03.A02 Difetti di tenuta   

 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido dagli elementi dello scambiatore che si riscontrano in prossimità delle 
valvole o tra i vari elementi. 

05.02.03.A03 Difetti di regolazione   
 Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente. 

05.02.03.A04 Incrostazioni   
 Formazione di incrostazioni e fanghiglie dovute ad accumuli di materiale. 

05.02.03.A05 Sbalzi di temperatura   
 Differenza di temperatura tra la temperatura di ingresso del fluido primario e quella del fluido di uscita. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.02.03.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia dei circuiti. 
05.02.03.I02 Sostituzione scambiatore 

Periodicità Ogni 15 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dello scambiatore. 

05.02.03.I03 Spurgo dello scambiatore   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di spurgo degli scambiatori per eliminare le incrostazioni e fanghiglie presenti. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 05.02.04 Serbatoio di accumulo  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.02.04.P01 Controllo della tenuta - serbatoi accumulo 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale I serbatoi devono essere sottoposti alla prova di tenuta secondo le norme UNI di settore. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 12975. 
  

05.02.04.P02 Potabilità - serbatoi accumulo 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale L'acqua destinata al consumo umano deve essere controllata effettuando delle analisi chimico-fisiche e 

batteriologiche per accertarne la rispondenza alle specifiche prestazionali richieste: i parametri 
organolettici, chimico-fisici, microbiologici nonché quelli relativi alla presenza di sostanze indesiderabili o 
tossiche devono risultare conformi a quelli riportati nell'allegato I al D.P.R. 24 maggio 1988 e nelle 
successive disposizioni legislative e normative vigenti.  

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.02.04.A01 Difetti del galleggiante   
 Difetti di funzionamento del galleggiante. 

05.02.04.A02 Difetti di regolazione   
 Cattivo funzionamento del sistema di taratura e controllo. 

05.02.04.A03 Perdita di carico   
 Perdite del liquido per cattivo funzionamento del livellostato e del pressostato delle pompe. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.02.04.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 2 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. 
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05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 05.02.05 Tubi in rame  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.02.05.P01 Controllo aggressività fluidi - tubazioni rame impianto idrico 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 1057. 
  

05.02.05.P02 Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale La capacità al controllo della tenuta dei singoli componenti dell'impianto deve essere verificata secondo le 

prove indicate dalla normativa UNI vigente.  
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.02.05.A01 Difetti di coibentazione   
 Difetti di tenuta della coibentazione. 

05.02.05.A02 Difetti di regolazione e controllo   
 Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

05.02.05.A03 Difetti di tenuta   
 Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

05.02.05.A04 Deformazione   

 Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

05.02.05.A05 Errori di pendenza   
 Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

05.02.05.A06 Incrostazioni   

 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.02.05.I01 Rifacimento coibentazione 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino della coibentazione se deteriorato o mancante. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 05.02.06 Tubi multistrato  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.02.06.P01 Resistenza allo scollamento - tubi multistrato 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi vengono verificati  mediante una prova che prevede la separazione degli stessi secondo le 

modalità indicate dalla norma UNI. 
Riferimento normativo UNI EN ISO 21003; UNI EN 1277; UNI EN 14741. 

  

05.02.06.P02 Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale La capacità al controllo della tenuta dei singoli componenti dell'impianto deve essere verificata secondo le 

prove indicate dalla normativa UNI vigente.  
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.02.06.A01 Alterazioni cromatiche   
 Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

05.02.06.A02 Deformazione   

 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi. 

05.02.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
 Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

05.02.06.A04 Distacchi   
 Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione. 

05.02.06.A05 Errori di pendenza   
 Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.02.06.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 05.02.07 Tubi in acciaio zincato  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.02.07.P01 Controllo portata dei fluidi - tubazioni acciaio 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
Livello minimo prestazionale Il controllo della portata viene effettuato mediante prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai 

valori derivanti dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la 
sollecitazione unitaria pari al 60 % del carico unitario di snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale 
del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. 

Riferimento normativo UNI 9182. 
  

05.02.07.P02 Assenza emissione sostanze nocive - tubazioni acciaio 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni devono essere realizzate in acciaio 

zincato. 
Riferimento normativo R.D. 3.2.1901, n. 45; R.D. 23.6.1904, n. 369; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; UNI 9182. 

  

05.02.07.P03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni acciaio 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale Possono essere utilizzati rivestimenti per le tubazioni quali cemento, smalto bituminoso, vernice 

bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc.., con caratteristiche che devono rispettare le 
prescrizioni riportate dalla norma UNI di settore.  

Riferimento normativo UNI 9182. 
  

05.02.07.P04 Resistenza meccanica - tubazioni acciaio 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas deve essere verificata mediante prova 

da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 10208. 
Riferimento normativo UNI 7129; UNI EN ISO 6892-1; UNI EN 10208. 

  

05.02.07.P05 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - tubazioni acciaio 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale La composizione chimica degli acciai utilizzati per le tubazioni per la condotta dell'acqua non deve superare 



Manuale di manutenzione 
 

Pagina 54 

le tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. 
Riferimento normativo UNI EN ISO 377. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.02.07.A01 Corrosione   

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

05.02.07.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
 Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

05.02.07.A03 Difetti alle valvole   
 Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

05.02.07.A04 Incrostazioni   

 Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.02.07.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
05.02.07.I02 Pulizia otturatore 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad 

otturatore chiuso. 
  

 

Unità tecnologica: 05.03 Impianto di riscaldamento 
Un impianto di riscaldamento è quel complesso di elementi e di apparecchiature atti a realizzare e 
mantenere in determinati ambienti valori della temperatura maggiori di quelli esterni. Le componenti 
principali dell'impianto sono: 
 

 Elementi terminali o corpi scaldanti; 
 Rete di distribuzione dell'acqua calda; 
 Vaso di espansione 
 Pompa di circolazione 
 Generatore di calore 

 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 

05.03.P01 Controllo del rumore - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale I valori di emissione acustica possono essere verificati in loco procedendo alle verifiche previste dalle 

norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P02 Controllo della combustione - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della combustione 
Livello minimo prestazionale Per i generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 

percentuale di aria comburente necessaria per la combustione sia: - per combustibile solido > 80%; - per 
combustibile liquido = 15-20%; - per combustibile gassoso = 10-15%; - il contenuto di ossido di carbonio 
(CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza aria; - l'indice di 
fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P03 Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
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05.03.P04 Controllo della pressione di erogazione - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della pressione di erogazione 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P05 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della 

temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla normativa 
UNI vigente.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P06 Controllo della tenuta - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale La capacità al controllo della tenuta dei singoli componenti dell'impianto deve essere verificata secondo le 

prove indicate dalla normativa UNI vigente.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.P07 Controllo della velocità dell'aria - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale La velocità dell'aria non deve superare i 0,15 m/s. È ammessa una velocità superiore (nelle immediate 

vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre che siano evitati disturbi 
diretti alle persone.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P08 Controllo dispersioni calore - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo dispersioni di calore per rinnovo d'aria 
Livello minimo prestazionale Devono essere verificati i valori di temperature dei fumi, dell'aria comburente e della percentuale di 

anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 
termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P09 Controllo dispersioni elettriche - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P10 Controllo dell'umidità dell'aria - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili mediante l'esecuzione di prove come indicato dalla norma UNI di riferimento: 

rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.P11 Affidabilità - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P12 Assenza emissione sostanze nocive - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P13 Limitare rischi di esplosione - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Limitazione dei rischi di esplosione 
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Livello minimo prestazionale I locali dove sono alloggiati i generatori di calore devono essere permanentemente ventilati mediante 
idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e 
prevenzione incendi.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P14 Limitare rischio incendio - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale Per generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW l'impianto è 

soggetto a controllo ed alla preventiva approvazione del progetto da parte dei VV.F.. 
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.P15 Comodità di uso e manovra - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 
Livello minimo prestazionale L'altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P16 Efficienza - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto deve essere verificata misurando alcuni parametri quali: - i 

generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un 
rendimento termico utile non inferiore al 90%; - il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere 
interiore al 70%; - il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 
2,65; - il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P17 Pulibilità - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Pulibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P18 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono verificati mediante valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria, 

eseguendo prove con le modalità indicate nella norma UNI di riferimento. 
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.P19 Resistenza al fuoco - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. La resistenza al fuoco deve essere documentata 

da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.P20 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale La resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria è determinata mediante l'esecuzione di prove indicati 

dalle norme UNI di settore.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.P21 Tenuta all'acqua ed alla neve - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.P22 Comfort acustico 
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Qualità ambientale interna 
Livello minimo prestazionale I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe II ai sensi 

della norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di “prestazione 
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superiore” riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati 
i valori caratterizzati come "prestazione buona" nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla norma UNI 11367. 
Gli ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici 
riportati nella norma UNI 11532. I descrittori acustici da utilizzare sono: - quelli definiti nella UNI 11367 per 
i requisiti acustici passivi delle unità immobiliari; - almeno il tempo di riverberazione e lo STI per l'acustica 
interna agli ambienti di cui alla UNI11532. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento

Elemento tecnico: 05.03.01 Camini  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.03.01.P01 Resistenza all'acqua - camini 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale I camini devono rispettare i limiti di imbibizione ammessi per il tipo di prodotto.  

Riferimento normativo UNI EN 133841-2-3; UNI 10641; UNI EN 1443; UNI EN 1457. 
  

05.03.01.P02 Resistenza meccanica - camini 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I camini devono garantire: resistenza a compressione, resistenza a trazione, resistenza a carichi laterali 

dovuti a una pressione di riferimento generata dalla velocità del vento di 1,5 kN/m^2 e resistenza 
all'abrasione e agli effetti dovuti alla pulizia interna.  

Riferimento normativo UNI EN 133841-2-3; UNI 10641; UNI EN 1443; UNI EN 1457. 
  

05.03.01.P03 Sicurezza all'uso - camini 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale La temperatura massima della superficie interna del camino deve essere conforme alle UNI EN ISO 13732 

-1. 
Riferimento normativo UNI EN 133841-2-3; UNI EN ISO 13732 -1; UNI 10641; UNI EN 1443; UNI EN 1457. 

  

05.03.01.P04 Resistenza al calore - camini 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale  La resistenza al calore deve essere valutata eseguendo una prova condotta secondo le indicazioni fornite 

dalla norma UNI EN 1443. 
Riferimento normativo UNI EN 133841-2-3; UNI 10641; UNI EN 1443; UNI EN 1457. 

  

05.03.01.P05 Controllo della tenuta - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale La capacità al controllo della tenuta dei singoli componenti dell'impianto deve essere verificata secondo le 

prove indicate dalla normativa UNI vigente.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.01.P06 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale La resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria è determinata mediante l'esecuzione di prove indicati 

dalle norme UNI di settore.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.03.01.A01 Anomalie del rivestimento   
 Difetti di tenuta del rivestimento di protezione. 

05.03.01.A02 Anomalie degli sportelli   
 Difetti di apertura degli sportelli di ispezione dei camini. 
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05.03.01.A03 Depositi   
 Accumuli di fuliggine nei camini. 

05.03.01.A04 Difetti di ancoraggio   
 Difetti di installazione ed ancoraggio degli elementi costituenti i camini. 

05.03.01.A05 Difetti dell'isolamento   
 Difetti di tenuta dell'isolamento termico dei camini. 

05.03.01.A06 Difetti di tenuta fumi   
 Difetti di tenuta dei camini evidenziati da passaggio di fumi. 

05.03.01.A07 Difetti di tiraggio   
 Difetti di funzionamento della canna fumaria che provoca un ritorno dei fumi della combustione. 

05.03.01.A08 Fessurazioni, microfessurazioni   
 Incrinature localizzate interessanti gli elementi dei camini. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.03.01.I01 Pulizia camino 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia degli elementi del camino, quali condotte e camere di raccolta, mediante aspiratori. 
05.03.01.I02 Sostituzione 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli elementi del camino 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento

Elemento tecnico: 05.03.02 Centrale termica   
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.03.02.P01 Controllo della combustione - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della combustione 
Livello minimo prestazionale Per i generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 

percentuale di aria comburente necessaria per la combustione sia: - per combustibile solido > 80%; - per 
combustibile liquido = 15-20%; - per combustibile gassoso = 10-15%; - il contenuto di ossido di carbonio 
(CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza aria; - l'indice di 
fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.02.P02 Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.02.P03 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della 

temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla normativa 
UNI vigente.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.02.P04 Controllo della tenuta - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale La capacità al controllo della tenuta dei singoli componenti dell'impianto deve essere verificata secondo le 

prove indicate dalla normativa UNI vigente.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.02.P05 Controllo della velocità dell'aria - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
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Livello minimo prestazionale La velocità dell'aria non deve superare i 0,15 m/s. È ammessa una velocità superiore (nelle immediate 
vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre che siano evitati disturbi 
diretti alle persone.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.02.P06 Controllo dispersioni calore - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo dispersioni di calore per rinnovo d'aria 
Livello minimo prestazionale Devono essere verificati i valori di temperature dei fumi, dell'aria comburente e della percentuale di 

anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 
termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.02.P07 Controllo dell'umidità dell'aria - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili mediante l'esecuzione di prove come indicato dalla norma UNI di riferimento: 

rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.02.P08 Affidabilità - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.02.P09 Efficienza - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto deve essere verificata misurando alcuni parametri quali: - i 

generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un 
rendimento termico utile non inferiore al 90%; - il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere 
interiore al 70%; - il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 
2,65; - il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.03.02.A01 Difetti dei filtri   
 Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa. 

05.03.02.A02 Difetti di regolazione   
 Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

05.03.02.A03 Difetti di tenuta   
 Difetti di tenuta di tubi e valvole. 

05.03.02.A04 Rumorosità   
 Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni. 

05.03.02.A05 Sbalzi di temperatura   
 Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia in caldaia che negli ambienti riscaldati). 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.03.02.I01 Eliminazione fanghi  
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di eliminazione dei fanghi di sedimentazione nel generatore, mediante un lavaggio con acqua ed 
additivi chimici. 

05.03.02.I02 Pulizia bruciatore 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia degli elementi del bruciatore: filtro di linea, fotocellula, ugelli ed elettrodi di accensione. 
05.03.02.I03 Pulizia caldaia a batteria 

Periodicità Ogni 3 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia tra le alette, mediante aria compressa e spazzola metallica. 

05.03.02.I04 Pulizia caldaia a combustibile liquido 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia per eliminare le incrostazioni e la fuliggine. 
05.03.02.I05 Pulizia organi di regolazione 
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Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Intervento di pulizia e verifica delle funzionalità relative agli organi di regolazione provvedendo alla sostituzione 

dei pistoni non funzionanti, al rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio e alla  pulizia dei filtri. 
05.03.02.I06 Pulizia tubazioni 

Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Intervento di pulizia delle tubazioni del gas dei gruppi termici. 

05.03.02.I07 Sostituzione ugelli 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
05.03.02.I08 Svuotamento impianto 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento da effettuarsi solo per operazioni di riparazione. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento

Elemento tecnico: 05.03.03 Coibente  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.03.03.P01 Resistenza meccanica - materiale coibente 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.03.03.A01 Anomalie coibente   
 Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

05.03.03.A02 Difetti di tenuta   
 Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

05.03.03.A03 Mancanze   
 Mancanza di strato di coibente sui canali. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.03.03.I01 Ripristino coibente 
Periodicità Ogni 2 Anni 

Descrizione intervento Intervento di ripristino degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 
05.03.03.I02 Sostituzione coibente   

Periodicità Ogni 15 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli strati di coibente. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento

Elemento tecnico: 05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.03.04.P01 Comodità di uso e manovra - dispositivi di regolazione e controllo  
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 
Livello minimo prestazionale L'altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008. 
  

05.03.04.P02 Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
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Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.04.P03 Controllo della tenuta - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale La capacità al controllo della tenuta dei singoli componenti dell'impianto deve essere verificata secondo le 

prove indicate dalla normativa UNI vigente.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

05.03.04.P04 Affidabilità - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.04.P05 Efficienza - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto deve essere verificata misurando alcuni parametri quali: - i 

generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un 
rendimento termico utile non inferiore al 90%; - il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere 
interiore al 70%; - il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 
2,65; - il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.03.04.A01 Difetti di taratura   

 Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze 
di preriscaldamento. 

05.03.04.A02 Incrostazioni   
 Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

05.03.04.A03 Perdite di acqua   
 Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

05.03.04.A04 Sbalzi di temperatura   
 Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.03.04.I01 Ingrassaggio valvole   
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia con ingrassaggio delle valvole. 
05.03.04.I02 Sostituzione valvole 

Periodicità Ogni 15 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle valvole come indicato dal costruttore. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento

Elemento tecnico: 05.03.05 Termostato  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.03.05.P01 Resistenza meccanica - termostati 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale La resistenza meccanica del termostato deve essere verificata mediante prova in accordo con la norma CEI 

61 e controllando il rispetto di quanto previsto dalla norma UNI 9577.  
Riferimento normativo CEI 61; UNI 9577. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
05.03.05.A01 Anomalie delle batterie   

 Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione secondaria. 
05.03.05.A02 Difetti di funzionamento   

 Difetti di funzionamento dovuti ad errori di connessione. 
05.03.05.A03 Difetti di regolazione   

 Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 
05.03.05.A04 Sbalzi di temperatura   

 Valori della temperatura dell'aria ambiente diversi da quelli di progetto. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.03.05.I01 Regolazione 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di regolazione dei parametri del termostato quando si riscontrano valori della temperatura diversi da 
quelli di progetto. 

05.03.05.I02 Sostituzione termostato 
Periodicità Ogni 10 Anni 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei termostati quando non più efficienti. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento

Elemento tecnico: 05.03.06 Tubi in acciaio  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.03.06.P01 Resistenza agli agenti aggressivi - tubazioni 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI 9182. 
  

05.03.06.P02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni impianto 
climatizzazione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI 9182. 

  

05.03.06.P03 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.03.06.P04 Sostituibilità - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Sostituibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.03.06.A01 Difetti di coibentazione   
 Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

05.03.06.A02 Difetti di regolazione e controllo   
 Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 
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05.03.06.A03 Difetti di tenuta   
 Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

05.03.06.A04 Incrostazioni   

 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.03.06.I01 Ripristino coibentazione 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino dello strato coibentante. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento

Elemento tecnico: 05.03.07 Tubi in rame  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.03.07.P01 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni rame 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale Possono essere utilizzati rivestimenti per le tubazioni in rame con caratteristiche che devono rispettare le 

prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 12449. 

  

05.03.07.P02 Resistenza agli agenti aggressivi - tubazioni rame 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa UNI EN 12449 in merito alle caratteristiche 

del rame e delle sue leghe utilizzate. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 12449. 

  

05.03.07.P03 Resistenza meccanica - tubazioni rame 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli minimi indicati dalla norma UNI EN 1057. 

Riferimento normativo UNI 7129; UNI EN 1057; UNI EN ISO 6892-1; UNI EN 10002-1. 
  

05.03.07.P04 Controllo aggressività fluidi - tubazioni rame impianto idrico 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 1057. 
  

05.03.07.P05 Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.07.P06 Controllo della tenuta - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale La capacità al controllo della tenuta dei singoli componenti dell'impianto deve essere verificata secondo le 

prove indicate dalla normativa UNI vigente.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.03.07.A01 Corrosione   
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 Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
05.03.07.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

 Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
05.03.07.A03 Difetti alle valvole   

 Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 
05.03.07.A04 Incrostazioni   

 Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.03.07.I01 Rifacimento coibentazione 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino della coibentazione se deteriorato o mancante. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento

Elemento tecnico: 05.03.08 Valvole a saracinesca   
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.03.08.P01 Controllo della tenuta - valvole saracinesca 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale A seguito di una prova condotta con pressione e temperatura d'acqua secondo quanto indicato dalla norma 

di settore, le valvole devono garantire la tenuta senza esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente.  
Riferimento normativo UNI EN 1074-1.  

  

05.03.08.P02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso - valvole saracinesca 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale Il diametro, lo spessore del volantino e la pressione massima differenziale devono essere conformi a quanto 

indicato nella norma di settore. 
Riferimento normativo UNI EN 1074-1.  

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.03.08.A01 Anomalie dell'otturatore   
 Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca. 

05.03.08.A02 Difetti dell'anello a bicono   
 Difetti di funzionamento dell'anello a bicono. 

05.03.08.A03 Difetti della guarnizione   
 Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta. 

05.03.08.A04 Difetti del volantino   
 Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

05.03.08.A05 Difetti di serraggio   

 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del 
fluido. 

05.03.08.A06 Difetti di tenuta   
 Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

05.03.08.A07 Incrostazioni   

 Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.03.08.I01 Disincrostazione volantino   
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino 
stesso. 

05.03.08.I02 Registrazione premistoppa   
Periodicità Ogni 6 Mesi 
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Descrizione intervento Intervento di registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 
05.03.08.I03 Sostituzione valvole   

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni 

previste per il funzionamento. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento

Elemento tecnico: 05.03.09 Valvole motorizzate  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.03.09.P01 Controllo della tenuta - valvole 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale A seguito di una prova condotta con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074, 

le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore alla pressione di 
prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).  

Riferimento normativo UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.03.09.A01 Anomalie dei motori   
 Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 

05.03.09.A02 Difetti delle molle   
 Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

05.03.09.A03 Difetti di connessione   
 ti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti. 

05.03.09.A04 Difetti di tenuta   
 Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

05.03.09.A05 Difetti del raccoglitore impurità   
 Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido. 

05.03.09.A06 Mancanza di lubrificazione   
 Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento. 

05.03.09.A07 Strozzatura della valvola   

 
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato 
dal raccoglitore di impurità. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.03.09.I01 Lubrificazione valvole   
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 
05.03.09.I02 Pulizia raccoglitore impurità   

Periodicità Ogni 6 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia del raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di 

strozzatura della valvola. 
05.03.09.I03 Serraggio dei bulloni   

Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Intervento di serraggio dei bulloni di fissaggio del motore. 

05.03.09.I04 Sostituzione valvole   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle valvole con valvole della stessa tipologia e dimensionate per supportare le 
pressioni di esercizio. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento

Elemento tecnico: 05.03.10 Vaso di espansione  
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LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
05.03.10.P01 Controllo portata dei fluidi - vaso espansione 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale Il valore della pressione deve essere quello indicato dai costruttori. 
Riferimento normativo UNI 8061; UNI 10412; UNI EN 303-1-2-3-4-5-6-7. 

  

05.03.10.P02 Efficienza - vaso espansione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale Il vaso di espansione può essere dimensionato in relazione ai seguenti i valori: - superficie collettore 

pressione iniziale (mq) = 5; pI (bar) = 1,5; V (l) = 12; - superficie collettore pressione iniziale (mq) = 7,5; pI 
(bar) = 1,5; V (l) = 18; - superficie collettore pressione iniziale (mq) = 10; pI (bar) = 1,5; V (l) = 25; - superficie 
collettore pressione iniziale (mq) = 15; pI (bar) = 1,5; V (l) = 35; - superficie collettore pressione iniziale (mq) 
= 5; pI (bar) = 2,5; V (l) = 18; - superficie collettore pressione iniziale (mq) = 7,5; pI (bar) = 2,5; V (l) = 25; - 
superficie collettore pressione iniziale (mq) = 10; pI (bar) = 2,5; V (l) = 35; - superficie collettore pressione 
iniziale (mq) = 15; pI (bar) = 2,5; V (l) = 50.  

Riferimento normativo UNI 8061; UNI 10412; UNI EN 303-1-2-3-4-5-6-7. 
  

05.03.10.P03 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della 

temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla normativa 
UNI vigente.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.10.P04 Controllo della velocità dell'aria - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale La velocità dell'aria non deve superare i 0,15 m/s. È ammessa una velocità superiore (nelle immediate 

vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre che siano evitati disturbi 
diretti alle persone.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.10.P05 Controllo dispersioni calore - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo dispersioni di calore per rinnovo d'aria 
Livello minimo prestazionale Devono essere verificati i valori di temperature dei fumi, dell'aria comburente e della percentuale di 

anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 
termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei.  

Riferimento normativo DM n. 37/2008. 
  

05.03.10.P06 Controllo dell'umidità dell'aria - impianto riscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili mediante l'esecuzione di prove come indicato dalla norma UNI di riferimento: 

rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%.  
Riferimento normativo DM n. 37/2008. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.03.10.A01 Corrosione   
 Corrosione del vaso e degli accessori. 

05.03.10.A02 Difetti di coibentazione   
 Difetti di coibentazione del vaso. 

05.03.10.A03 Difetti di regolazione   
 Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura. 

05.03.10.A04 Difetti di tenuta   
 Difetti di tenuta di tubi e valvole. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.03.10.I01 Pulizia vaso di espansione 
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Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Intervento di pulizia del vaso di espansione. 

05.03.10.I02 Revisione e manutenzione 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Revisione annuale con la verifica dell'impianto. 
05.03.10.I03 Ricarica gas   

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di integrazione del gas del vaso di espansione. 

  

 

Unità tecnologica: 05.04 Impianto teleriscaldamento 
L’impianto di teleriscaldamento consente di distribuire calore ad una o più utenze attraverso una rete 
interrata di tubazioni all’interno delle quali scorre acqua calda o acqua surriscaldata o vapore. Il calore è 
prodotto in una centrale di cogenerazione termoelettrica a gas naturale / combustibili fossili o biomasse, 
oppure utilizzando il calore proveniente dalla termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani. 
Ogni singolo edificio, attraverso degli appositi strumenti detti ‘scambiatori’, preleva il calore dalla rete di 
teleriscaldamento, per poi utilizzarlo per il riscaldamento degli ambienti e/o per produrre l’acqua calda 
sanitaria, con successivo ritorno alla stessa centrale. 
Il fluido termovettore più utilizzato è l'acqua, che solitamente viene inviata a circa 90 °C e ritorna in 
centrale a 30-60 °C. La temperatura di ritorno dipende dal tipo di terminali di riscaldamento dei 
destinatari. 
 
 
 

05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento

Elemento tecnico: 05.04.01 Canna fumaria  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.04.01.P01 Resistenza al fuoco - canna fumaria 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale I materiali posti in opera per realizzare canne fumarie devono essere omologati e corredati da idoneo 

certificato di omologazione rilasciato dal Ministero dell'Interno. 
Riferimento normativo UNI EN 1992-1; UNI 10640; UNI 10641. 

  

05.04.01.P02 Resistenza al vento - canna fumaria 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza 

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1992-1; UNI 10640; UNI 10641. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.04.01.A01 Difetti di ancoraggio   

 
Difetti di installazione ed ancoraggio degli elementi costituenti le canne fumarie con conseguente rischio di crollo delle 
parti. 

05.04.01.A02 Difetti di tenuta fumi   
 Difetti di tenuta della canna fumaria evidenziati da passaggio di fumi lungo la canna fumaria. 

05.04.01.A03 Difetti di tiraggio   
 Difetti di funzionamento della canna fumaria che provoca un ritorno dei fumi della combustione. 

05.04.01.A04 Fessurazioni, microfessurazioni   
 Incrinature localizzate interessanti gli elementi delle canne fumarie. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.04.01.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia degli elementi dell'impianto (dei condotti di fumo, dei camini, delle camere di raccolta alla 
base dei camini) utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia. 

05.04.01.I02 Sostituzione 
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Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione o ripristino degli elementi delle canne fumarie, dei camini o delle camerette di 

raccolta. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento

Elemento tecnico: 05.04.02 Centrale di generazione   
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.04.02.P01 Controllo del rumore - centrale cogenerazione 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale I valori di emissione acustica possono essere verificati in loco procedendo alle verifiche previste dalle 

norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI 10436. 
  

05.04.02.P02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - centrale cogenerazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI 10436. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.04.02.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole   
 Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 

05.04.02.A02 Difetti delle pompe   
 Difetti di funzionamento delle pompe. 

05.04.02.A03 Difetti di regolazione   
 Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 

05.04.02.A04 Difetti di ventilazione   
 Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 

05.04.02.A05 Pressione insufficiente   
 Valori della pressione di esercizio dei fluidi differenti da quelli nominali di progetto. 

05.04.02.A06 Sbalzi di temperatura   
 Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.04.02.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione   
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di verifica della quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla 
fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e sua eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 

05.04.02.I02 Pulizia bruciatori   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia degli organi dei bruciatori. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento

Elemento tecnico: 05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.04.03.P01 Controllo del rumore - gruppi termici 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale I valori di emissione acustica possono essere verificati in loco procedendo alle verifiche previste dalle 
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norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI 10436; UNI 10874. 
  

05.04.03.P02 Limitare rischio incendio - gruppi termici 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale Per generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW l'impianto è 

soggetto a controllo ed alla preventiva approvazione del progetto da parte dei VV.F. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI 10436. 

  

05.04.03.P03 Efficienza - gruppi termici 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: - i 

generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un 
rendimento termico utile non inferiore al 90%; - il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere 
interiore al 70%; - il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 
2,65; - il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI 10436; UNI 10874. 
  

05.04.03.P04 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P05 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della 

temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa 
UNI vigente.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P06 Affidabilità - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P07 Limitare rischi di esplosione - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Limitazione dei rischi di esplosione 
Livello minimo prestazionale I locali dove sono alloggiati i generatori di calore devono essere permanentemente ventilati mediante 

idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e 
prevenzione incendi.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P08 Controllo della combustione - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della combustione 
Livello minimo prestazionale Per i generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 

percentuale di aria comburente necessaria per la combustione sia: - per combustibile solido > 80%; - per 
combustibile liquido = 15-20%; - per combustibile gassoso = 10-15%; - il contenuto di ossido di carbonio 
(CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza aria; - l'indice di 
fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
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10847. 
  

05.04.03.P09 Sostituibilità - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Sostituibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P10 Comodità di uso e manovra - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 
Livello minimo prestazionale L’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P11 Controllo dispersioni elettriche - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P12 Limitare le temperature superficiali - impianti di climatizzazione 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere 

controllata per accertare che non superi i 75 °C.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 

8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P13 Resistenza al fuoco - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. La resistenza al fuoco deve essere documentata 

da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 

8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P14 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono verificati mediante valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria, 

eseguendo prove con le modalità indicate nella norma UNI di riferimento. 
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 

8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P15 Resistenza al vento - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 14.1.2008, funzione della zona territoriale, dell'altezza 

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 
8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

05.04.03.P16 Resistenza meccanica - impianto di climatizzazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
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Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 

8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 
10847. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.04.03.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole   
 Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 

05.04.03.A02 Difetti delle pompe   
 Difetti di funzionamento delle pompe. 

05.04.03.A03 Difetti di regolazione   
 Difetti ai dispositivi di regolazione e di controllo delle caldaie. 

05.04.03.A04 Difetti di ventilazione   
 Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 

05.04.03.A05 Perdite tubazioni gas   
 Perdite di fluido alle tubazioni del gas. 

05.04.03.A06 Pressione insufficiente   
 Pressione di erogazione del combustibile insufficiente al corretto funzionamento delle caldaie. 

05.04.03.A07 Rumorosità   
 Eccessivo livello del rumore prodotto dai bruciatori. 

05.04.03.A08 Sbalzi di temperatura   
 Difetti di regolazione della temperatura dei fluidi in uscita dalla caldaia  per cui si verificano sbalzi della stessa. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.04.03.I01 Eliminazione fanghi  
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di eliminazione dei fanghi di sedimentazione nel generatore, mediante un lavaggio con acqua ed 
additivi chimici. 

05.04.03.I02 Pulizia batterie 
Periodicità Ogni 3 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia delle batterie mediante spazzolatura o trattamento chimico biodegradabile. 
05.04.03.I03 Pulizia caldaia 

Periodicità Ogni 1 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia delle caldaie a combustibile liquido per eliminare incrostazione e residui dei fumi. 

05.04.03.I04 Pulizia organi di regolazione 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia e verifica degli organi regolatori. 
05.04.03.I05 Pulizia tubazioni gas  

Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Intervento di pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI di settore. 

05.04.03.I06 Sostituzione ugelli 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 
05.04.03.I07 Svuotamento impianto 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento da effettuarsi solo per operazioni di riparazione. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento

Elemento tecnico: 05.04.04 Limitatori di pressione   
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.04.04.P01 Controllo della pressione di erogazione - limitatore 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della pressione di erogazione 
Livello minimo prestazionale Il controllo della pressione dei limitatori viene accertata con le modalità indicate dalla norma UNI EN 1567 

che avrà esito positivo se si verificano i seguenti valori: - pressione di uscita minima < = 1,5 bar; - pressione 
di uscita massima < = 6,5 bar.  

Riferimento normativo UNI EN 1254; UNI EN 1567. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.04.04.A01 Difetti ai dispositivi di comando   
 Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei limitatori di pressione. 

05.04.04.A02 Difetti attacchi   
 Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

05.04.04.A03 Difetti dei filtri   
 Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento del limitatore. 

05.04.04.A04 Perdite di fluido   
 Difetti di tenuta dei limitatori per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-riduttore. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.04.04.I01 Sostituzione dispositivi di comando   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei dispositivi di regolazione e comando dei limitatori di pressione quando usurati. 
05.04.04.I02 Sostituzione filtri   

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei filtri dei limitatori con filtri dello stesso diametro. 

05.04.04.I03 Sostituzione limitatore   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei limitatori di pressione quando non più rispondenti alla loro funzione. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento

Elemento tecnico: 05.04.05 Manometri   
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.04.05.P01 Resistenza alla corrosione - manometri 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettate le indicazioni della normativa specifica in merito alla tossicità dei materiali a 

contatto con l'acqua.  
Riferimento normativo UNI 8855. 

  

05.04.05.P02 Resistenza meccanica - manometri 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si deve fare riferimento alla norma UNI 8855 che fornisce i seguenti valori di pressione 

che un manometro deve sopportare: - pressione statica uguale al valore di fondo scala per un lungo 
periodo; - sovrappressione del 25 % per un breve periodo; - pressione fluttuante dal 30 % al 60 % del valore 
di fondo scala per 100000 cicli.  

Riferimento normativo UNI 8855. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.04.05.A01 Difetti degli attacchi   
 Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

05.04.05.A02 Difetti guarnizioni   
 Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 

05.04.05.A03 Perdite   
 Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-manometro. 

05.04.05.A04 Rotture vetri   
 Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.04.05.I01 Registrazione 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di verifica e registrazione degli attacchi delle tubazioni al manometro per evitare perdite. 
05.04.05.I02 Taratura   
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Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di taratura del manometro quando necessario. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento

Elemento tecnico: 05.04.06 Rete di distribuzione  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.04.06.P01 Efficienza coibentazione - tubazioni 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione del tipo di materiale coibente utilizzato.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 253; UNI EN 448; UNI EN 13941; UNI EN 14419; UNI EN 15632; UNI EN 15698-1. 
  

05.04.06.P02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale Le tubazioni devono essere opportunamente coibentate per evitare perdite di temperatura.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 1057. 
  

05.04.06.P03 Controllo portata dei fluidi - tubazioni teleriscaldamento 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 
Livello minimo prestazionale Il controllo della portata viene effettuato mediante prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai 

valori derivanti dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la 
sollecitazione unitaria pari al 60 % del carico unitario di snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale 
del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; UNI EN 253; UNI EN 448; UNI EN 13941; UNI EN 14419; UNI EN 15632; UNI EN 15698-1. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.04.06.A01 Anomalie coibente   
 Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

05.04.06.A02 Corrosione   
 Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

05.04.06.A03 Difetti di tenuta   
 Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

05.04.06.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
 Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

05.04.06.A05 Difetti alle valvole   
 Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

05.04.06.A06 Mancanze   
 Mancanza di strato di coibente sulle tubazioni. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.04.06.I01 Ripristino coibentazione 
Periodicità Ogni 2 Anni 

Descrizione intervento Intervento di ripristino degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 
05.04.06.I02 Sostituzione coibentazione 

Periodicità Ogni 15 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 

  

 
 
 

05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento

Elemento tecnico: 05.04.07 Servomotori   
 



Manuale di manutenzione 
 

Pagina 74 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
05.04.07.P01 Potere di cortocircuito - servomotori 

Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Il potere di cortocircuito nominale deve essere dichiarato dal produttore.  
Riferimento normativo D.M. n° 37/2008. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.04.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
 Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

05.04.07.A02 Anomalie delle molle   
 Difetti di funzionamento delle molle. 

05.04.07.A03 Anomalie degli sganciatori   
 Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

05.04.07.A04 Corto circuiti   
 Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

05.04.07.A05 Difetti di taratura   
 Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

05.04.07.A06 Disconnessione dell'alimentazione   

 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 
circuito imprevisto. 

05.04.07.A07 Surriscaldamento   

 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse 
metalliche. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.04.07.I01 Sostituzione 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione del servomotori a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento

Elemento tecnico: 05.04.08 Stazione di regolazione e controllo   
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.04.08.P01 Isolamento elettromagnetico - stazione regolazione 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale La capacità di isolamento elettromagnetico delle stazioni di regolazione deve essere valutata effettuando 

una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI 54-4. 
Riferimento normativo UNI EN 54-4. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.04.08.A01 Anomalie batteria   
 Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica. 

05.04.08.A02 Anomalie software   
 Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo. 

05.04.08.A03 Difetti di segnalazione   
 Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

05.04.08.A04 Difetti di tenuta morsetti   
 Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione. 

05.04.08.A05 Incrostazioni   
 Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

05.04.08.A06 Perdita di carica della batteria   
 Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

05.04.08.A07 Perdite di tensione   
 Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.04.08.I01 Registrazione connessioni   
Periodicità Ogni 3 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di verifica e registrazione di tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 
05.04.08.I02 Sostituzione batteria  

Periodicità Ogni 6 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione della batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre 

05.04.08.I03 Sostituzione pannello 
Periodicità Ogni 15 Anni 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione del display e/o della pulsantiera quando non rispondenti alla normativa o quando 
danneggiati. 

05.04.08.I04 Sostituzione unità 
Periodicità Ogni 15 Anni 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei regolatori secondo le prescrizioni fornite dal costruttore. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento

Elemento tecnico: 05.04.09 Sottostazione   
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.04.09.P01 Controllo scambio termico - scambiatori 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Controllo dispersioni di calore per trasmissione 
Livello minimo prestazionale Deve essere verificato il coefficiente di scambio termico da assicurare nell'ambiente. 

Riferimento normativo UNI 8853; UNI EN 247; UNI EN 305; UNI EN 306; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 
1148; UNI EN 1216; UNI EN 1397; UNI EN 12451. 

  

05.04.09.P02 Efficienza - scambiatori 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 305.  

Riferimento normativo UNI 8853; UNI EN 247; UNI EN 305; UNI EN 306; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 
1148; UNI EN 1216; UNI EN 1397; UNI EN 12451. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.04.09.A01 Anomalie del premistoppa   
 Difetti di funzionamento del premistoppa per cui si verifica il passaggio del combustibile anche a circuito chiuso. 

05.04.09.A02 Anomalie del termostato   
 Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua. 

05.04.09.A03 Anomalie delle valvole   
 Difetti di funzionamento delle valvole. 

05.04.09.A04 Depositi di materiale   
 Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei dispositivi. 

05.04.09.A05 Difetti di serraggio   
 Difetti di tenuta dei serraggi delle flange e dei premistoppa. 

05.04.09.A06 Difetti di tenuta   
 Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore. 

05.04.09.A07 Fughe di vapore   
 Perdite di vapore nel caso di scambiatori a vapore. 

05.04.09.A08 Sbalzi di temperatura   
 Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita. 
 

 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.04.09.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia per la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. 
05.04.09.I02 Sostituzione scambiatori 

Periodicità Ogni 15 Anni 
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Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati. 
  

 
 
 

05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento

Elemento tecnico: 05.04.10 Valvole di regolazione   
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

05.04.10.P01 Controllo della tenuta - valvole regolazione 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale A seguito di una prova condotta con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074, 

le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore alla pressione di 
prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).  

Riferimento normativo UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.04.10.A01 Anomalie dei motori   
 Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 

05.04.10.A02 Difetti delle molle   
 Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

05.04.10.A03 Difetti di connessione   
 Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti. 

05.04.10.A04 Difetti di tenuta   
 Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

05.04.10.A05 Difetti del raccoglitore impurità   
 Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido. 

05.04.10.A06 Mancanza di lubrificazione   
 Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento. 

05.04.10.A07 Strozzatura della valvola   

 
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato 
dal raccoglitore di impurità. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.04.10.I01 Lubrificazione valvole 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di lubrificazione delle valvole e delle cerniere delle valvole. 
05.04.10.I02 Pulizia raccoglitore impurità   

Periodicità Ogni 6 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia del raccoglitore impurità. 

05.04.10.I03 Serraggio bulloni 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di serraggio dei bulloni di fissaggio del motore. 
05.04.10.I04 Sostituzione valvole 

Periodicità Ogni 15 Anni 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle valvole con valvole della stessa tipologia e dimensionate per supportare le 

pressioni di esercizio. 
  

 
 



 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI 
Art. 38 D.P.R. 207/2010 

 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

 

 

 

 OGGETTO LAVORI 
Lavori di riqualificazione del compendio denominato Malga Malins - Progettazione impianti tecnologiciCUP: 
B85B22000050002 - CIG: Y7437532BB 

 

 

 COMMITTENTE CONSORZIO BOSCHI CARNICI  

  
 
 
 
 

 

UBICAZIONE CANTIERE  

Indirizzo Località Malga Malins 

Città PRATO CARNICO 

Provincia  UD 

C.A.P. 33020 

  

  

  FIRMA 

PROGETTISTA Per. Ind. Cimenti Matteo ................................................. 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  ................................................. 

   
   

  

Data  

  

 
 



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 
 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni 

Aspetto: Controllo della condensazione superficiale 
 

02 TETTI E COPERTURE 
05 IMPIANTI 
  

Aspetto: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA 
05 IMPIANTI 
  

Aspetto: Resistenza all'irraggiamento 
 

02 TETTI E COPERTURE 
  

Aspetto: Visivo 
 

02 TETTI E COPERTURE 
05 IMPIANTI 
  

Benessere: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

05 IMPIANTI 
  

Benessere: Controllo dell'inerzia termica 
 

02 TETTI E COPERTURE 
  

Benessere: Controllo dispersioni di calore per trasmissione 
 

05 IMPIANTI 
  

Benessere: Impermeabilità ai liquidi 
 

02 TETTI E COPERTURE 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
05 IMPIANTI 
  

Benessere: Isolamento acustico 
 

02 TETTI E COPERTURE 
05 IMPIANTI 
  

Benessere: Isolamento termico 
 

02 TETTI E COPERTURE 
05 IMPIANTI 
  

Benessere: Pulibilità 
 

05 IMPIANTI 
  

Benessere: Resistenza agli attacchi biologici 
 

02 TETTI E COPERTURE 
  

Benessere: Tenuta all'acqua 
 

02 TETTI E COPERTURE 
05 IMPIANTI 
  

Durabilità: Durabilità tecnologica FRP 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
  

Fruibilità: Affidabilità 
 

05 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Comodità d'uso e manovra 
 

05 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Controllo del flusso luminoso 
 

05 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Controllo della portata 
 

05 IMPIANTI 
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Fruibilità: Controllo della pressione di erogazione 
 

05 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Controllo della temperatura dei fluidi 
 

05 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Controllo dispersioni di calore per rinnovo d'aria 
 

05 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Efficienza 
 

02 TETTI E COPERTURE 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
05 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Facilità di intervento 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
05 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Manutenibilità 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
05 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Sostituibilità 
 

02 TETTI E COPERTURE 
05 IMPIANTI 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna 
 

05 IMPIANTI 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Tutela suolo, acqua e aria 
 

02 TETTI E COPERTURE 
  

Sicurezza: Controllo della combustione 
 

05 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Controllo della condensazione interstiziale 
 

02 TETTI E COPERTURE 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
05 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Durabilità tecnologica strutturale 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
  

Sicurezza: Isolamento elettrico 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
05 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Limitazione dei rischi di esplosione 
 

05 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Protezione antincendio 
 

02 TETTI E COPERTURE 
05 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Protezione elettrica 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
05 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Resistenza al fuoco 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
02 TETTI E COPERTURE 
05 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Resistenza al gelo 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
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02 TETTI E COPERTURE 
  

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
02 TETTI E COPERTURE 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
04 IMPIANTI DI SICUREZZA 
05 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
02 TETTI E COPERTURE 
05 IMPIANTI 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P03 Controllo della condensazione superficiale - coperture 

 Le coperture devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 
degli elementi. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008. 
  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 
05.01.15.P05 Controllo della condensazione superficiale - impianto illuminazione 

 I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 
la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.16 Lampade alogene 

05.01.16.P02 Controllo della condensazione superficiale - impianto illuminazione 
 I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 

la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 STRUTTURE IN C.A. 

01.01 Strutture in elevazione 
01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP 

01.01.02.P09 Resistenza agli agenti aggressivi - rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP) 
 I materiali costituenti le strutture non dovranno deteriorarsi e/o comunque perdere le prestazioni iniziali in 

presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati dovranno comunque consentire 
tutte le operazioni di pulizia e dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 
10322. 

  

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
03.01 Impianto fotovoltaico 

03.01.01 Aste captatrici 
03.01.01.P01 Resistenza alla corrosione - aste captazione 

 I materiali che costituiscono il sistema delle aste di captazione devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

 Rif. Normativo: CEI 81-10/1; CEI 64-2; CEI 64-2; UNI EN 12954. 
03.01.13 Sostegno pannelli 

03.01.13.P01 Resistenza alla corrosione - sostegni fotovoltaico 
 Le strutture di sostegno degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di fenomeni di corrosione. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1990; UNI EN ISO 6892-1. 
  

04 IMPIANTI DI SICUREZZA 
04.01 Impianto di messa a terra 

04.01.01 Dispersori 
04.01.01.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori 

 Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
04.01.03 Conduttori di protezione 

04.01.03.P01 Resistenza alla corrosione - conduttori messa a terra 
 Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado 

di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

04.01.04 Conduttori di terra 
04.01.04.P01 Resistenza alla corrosione - conduttori messa a terra 

 Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
04.01.05 Conduttori equipotenziali 

04.01.05.P01 Resistenza alla corrosione - equipotenzializzazione 
 Gli elementi ed i materiali del sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra devono 

essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  
04.02.P01 Resistenza alla corrosione - protezione scariche 

 Gli elementi ed i materiali del sistema dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

 Rif. Normativo: CEI 81-10/1; CEI 64-2. 
04.02.01 Calate 

04.02.01.P01 Resistenza alla corrosione - protezione scariche 
 Gli elementi ed i materiali del sistema dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche devono 

essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 Rif. Normativo: CEI 81-10/1; CEI 64-2. 

04.02.02 Dispersori 
04.02.02.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori 

 Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado 
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di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

05 IMPIANTI 
05.02 Impianto idrico sanitario 

05.02.05 Tubi in rame 
05.02.05.P01 Controllo aggressività fluidi - tubazioni rame impianto idrico 

 I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, 
corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 1057. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.07 Tubi in rame 

05.03.07.P04 Controllo aggressività fluidi - tubazioni rame impianto idrico 
 I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, 

corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 1057. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.05 Manometri  

05.04.05.P01 Resistenza alla corrosione - manometri 
 I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione. 
 Rif. Normativo: UNI 8855. 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Resistenza all'irraggiamento 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P16 Resistenza all'irraggiamento solare - coperture 

 La copertura non deve subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'energia raggiante. 

 Rif. Normativo: UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 89411-2-3; UNI 
9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582. 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Visivo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P09 Regolarità delle finiture - coperture 

 Le coperture devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 Rif. Normativo: UNI 8091; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627. 
  

05 IMPIANTI 
05.02 Impianto idrico sanitario 

05.02.P10 Regolarità delle finiture - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono presentare finiture superficiali integre e prive di 

anomalie. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 
 

Pagina 9 

 
Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.01 Impianto elettrico 
05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 

05.01.15.P02 Assenza emissione sostanze nocive - impianto illuminazione 
 Gli elementi che costituiscono gli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze 

inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

05.01.16 Lampade alogene 
05.01.16.P05 Assenza emissione sostanze nocive - impianto illuminazione 

 Gli elementi che costituiscono gli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.07 Tubi in acciaio zincato 

05.02.07.P02 Assenza emissione sostanze nocive - tubazioni acciaio 
 I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, 

irritanti e/o corrosive. 
 Rif. Normativo: R.D. 3.2.1901, n. 45; R.D. 23.6.1904, n. 369; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; UNI 9182. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P12 Assenza emissione sostanze nocive - impianto riscaldamento 

 Gli elementi che costituiscono gli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Controllo dell'inerzia termica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P04 Controllo dell'inerzia termica - coperture 

 I solai di copertura devono limitare il flusso di energia che, in condizioni invernali, tende ad uscire 
all'esterno dell'edificio, mentre in condizioni estive tende ad entrarvi. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991; D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI 
EN 12086; UNI EN ISO 13788. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Controllo dispersioni di calore per trasmissione 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.09 Sottostazione  

05.04.09.P01 Controllo scambio termico - scambiatori 
 Gli scambiatori devono essere in grado di garantire uno scambio termico con l'ambiente nel quale sono 

installati. 
 Rif. Normativo: UNI 8853; UNI EN 247; UNI EN 305; UNI EN 306; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI 

EN 1148; UNI EN 1216; UNI EN 1397; UNI EN 12451. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P05 Impermeabilità ai liquidi - coperture 

 Le coperture devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928. 
02.01.01 Comignolo 

02.01.01.P01 Impermeabilità ai liquidi - coperture 
 Le coperture devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 

essa non predisposti. 
 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928. 
  

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
03.01 Impianto fotovoltaico 

03.01.P05 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
 Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
03.01.03 Cassetta di terminazione 

03.01.03.P03 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
 Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
 Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.06 Interruttori 

05.01.06.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
 Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.08 Prese di corrente 

05.01.08.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
 Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.12 Sezionatori 

05.01.12.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
 Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 

05.01.15.P09 Impermeabilità ai liquidi - impianto illuminazione 
 Gli elementi degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 

evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.16 Lampade alogene 

05.01.16.P09 Impermeabilità ai liquidi - impianto illuminazione 
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 Gli elementi degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento acustico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P06 Isolamento acustico - coperture 

 Le coperture devono fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori, riducendo quelli aerei (da 
traffico, da vento, ecc.) e quelli d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.). 

  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.05 Gruppo di continuità o UPS 
05.01.05.P01 Controllo del rumore - gruppo di continuità 

 Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli 
abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 275741-2-3-4. 
05.01.07 Motore elettrico 

05.01.07.P02 Controllo del rumore - motori elettrici 
 I motori devono essere realizzati con materiali e componenti tali da garantire un livello di rumore 

nell’ambiente esterno entro i limiti prescritti dalla norma tecnica. 
 Rif. Normativo: IEC 60947. 

05.01.13 Trasformatore a liquido isolante 
05.01.13.P02 Controllo del rumore - trasformatore 

 I trasformatori devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

05.01.14 Trasformatore a secco 
05.01.14.P02 Controllo del rumore - trasformatore 

 I trasformatori devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P01 Controllo del rumore - impianto riscaldamento 

 Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli 
abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.02 Centrale di generazione  

05.04.02.P01 Controllo del rumore - centrale cogenerazione 
 I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno 

e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI 10436. 

05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 
05.04.03.P01 Controllo del rumore - gruppi termici 

 I gruppi termici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI 10436; UNI 10874. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento termico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P07 Isolamento termico - coperture 

 Le coperture devono resistere al passaggio di calore e conservare la superficie interna a temperature vicine 
a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di 
condensazione superficiale e la formazione di ponti termici. 

  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.13 Trasformatore a liquido isolante 
05.01.13.P03 Protezione termica - trasformatori 

 Il trasformatore dell'impianto elettrico deve essere dotato di un sistema di protezione termica. 
 Rif. Normativo: CENELC HD 464; IEC 600761-2-3-4-5. 

05.01.14 Trasformatore a secco 
05.01.14.P03 Protezione termica - trasformatori 

 Il trasformatore dell'impianto elettrico deve essere dotato di un sistema di protezione termica. 
 Rif. Normativo: CENELC HD 464; IEC 600761-2-3-4-5. 
  

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.03 Scambiatore di calore 

05.02.03.P03 Limitare le temperature superficiali - scambiatori calore 
 I componenti degli scambiatori direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare 

in modo efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
 Rif. Normativo: UNI EN 247; UNI EN 306; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 305; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 1148; 

UNI EN 1216. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P12 Limitare le temperature superficiali - impianti di climatizzazione 
 I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le 

variazioni di temperatura superficiali. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 

UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Pulibilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P17 Pulibilità - impianto riscaldamento 

 Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la 
rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P11 Protezione dagli agenti biologici - coperture 

 Le coperture non devono subire riduzioni delle proprie prestazioni a seguito della presenza di organismi 
viventi. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1-2; UNI CEN/TS 1099. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Tenuta all'acqua 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P15 Tenuta all'acqua - coperture 

 I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, devono mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; 
UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 

02.01.01 Comignolo 
02.01.01.P03 Tenuta all'acqua - coperture 

 I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, devono mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; 
UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 

  

05 IMPIANTI 
05.02 Impianto idrico sanitario 

05.02.P03 Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad 

impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008. 

05.02.01 Miscelatori meccanici  
05.02.01.P02 Controllo della tenuta - miscelatori 

 Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a comando manuale o automatico) devono 
essere idonei ad impedire fughe dei fluidi per garantire la funzionalità dell'impianto. 

 Rif. Normativo: UNI EN 248; UNI EN 1111. 
05.02.02 Miscelatori termostatici  

05.02.02.P01 Controllo della tenuta - miscelatori 
 Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a comando manuale o automatico) devono 

essere idonei ad impedire fughe dei fluidi per garantire la funzionalità dell'impianto. 
 Rif. Normativo: UNI EN 248; UNI EN 1111. 

05.02.03 Scambiatore di calore 
05.02.03.P02 Controllo della tenuta - scambiatori di calore  

 Gli scambiatori di calore devono essere in grado di evitare fughe dei fluidi termovettori in circolazione in 
modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. 

 Rif. Normativo: UNI EN 247; UNI EN 306; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 305; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 1148; 
UNI EN 1216. 

05.02.04 Serbatoio di accumulo 
05.02.04.P01 Controllo della tenuta - serbatoi accumulo 

 Gli elementi costituenti i serbatoi devono essere in grado di evitare fughe dei fluidi di alimentazione in 
modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 12975. 
05.02.05 Tubi in rame 

05.02.05.P02 Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad 

impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008. 

05.02.06 Tubi multistrato 
05.02.06.P02 Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario 

 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad 
impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 

 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P06 Controllo della tenuta - impianto riscaldamento 

 Gli elementi dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei ad impedire fughe 
dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.P21 Tenuta all'acqua ed alla neve - impianto riscaldamento 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento posizionati all'esterno devono essere realizzati in 
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modo da impedire infiltrazioni di acqua piovana al loro interno. 
 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 

05.03.01 Camini 
05.03.01.P01 Resistenza all'acqua - camini 

 I camini devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche nel caso in cui venissero a 
contatto con l'acqua piovana. 

 Rif. Normativo: UNI EN 133841-2-3; UNI 10641; UNI EN 1443; UNI EN 1457. 
05.03.01.P05 Controllo della tenuta - impianto riscaldamento 

 Gli elementi dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei ad impedire fughe 
dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.02 Centrale termica  

05.03.02.P04 Controllo della tenuta - impianto riscaldamento 
 Gli elementi dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei ad impedire fughe 

dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 
 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 

05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione 
05.03.04.P03 Controllo della tenuta - impianto riscaldamento 

 Gli elementi dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei ad impedire fughe 
dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.07 Tubi in rame 

05.03.07.P06 Controllo della tenuta - impianto riscaldamento 
 Gli elementi dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei ad impedire fughe 

dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 
 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 

05.03.08 Valvole a saracinesca  
05.03.08.P01 Controllo della tenuta - valvole saracinesca 

 Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta alla pressione d’acqua di esercizio 
ammissibile. 

 Rif. Normativo: UNI EN 1074-1. 
05.03.09 Valvole motorizzate 

05.03.09.P01 Controllo della tenuta - valvole 
 Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta alla pressione d’acqua di esercizio 

ammissibile. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.10 Valvole di regolazione  

05.04.10.P01 Controllo della tenuta - valvole regolazione 
 Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta alla pressione d’acqua di esercizio 

ammissibile. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487. 
  



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 
 

Pagina 20 

 
Classe di Esigenza: Durabilità 

Classe di requisito: Durabilità tecnologica FRP 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 STRUTTURE IN C.A. 

01.01 Strutture in elevazione 
01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP 

01.01.02.P06 Qualificazione dei materiali - rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP) 
 I processi di qualificazione dei materiali compositi dovranno garantire i seguenti aspetti: 

 - garantire la qualità ed il rispetto dei valori minimi richiesti; 
 - fornire risultati sperimentali relativi alle caratteristiche fisiche e meccaniche in un numero 
statisticamente significativo. 

 Rif. Normativo: D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3; UNI EN 
1990; CNR-DT 201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT 204; CNR-DT 205; CNR-DT 210. 

01.01.02.P07 Durabilità dell'efficacia dell'intervento - rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP) 
 Il progetto del sistema di rinforzo deve assicurare la durabilità dell’efficacia dell'intervento proposto nel 

corso della vita utile della struttura rinforzata, anche in relazione al degrado atteso, anche in funzione di 
modelli teorici, indagini di laboratorio, esperienze pregresse per interventi simili. 

 Rif. Normativo: D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3; UNI EN 
1990; CNR-DT 201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT 204; CNR-DT 205; CNR-DT 210; UNI/TR 11634. 

01.01.02.P08 Vita utile della struttura -  rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP) 
 I materiali compositi dovranno garantire in fase progettuale ed in base alla destinazione d'uso delle 

strutture ove applicati, una vita utile delle strutture rinforzate pari a quella di una struttura di nuova 
realizzazione. In particolare, i coefficienti parziali da adottare per le azioni di calcolo saranno gli stessi di 
quelli previsti dalla normativa vigente per le nuove costruzioni 

 Rif. Normativo: D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3; UNI EN 
1990; CNR-DT 201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT 204; CNR-DT 205; CNR-DT 210. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Affidabilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.P04 Controllo della velocità dell'aria - impianto idrico sanitario 

 Gli impianti di riscaldamento devono garantire l'assenza di movimenti d’aria che possano dare fastidio agli 
utenti. 

 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

05.02.04 Serbatoio di accumulo 
05.02.04.P02 Potabilità - serbatoi accumulo 

 I fluidi erogati dagli impianti idrosanitari ed utilizzati per soddisfare il fabbisogno umano, devono possedere 
caratteristiche tali da non compromettere la salute umana. 

05.02.06 Tubi multistrato 
05.02.06.P01 Resistenza allo scollamento - tubi multistrato 

 Le tubazioni multistrato devono garantire l'aderenza degli strati di materiale plastico allo strato intermedio 
in alluminio. 

 Rif. Normativo: UNI EN ISO 21003; UNI EN 1277; UNI EN 14741. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P07 Controllo della velocità dell'aria - impianto riscaldamento 

 Gli impianti di riscaldamento devono garantire l'assenza di movimenti d’aria che possano dare fastidio agli 
utenti. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.P10 Controllo dell'umidità dell'aria - impianto riscaldamento 

 Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 
umidità dell'aria nei locali serviti, indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  
I valori dell'umidità relativa dell'aria negli ambienti riscaldati deve essere compresa fra il 40% ed il 60% nel 
periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.P11 Affidabilità - impianto riscaldamento 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.P16 Efficienza - impianto riscaldamento 

 Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.02 Centrale termica  

05.03.02.P05 Controllo della velocità dell'aria - impianto riscaldamento 
 Gli impianti di riscaldamento devono garantire l'assenza di movimenti d’aria che possano dare fastidio agli 

utenti. 
 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 

05.03.02.P07 Controllo dell'umidità dell'aria - impianto riscaldamento 
 Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 

umidità dell'aria nei locali serviti, indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  
I valori dell'umidità relativa dell'aria negli ambienti riscaldati deve essere compresa fra il 40% ed il 60% nel 
periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.02.P08 Affidabilità - impianto riscaldamento 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.02.P09 Efficienza - impianto riscaldamento 

 Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione 

05.03.04.P04 Affidabilità - impianto riscaldamento 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a 

garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
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 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.04.P05 Efficienza - impianto riscaldamento 

 Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.08 Valvole a saracinesca  

05.03.08.P02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso - valvole saracinesca 
 Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 

o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1074-1. 

05.03.10 Vaso di espansione 
05.03.10.P04 Controllo della velocità dell'aria - impianto riscaldamento 

 Gli impianti di riscaldamento devono garantire l'assenza di movimenti d’aria che possano dare fastidio agli 
utenti. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.10.P06 Controllo dell'umidità dell'aria - impianto riscaldamento 

 Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 
umidità dell'aria nei locali serviti, indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  
I valori dell'umidità relativa dell'aria negli ambienti riscaldati deve essere compresa fra il 40% ed il 60% nel 
periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P06 Affidabilità - impianto di climatizzazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a 

garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 

UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Comodità d'uso e manovra 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.01 Impianto elettrico 
05.01.06 Interruttori 

05.01.06.P09 Comodità di uso e manovra - interruttori 
 Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, 

di funzionalità e di manovrabilità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

05.01.08 Prese di corrente 
05.01.08.P09 Comodità di uso e manovra - prese e spine 

 Le prese e le spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60309-1-2; CEI 23-50; CEI 23-57. 
05.01.12 Sezionatori 

05.01.12.P09 Comodità di uso e manovra - sezionatori 
 I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; IEC 60364-7-712. 

05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 
05.01.15.P03 Comodità di uso e manovra - impianto illuminazione 

 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di 
facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.16 Lampade alogene 

05.01.16.P06 Comodità di uso e manovra - impianto illuminazione 
 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di 

facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P15 Comodità di uso e manovra - impianto riscaldamento 

 Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di 
facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione 

05.03.04.P01 Comodità di uso e manovra - dispositivi di regolazione e controllo  
 I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali 

e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P10 Comodità di uso e manovra - impianto di climatizzazione 
 Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di 

facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 

UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
  



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 
 

Pagina 24 

 
Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo del flusso luminoso 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.01 Impianto elettrico 
05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 

05.01.15.P04 Controllo del flusso luminoso - impianto illuminazione 
 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 

luminoso emesso per evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle 
persone. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.16 Lampade alogene 

05.01.16.P01 Controllo del flusso luminoso - impianto illuminazione 
 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 

luminoso emesso per evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle 
persone. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo della portata 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.01 Miscelatori meccanici  

05.02.01.P01 Controllo portata dei fluidi - miscelatori meccanici 
 I miscelatori meccanici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 
 Rif. Normativo: UNI EN 200; UNI EN 248; UNI EN 817; UNI EN 1286; UNI EN ISO 3822. 

05.02.02 Miscelatori termostatici  
05.02.02.P03 Controllo portata dei fluidi - miscelatori termostatici 

 I miscelatori termostatici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 
 Rif. Normativo: UNI EN 248; UNI EN 1111. 

05.02.03 Scambiatore di calore 
05.02.03.P01 Controllo portata dei fluidi - scambiatori di calore  

 Gli scambiatori di calore devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata dei 
fluidi non inferiore a quella di progetto. 

 Rif. Normativo: UNI EN 247; UNI EN 306; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 305; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 1148; 
UNI EN 1216. 

05.02.07 Tubi in acciaio zincato 
05.02.07.P01 Controllo portata dei fluidi - tubazioni acciaio 

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto. 

 Rif. Normativo: UNI 9182. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P03 Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi circolanti. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.02 Centrale termica  

05.03.02.P02 Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori 

minimi di portata dei fluidi circolanti. 
 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 

05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione 
05.03.04.P02 Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi circolanti. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.06 Tubi in acciaio 

05.03.06.P03 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori 

minimi di portata dei fluidi circolanti. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 

UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
05.03.07 Tubi in rame 

05.03.07.P05 Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori 

minimi di portata dei fluidi circolanti. 
 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 

05.03.10 Vaso di espansione 
05.03.10.P01 Controllo portata dei fluidi - vaso espansione 

 Il vaso d’espansione deve essere dimensionato in modo da contrastare in modo efficace le variazioni di 
pressione che possono verificarsi durante il funzionamento. 

 Rif. Normativo: UNI 8061; UNI 10412; UNI EN 303-1-2-3-4-5-6-7. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P04 Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori 

minimi di portata dei fluidi circolanti. 
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 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 
UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

05.04.06 Rete di distribuzione 
05.04.06.P03 Controllo portata dei fluidi - tubazioni teleriscaldamento 

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 253; UNI EN 448; UNI EN 13941; UNI EN 14419; UNI EN 15632; UNI EN 15698-1. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo della pressione di erogazione 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P04 Controllo della pressione di erogazione - impianto riscaldamento 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare 
un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.04 Limitatori di pressione  

05.04.04.P01 Controllo della pressione di erogazione - limitatore 
 Il limitatore di pressione e i suoi elementi devono garantire durante il funzionamento i valori della 

pressione di esercizio richiesti. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1254; UNI EN 1567. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo della temperatura dei fluidi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.P02 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto idrico sanitario 

 I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in 
relazione al benessere ambientale che al contenimento dei consumi energetici. 

 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

05.02.07 Tubi in acciaio zincato 
05.02.07.P03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni acciaio 

 Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

 Rif. Normativo: UNI 9182. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P05 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento 

 I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in 
relazione al benessere ambientale che al contenimento dei consumi energetici.  
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sono di 
seguito indicati: 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.02 Centrale termica  

05.03.02.P03 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento 
 I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in 

relazione al benessere ambientale che al contenimento dei consumi energetici.  
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sono di 
seguito indicati: 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.06 Tubi in acciaio 

05.03.06.P02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni impianto climatizzazione 
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 Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI 9182. 
05.03.07 Tubi in rame 

05.03.07.P01 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni rame 
 Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 12449. 

05.03.10 Vaso di espansione 
05.03.10.P03 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento 

 I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in 
relazione al benessere ambientale che al contenimento dei consumi energetici.  
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sono di 
seguito indicati: 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.02 Centrale di generazione  

05.04.02.P02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - centrale cogenerazione 
 I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di 

contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o 
sbalzi improvvisi delle stesse. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI 10436. 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P05 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto di climatizzazione 
 I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in 

relazione al benessere ambientale che al contenimento dei consumi energetici.  
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sono di 
seguito indicati: 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 
UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

05.04.06 Rete di distribuzione 
05.04.06.P02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni 

 Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 
 

Pagina 30 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 1057. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo dispersioni di calore per rinnovo d'aria 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P08 Controllo dispersioni calore - impianto riscaldamento 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in 
modo da evitare perdite di calore. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.02 Centrale termica  

05.03.02.P06 Controllo dispersioni calore - impianto riscaldamento 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in 

modo da evitare perdite di calore. 
 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 

05.03.10 Vaso di espansione 
05.03.10.P05 Controllo dispersioni calore - impianto riscaldamento 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in 
modo da evitare perdite di calore. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Efficienza 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P19 Ventilazione - coperture 

 La copertura deve essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 
6946. 

  

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
03.01 Impianto fotovoltaico 

03.01.04 Cella fotovoltaica 
03.01.04.P01 Efficienza di conversione - impianto fotovoltaico 

 L'impianto fotovoltaico deve essere realizzato con materiali e finiture superficiali tali da garantire il 
massimo assorbimento delle radiazioni solari. 

03.01.05 Cella Solar Roof 
03.01.05.P01 Efficienza di conversione - impianto fotovoltaico 

 L'impianto fotovoltaico deve essere realizzato con materiali e finiture superficiali tali da garantire il 
massimo assorbimento delle radiazioni solari. 

03.01.09 Inverter fotovoltaico 
03.01.09.P04 Controllo della potenza - inverter 

 L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di 
tensioni in ingresso dal convertitore. 

 Rif. Normativo: CEI 64-8. 
  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 
05.01.15.P07 Efficienza luminosità - impianto illuminazione 

 I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a 
quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.16 Lampade alogene 

05.01.16.P07 Efficienza luminosità - impianto illuminazione 
 I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a 

quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.10 Vaso di espansione 

05.03.10.P02 Efficienza - vaso espansione 
 Il volume utile del vaso d’espansione deve essere opportunamente calcolato per garantire la sicurezza degli 

utenti. 
 Rif. Normativo: UNI 8061; UNI 10412; UNI EN 303-1-2-3-4-5-6-7. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P03 Efficienza - gruppi termici 
 I bruciatori delle caldaie devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 

capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI 10436; UNI 10874. 

05.04.06 Rete di distribuzione 
05.04.06.P01 Efficienza coibentazione - tubazioni 

 I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si 
verificano durante il funzionamento. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 253; UNI EN 448; UNI EN 13941; UNI EN 14419; UNI EN 15632; UNI EN 15698-1. 
05.04.09 Sottostazione  

05.04.09.P02 Efficienza - scambiatori 
 Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di 

rendimento. 
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 Rif. Normativo: UNI 8853; UNI EN 247; UNI EN 305; UNI EN 306; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI 
EN 1148; UNI EN 1216; UNI EN 1397; UNI EN 12451. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Facilità di intervento 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 

03.01 Impianto fotovoltaico 
03.01.P06 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di altri 
elementi in caso di necessità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
03.01.03 Cassetta di terminazione 

03.01.03.P04 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di altri 

elementi in caso di necessità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico 
03.01.10.P01 Accessibilità - quadro elettrico 

 I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
03.01.10.P02 Identificabilità - quadro elettrico 

 I quadri elettrici devono essere facilmente identificabili mediante la presenza di un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite 
da folgorazione. 

  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di altri 

elementi in caso di necessità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.06 Interruttori 
05.01.06.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di altri 
elementi in caso di necessità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.08 Prese di corrente 

05.01.08.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di altri 

elementi in caso di necessità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.09 Quadri BT 
05.01.09.P05 Accessibilità - quadro elettrico 

 I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.09.P06 Identificabilità - quadro elettrico 

 I quadri elettrici devono essere facilmente identificabili mediante la presenza di un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite 
da folgorazione. 

05.01.12 Sezionatori 
05.01.12.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di altri 
elementi in caso di necessità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 

05.01.15.P01 Accessibilità - impianto illuminazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di illuminazione i devono essere facilmente accessibili per 

consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

05.01.15.P08 Identificabilità - impianto illuminazione 
 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili mediante la 
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presenza di un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in 
caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.16 Lampade alogene 

05.01.16.P04 Accessibilità - impianto illuminazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di illuminazione i devono essere facilmente accessibili per 

consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

05.01.16.P08 Identificabilità - impianto illuminazione 
 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili mediante la 

presenza di un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in 
caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.01 Camini 

05.03.01.P03 Sicurezza all'uso - camini 
 Gli elementi ed i materiali dei camini devono garantire una certa temperatura della superficie sotto l'azione 

del fuoco in modo da tutelare gli utenti da eventuali contatti accidentali con essa. 
 Rif. Normativo: UNI EN 133841-2-3; UNI EN ISO 13732 -1; UNI 10641; UNI EN 1443; UNI EN 1457. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Manutenibilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 

03.01 Impianto fotovoltaico 
03.01.P02 Limitazione dei rischi di intervento - impianto fotovoltaico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose. 

03.01.03 Cassetta di terminazione 
03.01.03.P07 Limitazione dei rischi di intervento - impianto fotovoltaico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose. 

03.01.09 Inverter fotovoltaico 
03.01.09.P02 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.03 Contattore 
05.01.03.P02 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.06 Interruttori 

05.01.06.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.08 Prese di corrente 
05.01.08.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.09 Quadri BT 

05.01.09.P03 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.12 Sezionatori 
05.01.12.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 

05.01.15.P11 Limitazione dei rischi di intervento - impianto illuminazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

05.01.15.P12 Manutenibilità - impianto illuminazione 
 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali 

da parte di operatori specializzati. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

05.01.16 Lampade alogene 
05.01.16.P11 Limitazione dei rischi di intervento - impianto illuminazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 
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manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

05.01.16.P12 Manutenibilità - impianto illuminazione 
 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali 

da parte di operatori specializzati. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Sostituibilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P17 Sostituibilità - coperture 

 Gli elementi tecnici ed i materiali che costituiscono le coperture devono essere di facile collocazione e 
sostituzione. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627. 
  

05 IMPIANTI 
05.03 Impianto di riscaldamento 

05.03.06 Tubi in acciaio 
05.03.06.P04 Sostituibilità - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione 
in opera di altri elementi in caso di necessità. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 
UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P09 Sostituibilità - impianto di climatizzazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione 

in opera di altri elementi in caso di necessità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 

UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità ambientale interna 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.01 Impianto elettrico 
05.01.P09 Comfort acustico 

 Le pareti, il piano di calpestio e gli impianti devono garantire il comfort acustico per soddisfare il criterio di 
"Qualità ambientale interna". 

 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 
05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 

05.01.15.P15 Illuminazione naturale 
 La disposizione e le caratteristiche dei corpi illuminanti devono essere tali da garantire un corretto utilizzo 

della luce diurna per assicurare comfort visivo e ridurre i consumi. 
 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1. 

05.01.16 Lampade alogene 
05.01.16.P15 Illuminazione naturale 

 La disposizione e le caratteristiche dei corpi illuminanti devono essere tali da garantire un corretto utilizzo 
della luce diurna per assicurare comfort visivo e ridurre i consumi. 

 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1. 
05.01.17 Lampade LED 

05.01.17.P01 Illuminazione naturale 
 La disposizione e le caratteristiche dei corpi illuminanti devono essere tali da garantire un corretto utilizzo 

della luce diurna per assicurare comfort visivo e ridurre i consumi. 
 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P22 Comfort acustico 

 Le pareti, il piano di calpestio e gli impianti devono garantire il comfort acustico per soddisfare il criterio di 
"Qualità ambientale interna". 

 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Tutela suolo, acqua e aria 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P20 Riduzione dell'impatto sul microclima e dell'inquinamento atmosferico - copertura 

 Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera e limitare gli effetti della radiazione solare, le coperture che non 
sono del tipo "a tetto giardino" devono impiegare materiali ad elevata riflettanza solare. 

 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Controllo della combustione 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.P01 Controllo della combustione - impianto idrico sanitario 

 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a 
massimo rendimento con una produzione minima di scorie e di sostanze inquinanti. 

 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI 10874; UNI EN 26; UNI EN 305. 

  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P02 Controllo della combustione - impianto riscaldamento 

 I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo 
rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.02 Centrale termica  

05.03.02.P01 Controllo della combustione - impianto riscaldamento 
 I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo 

rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P08 Controllo della combustione - impianto di climatizzazione 
 I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo 

rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 

UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P02 Controllo della condensazione interstiziale - coperture 

 La copertura deve essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 Rif. Normativo: Legge 10/1991-  D.M. n° 37/2008; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 

1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 
  

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
03.01 Impianto fotovoltaico 

03.01.P03 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere tali da evitare la 

formazione di acqua di condensa. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; 

CEI 64-8. 
03.01.03 Cassetta di terminazione 

03.01.03.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere tali da evitare la 

formazione di acqua di condensa. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; 

CEI 64-8. 
  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere tali da evitare la 

formazione di acqua di condensa. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; 

CEI 64-8. 
05.01.06 Interruttori 

05.01.06.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere tali da evitare la 

formazione di acqua di condensa. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; 

CEI 64-8. 
05.01.08 Prese di corrente 

05.01.08.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere tali da evitare la 

formazione di acqua di condensa. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; 

CEI 64-8. 
05.01.12 Sezionatori 

05.01.12.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere tali da evitare la 

formazione di acqua di condensa. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; 

CEI 64-8. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Durabilità tecnologica strutturale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 STRUTTURE IN C.A. 

01.01 Strutture in elevazione 
01.01.P07 Durata della vita nominale 

 Le strutture in elevazione devono resistere per un periodo pari a quello di riferimento VR di una 
costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente d’uso della 
costruzione Cu. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC);  DPCM 09/02/2011. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Isolamento elettrico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 

03.01 Impianto fotovoltaico 
03.01.P01 Isolamento elettrico - impianto fotovoltaico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

03.01.03 Cassetta di terminazione 
03.01.03.P06 Isolamento elettrico - impianto fotovoltaico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico 
03.01.10.P03 Isolamento elettrico - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 

cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.06 Interruttori 
05.01.06.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.08 Prese di corrente 

05.01.08.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 

cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.09 Quadri BT 
05.01.09.P02 Isolamento elettrico - impianto elettrico 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.12 Sezionatori 

05.01.12.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 

cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.13 Trasformatore a liquido isolante 
05.01.13.P01 Controllo delle scariche - trasformatore 

 I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche. 
05.01.14 Trasformatore a secco 

05.01.14.P01 Controllo delle scariche - trasformatore 
 I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche. 

05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 
05.01.15.P10 Isolamento elettrico - impianto illuminazione 

 Gli elementi che costituiscono l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio 
di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.16 Lampade alogene 

05.01.16.P10 Isolamento elettrico - impianto illuminazione 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio 

di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
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05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.07 Servomotori  

05.04.07.P01 Potere di cortocircuito - servomotori 
 I servomotori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008. 

05.04.08 Stazione di regolazione e controllo  
05.04.08.P01 Isolamento elettromagnetico - stazione regolazione 

 I materiali ed i componenti della stazione di regolazione devono garantire un livello di isolamento da 
eventuali campi elettromagnetici. 

 Rif. Normativo: UNI EN 54-4. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Limitazione dei rischi di esplosione 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
05 IMPIANTI 

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.P07 Limitare rischi di esplosione - impianto idrico sanitario 

 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a 
massimo rendimento con una limitazione dei rischi di esplosione. 

 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

05.02.P09 Limitare i rischi di scoppio - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di resistere alle variazioni di pressione 

che si verificano durante il normale funzionamento con una limitazione dei rischi di scoppio. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P13 Limitare rischi di esplosione - impianto riscaldamento 

 Gli elementi dell'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire processi di combustione a 
massimo rendimento con una limitazione dei rischi di esplosione. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P07 Limitare rischi di esplosione - impianto di climatizzazione 
 Gli elementi dell'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire processi di combustione a 

massimo rendimento con una limitazione dei rischi di esplosione. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 

UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Protezione antincendio 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
02 TETTI E COPERTURE 

02.01 Manto di copertura 
02.01.P12 Limitare rischio incendio - coperture 

 I materiali costituenti le coperture, sottoposti all'azione del fuoco, non devono subire trasformazioni 
chimico-fisiche. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07 C.M. Interno 
14.9.1961, n. 91;UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1-2; UNI EN 1992; 
UNI EN ISO 1182. 

  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 
 I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 

probabili incendi. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.06 Interruttori 
05.01.06.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 

 I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 
probabili incendi. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.08 Prese di corrente 

05.01.08.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 
 I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 

probabili incendi. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.12 Sezionatori 
05.01.12.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 

 I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 
probabili incendi. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.P08 Limitare rischio incendio - impianto idrico sanitario 

 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi di probabili incendi nel 
rispetto delle normative vigenti. 

 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 
8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P14 Limitare rischio incendio - impianto riscaldamento 

 I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i 
rischi di probabili incendi. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P02 Limitare rischio incendio - gruppi termici 
 I gruppi termici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i 

rischi di probabili incendi. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI 10436. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Protezione elettrica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 STRUTTURE IN C.A. 

01.01 Strutture in elevazione 
01.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - strutture elevazione 

 Le strutture in elevazione devono essere tali da impedire eventuali dispersioni elettriche: tutte le parti 
metalliche facenti parte delle strutture di elevazione devono essere connesse ad impianti di terra mediante 
dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.M. n° 37/2008; D.Lgs. 81/08; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 
81-10/1; CEI S.423. 

  

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
03.01 Impianto fotovoltaico 

03.01.P04 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

03.01.02 Batterie di accumulazione 
03.01.02.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
03.01.03 Cassetta di terminazione 

03.01.03.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

03.01.09 Inverter fotovoltaico 
03.01.09.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.03 Contattore 
05.01.03.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.05 Gruppo di continuità o UPS 

05.01.05.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.06 Interruttori 
05.01.06.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.07 Motore elettrico 

05.01.07.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.08 Prese di corrente 
05.01.08.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
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 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.09 Quadri BT 

05.01.09.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.10 Relè a sonda 
05.01.10.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.11 Relè termici 

05.01.11.P01 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.12 Sezionatori 
05.01.12.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 

 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 

05.01.15.P06 Controllo dispersioni elettriche - impianto illuminazione 
 I componenti degli impianti di illuminazione, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 

l’impianto di terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

05.01.16 Lampade alogene 
05.01.16.P03 Controllo dispersioni elettriche - impianto illuminazione 

 I componenti degli impianti di illuminazione, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.P06 Controllo dispersioni elettriche - impianto idrico sanitario 

 I componenti degli impianti idrico sanitari devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P09 Controllo dispersioni elettriche - impianto riscaldamento 

 I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l'impianto di terra. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P11 Controllo dispersioni elettriche - impianto di climatizzazione 
 I componenti degli impianti di climatizzazione, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 

l’impianto di terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 

UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza al fuoco 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 STRUTTURE IN C.A. 

01.01 Strutture in elevazione 
01.01.P04 Resistenza al fuoco - strutture elevazione 

 Gli elementi delle strutture di elevazione devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a 
quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08;  D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634-1; 
UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP 
01.01.02.P03 Resistenza al fuoco - strutture elevazione 

 Gli elementi delle strutture di elevazione devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a 
quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08;  D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634-1; 
UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

02 TETTI E COPERTURE 
02.01 Manto di copertura 

02.01.P08 Resistenza al fuoco - coperture 
 I materiali di rivestimento e di finitura interna delle coperture devono essere di classe non superiore a 1 

secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal DM 26.6.1984. Nel caso di utilizzazione di 
membrane per l'impermeabilizzazione, queste devono essere di classe compresa fra 2 e 5, in relazione al 
sistema di copertura, alla posizione ed alla destinazione d'uso degli ambienti sottostanti. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84; D.M. 14/01/85; D.M.  246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 
09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; UNI 
9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.02 Canalette in PVC 
05.01.02.P01 Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici 

 Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere 
classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P19 Resistenza al fuoco - impianto riscaldamento 

 I materiali che costituiscono gli elementi degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti 
all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.01 Camini 

05.03.01.P04 Resistenza al calore - camini 
 Gli elementi costituenti la struttura dei camini non devono subire deformazioni e/o cedimenti sotto 

l'azione del calore. 
 Rif. Normativo: UNI EN 133841-2-3; UNI 10641; UNI EN 1443; UNI EN 1457. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.01 Canna fumaria 

05.04.01.P01 Resistenza al fuoco - canna fumaria 
 Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono garantire una resistenza meccanica sotto l'azione 

del fuoco. 
 Rif. Normativo: UNI EN 1992-1; UNI 10640; UNI 10641. 

05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 
05.04.03.P13 Resistenza al fuoco - impianto di climatizzazione 

 I materiali che costituiscono gli elementi degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti 
all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 
UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza al gelo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 STRUTTURE IN C.A. 

01.01 Strutture in elevazione 
01.01.P05 Protezione dal gelo - strutture elevazione 

 Le strutture di elevazione non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto a seguito 
della formazione di ghiaccio: devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se 
sottoposte a cause di gelo e disgelo. 

 Rif. Normativo: UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1; UNI 11417-2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 
934-1; UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846. 

01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP 
01.01.02.P04 Protezione dal gelo - strutture elevazione 

 Le strutture di elevazione non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto a seguito 
della formazione di ghiaccio: devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se 
sottoposte a cause di gelo e disgelo. 

 Rif. Normativo: UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1; UNI 11417-2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 
934-1; UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846. 

  

02 TETTI E COPERTURE 
02.01 Manto di copertura 

02.01.P13 Protezione dal gelo - coperture 
 Le coperture non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto a seguito della 

formazione di ghiaccio. 
 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza meccanica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 STRUTTURE IN C.A. 

01.01 Strutture in elevazione 
01.01.P03 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 

 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 
12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

01.01.P06 Resistenza al vento - strutture elevazione 
 Le strutture di elevazione devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza evidenziare 

fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 

01.01.01 Nuclei 
01.01.01.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 

 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 
12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP 
01.01.02.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 

 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 
12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

01.01.02.P05 Resistenza al vento - strutture elevazione 
 Le strutture di elevazione devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza evidenziare 

fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 

01.01.02.P10 Resistenza Meccanica - rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP) 
 Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali 

rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un 
certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza 
degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, 
sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di 
strutturali. 

 Rif. Normativo: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; 
UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI 
EN 1995; UNI EN 384. 

  

02 TETTI E COPERTURE 
02.01 Manto di copertura 

02.01.P01 Resistenza meccanica - coperture 
 La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati 

e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

02.01.P14 Resistenza al vento - coperture 
 Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione 

del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

02.01.01 Comignolo 
02.01.01.P02 Resistenza al vento - coperture 

 Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione 
del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 
02.01.01.P04 Resistenza meccanica - comignoli 

 I comignoli e terminali della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni 
di carico di progetto in modo da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati costituenti. 
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 Rif. Normativo: UNI 8088; UNI 8090; UNI 8178; UNI 8290-2. 
  

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
03.01 Impianto fotovoltaico 

03.01.P07 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

03.01.03 Cassetta di terminazione 
03.01.03.P05 Resistenza meccanica - impianto elettrico 

 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
03.01.09 Inverter fotovoltaico 

03.01.09.P03 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

03.01.13 Sostegno pannelli 
03.01.13.P02 Resistenza meccanica - sostegni fotovoltaico 

 Le strutture di sostegno devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposte all'azione di 
carichi accidentali. 

 Rif. Normativo: UNI EN 1990; UNI EN ISO 6892-1. 
  

04 IMPIANTI DI SICUREZZA 
04.01 Impianto di messa a terra 

04.01.P01 Resistenza meccanica - messa a terra 
 Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione 

sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

04.01.01 Dispersori 
04.01.01.P02 Resistenza meccanica - messa a terra 

 Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione 
sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
04.01.02 Collettore di terra 

04.01.02.P01 Resistenza meccanica - messa a terra 
 Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione 

sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 

04.01.03 Conduttori di protezione 
04.01.03.P02 Resistenza meccanica - messa a terra 

 Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione 
sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
04.01.05 Conduttori equipotenziali 

04.01.05.P02 Resistenza meccanica - messa a terra 
 Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione 

sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  
04.02.P02 Resistenza meccanica - protezione scariche 

 Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione 
sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno. 

 Rif. Normativo: CEI 81-10/1; CEI 64-2. 
04.02.01 Calate 

04.02.01.P02 Resistenza meccanica - protezione scariche 
 Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione 

sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno. 
 Rif. Normativo: CEI 81-10/1; CEI 64-2. 

04.02.02 Dispersori 
04.02.02.P02 Resistenza meccanica - messa a terra 

 Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione 
sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno. 
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 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8. 
  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.06 Interruttori 
05.01.06.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 

 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.08 Prese di corrente 

05.01.08.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.09 Quadri BT 
05.01.09.P04 Resistenza meccanica - impianto elettrico 

 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
05.01.12 Sezionatori 

05.01.12.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 
05.01.15.P13 Resistenza meccanica - impianto illuminazione 

 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
05.01.16 Lampade alogene 

05.01.16.P13 Resistenza meccanica - impianto illuminazione 
 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace 

il prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.03 Scambiatore di calore 

05.02.03.P05 Resistenza meccanica - scambiatori di calore  
 Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali atti a contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: UNI EN 247; UNI EN 306; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 305; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 1148; 

UNI EN 1216. 
05.02.07 Tubi in acciaio zincato 

05.02.07.P04 Resistenza meccanica - tubazioni acciaio 
 Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: UNI 7129; UNI EN ISO 6892-1; UNI EN 10208. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.01 Camini 

05.03.01.P02 Resistenza meccanica - camini 
 Gli elementi ed i materiali dei camini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di forze. 
 Rif. Normativo: UNI EN 133841-2-3; UNI 10641; UNI EN 1443; UNI EN 1457. 

05.03.03 Coibente 
05.03.03.P01 Resistenza meccanica - materiale coibente 

 I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si 
verificano durante il funzionamento. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008. 
05.03.05 Termostato 

05.03.05.P01 Resistenza meccanica - termostati 
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 I termostati devono essere costruiti in modo da sopportare le condizioni prevedibili nelle normali 
condizioni di impiego. 

 Rif. Normativo: CEI 61; UNI 9577. 
05.03.07 Tubi in rame 

05.03.07.P03 Resistenza meccanica - tubazioni rame 
 Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: UNI 7129; UNI EN 1057; UNI EN ISO 6892-1; UNI EN 10002-1. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.01 Canna fumaria 

05.04.01.P02 Resistenza al vento - canna fumaria 
 Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione del vento. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1992-1; UNI 10640; UNI 10641. 

05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 
05.04.03.P15 Resistenza al vento - impianto di climatizzazione 

 Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione del vento. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 
UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 

05.04.03.P16 Resistenza meccanica - impianto di climatizzazione 
 Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto le condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 

UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
05.04.05 Manometri  

05.04.05.P02 Resistenza meccanica - manometri 
 I manometri devono essere in grado di sopportare pressioni statiche, sovrappressioni e pressioni cicliche 

senza subire variazioni o disgregazioni. 
 Rif. Normativo: UNI 8855. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Stabilità chimico-reattiva 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 STRUTTURE IN C.A. 

01.01 Strutture in elevazione 
01.01.P01 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture elevazione 

 Le strutture in elevazione devono essere tali da non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici quali anidride carbonica, solfati, ecc. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 
01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP 

01.01.02.P02 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture elevazione 
 Le strutture in elevazione devono essere tali da non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 

aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici quali anidride carbonica, solfati, ecc. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 
  

02 TETTI E COPERTURE 
02.01 Manto di copertura 

02.01.P10 Protezione dagli agenti aggressivi - coperture 
 Le coperture non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variazioni di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN ISO 

8744; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 9307-1; UNI 9308-1. 
02.01.P18 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - coperture 

 Le coperture e gli altri elementi della copertura devono essere realizzati con materiali e rifinite in maniera 
tale che conservino invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754. 
  

05 IMPIANTI 
05.01 Impianto elettrico 

05.01.02 Canalette in PVC 
05.01.02.P02 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - canalizzazioni impianto elettrico 

 Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 
05.01.15 Lampade fluorescenti o neon 

05.01.15.P14 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto illuminazione 
 L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 

le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

05.01.16 Lampade alogene 
05.01.16.P14 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto illuminazione 

 L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

05.02 Impianto idrico sanitario 
05.02.P05 Resistenza agli agenti aggressivi - impianto idrico sanitario 

 Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che 
possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001; D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI 8195; UNI 8196; UNI 9182; 
UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305; UNI EN 14527. 

05.02.01 Miscelatori meccanici  
05.02.01.P03 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - miscelatori 

 I materiali che costituiscono i miscelatori non devono subire alcuna alterazione che potrebbe 
compromettere il funzionamento del miscelatore meccanico. 

 Rif. Normativo: UNI EN 248; UNI EN 1111. 
05.02.02 Miscelatori termostatici  

05.02.02.P02 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - miscelatori 
 I materiali che costituiscono i miscelatori non devono subire alcuna alterazione che potrebbe 

compromettere il funzionamento del miscelatore meccanico. 
 Rif. Normativo: UNI EN 248; UNI EN 1111. 

05.02.03 Scambiatore di calore 
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05.02.03.P04 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - scambiatori di calore  
 Gli elementi ed i materiali degli scambiatori di calore non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: UNI EN 247; UNI EN 306; UNI EN 327; UNI EN 328; UNI EN 305; UNI EN 307; UNI EN 308; UNI EN 1148; 

UNI EN 1216. 
05.02.07 Tubi in acciaio zincato 

05.02.07.P05 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - tubazioni acciaio 
 Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: UNI EN ISO 377. 
  

05.03 Impianto di riscaldamento 
05.03.P18 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - impianto riscaldamento 

 L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.P20 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto riscaldamento 

 L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali in grado di conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici. 

 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 
05.03.01 Camini 

05.03.01.P06 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto riscaldamento 
 L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali in grado di conservare inalterate le proprie 

caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: DM n. 37/2008. 

05.03.06 Tubi in acciaio 
05.03.06.P01 Resistenza agli agenti aggressivi - tubazioni 

 Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da 
evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI 9182. 
05.03.07 Tubi in rame 

05.03.07.P02 Resistenza agli agenti aggressivi - tubazioni rame 
 Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di 

incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti 
stessi e la sicurezza degli utenti. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 12449. 
  

05.04 Impianto teleriscaldamento 
05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore 

05.04.03.P14 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - impianto di climatizzazione 
 L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire 

dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; 

UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316;  UNI-TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
 

01.01 Strutture in elevazione 
 01.01.01 Nuclei  Elemento strutturale 
 01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP  Elemento strutturale 
 

 
 

02 TETTI E COPERTURE 
 

02.01 Manto di copertura 
 02.01.01 Comignolo  
 

 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
 

03.01 Impianto fotovoltaico 
 03.01.01 Aste captatrici  
 03.01.02 Batterie di accumulazione  
 03.01.03 Cassetta di terminazione  
 03.01.04 Cella fotovoltaica  
 03.01.05 Cella Solar Roof  
 03.01.06 Dispositivo di generatore  
 03.01.07 Dispositivo di interfaccia  
 03.01.08 Dispositivo generale  
 03.01.09 Inverter fotovoltaico  
 03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico  
 03.01.11 Regolatore di carica  
 03.01.12 Scaricatore  
 03.01.13 Sostegno pannelli  
 03.01.14 Vetri fotovoltaici  
 

 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA 
 

04.01 Impianto di messa a terra 
 04.01.01 Dispersori  
 04.01.02 Collettore di terra  
 04.01.03 Conduttori di protezione  
 04.01.04 Conduttori di terra  
 04.01.05 Conduttori equipotenziali  
 

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  
 04.02.01 Calate  
 04.02.02 Dispersori  
 

 
 

05 IMPIANTI 
 

05.01 Impianto elettrico 
 05.01.01 Alternatore  
 05.01.02 Canalette in PVC  
 05.01.03 Contattore  
 05.01.04 Fusibili  
 05.01.05 Gruppo di continuità o UPS  
 05.01.06 Interruttori  
 05.01.07 Motore elettrico  
 05.01.08 Prese di corrente  
 05.01.09 Quadri BT  
 05.01.10 Relè a sonda  
 05.01.11 Relè termici  
 05.01.12 Sezionatori  
 05.01.13 Trasformatore a liquido isolante  
 05.01.14 Trasformatore a secco  
 05.01.15 Lampade fluorescenti o neon  
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 05.01.16 Lampade alogene  
 05.01.17 Lampade LED  Elemento strutturale 
 

05.02 Impianto idrico sanitario 
 05.02.01 Miscelatori meccanici   
 05.02.02 Miscelatori termostatici   
 05.02.03 Scambiatore di calore  
 05.02.04 Serbatoio di accumulo  
 05.02.05 Tubi in rame  
 05.02.06 Tubi multistrato  
 05.02.07 Tubi in acciaio zincato  
 

05.03 Impianto di riscaldamento 
 05.03.01 Camini  
 05.03.02 Centrale termica   
 05.03.03 Coibente  
 05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione  
 05.03.05 Termostato  
 05.03.06 Tubi in acciaio  
 05.03.07 Tubi in rame  
 05.03.08 Valvole a saracinesca   
 05.03.09 Valvole motorizzate  
 05.03.10 Vaso di espansione  
 

05.04 Impianto teleriscaldamento 
 05.04.01 Canna fumaria  
 05.04.02 Centrale di generazione   
 05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore  
 05.04.04 Limitatori di pressione   
 05.04.05 Manometri   
 05.04.06 Rete di distribuzione  
 05.04.07 Servomotori   
 05.04.08 Stazione di regolazione e controllo   
 05.04.09 Sottostazione   
 05.04.10 Valvole di regolazione   
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01 STRUTTURE IN C.A. – 01 Strutture in elevazione 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.01.01 Nuclei   
01.01.01.C01 Controllo quadro fessurativo   

 Viene controllato lo stato fessurativo dell'elemento strutturale, 
verificando l'assenza di lesioni che potrebbero compromettere la 
resistenza dello stesso. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Cavillature superficiali     
C01.A03  Corrosione   
C01.A04  Deformazioni e spostamenti   
C01.A06  Distacchi   
C01.A10  Distacco copriferro ed esposizione ferri   
C01.A11  Fessurazioni   
C01.A12  Segni di umidità   

01.01.01.C02 Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità degli elementi di elevazione, verificando 

l'assenza di eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; in caso di 
eventi calamitosi quali terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono 
effettuate verifiche e controlli più approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Alveolizzazione   
C02.A02  Cavillature superficiali     
C02.A04  Deformazioni e spostamenti   
C02.A05  Disgregazione    
C02.A06  Distacchi   
C02.A07  Efflorescenze   
C02.A12  Segni di umidità   
C02.A14  Rigonfiamento   
C02.A15  Scheggiature   

    

01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP   
01.01.02.C01 Controllo quadro fessurativo   

 Viene controllato lo stato fessurativo dell'elemento strutturale, 
verificando l'assenza di lesioni che potrebbero compromettere la 
resistenza dello stesso. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Cavillature superficiali     
C01.A03  Corrosione   
C01.A04  Deformazioni e spostamenti   
C01.A06  Distacchi   
C01.A10  Distacco copriferro ed esposizione ferri   
C01.A11  Fessurazioni   
C01.A12  Segni di umidità   

01.01.02.C02 Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità degli elementi di elevazione, verificando 

l'assenza di eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; in caso di 
eventi calamitosi quali terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono 
effettuate verifiche e controlli più approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Alveolizzazione   
C02.A02  Cavillature superficiali     
C02.A04  Deformazioni e spostamenti   
C02.A05  Disgregazione    
C02.A06  Distacchi   
C02.A07  Efflorescenze   
C02.A12  Segni di umidità   
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C02.A14  Rigonfiamento   
C02.A15  Scheggiature   

01.01.02.C03 Controllo generale delle parti a vista   
 Controllare lo stato dei materiali compositi applicati in prossimità 

degli elementi consolidati. 
Controllo a vista Quando necessario 

 Requisiti da controllare   
C03.P09  Resistenza agli agenti aggressivi - rinforzo in materiali compositi 

fibrosi (FRP) 
  

C03.P10  Resistenza Meccanica - rinforzo in materiali compositi fibrosi (FRP)   
 Anomalie da controllare   

C03.A17  Delaminazione   
C03.A18  Rotture e danneggiamenti   
C03.A22  Disomogeneità o irregolarità   
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02 TETTI E COPERTURE – 01 Manto di copertura 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

02.01.01 Comignolo   
02.01.01.C01 Controllo generale   

 Vengono controllati i terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di 
camini per lo sfiato), e la tenuta dei giunti fra gli elementi di 
copertura. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Impermeabilità ai liquidi - coperture   
C01.P02  Resistenza al vento - coperture   
C01.P03  Tenuta all'acqua - coperture   
C01.P04  Resistenza meccanica - comignoli   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Accumulo e depositi     
C01.A02  Deposito superficiale     
C01.A03  Difetti di ancoraggio     
C01.A04  Dislocazione di elementi     
C01.A05  Distacco     
C01.A06  Fessurazioni, microfessurazioni     
C01.A07  Penetrazione e ristagni d'acqua     
C01.A08  Presenza di nidi     
C01.A09  Presenza di vegetazione     
C01.A10  Rottura     
C01.A11  Scollamenti tra membrane, sfaldature     
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03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

03.01.01 Aste captatrici   
03.01.01.C01 Controllo ancoraggi   

 Viene verificato che i componenti del sistema delle aste di captazione 
siano ben agganciati tra di loro, che i bulloni siano serrati e che vi 
siano gli anelli di collegamento. 

Controllo a vista Ogni 2 Anni 

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti di ancoraggio     

03.01.01.C02 Controllo generale   
 Viene verificato che i componenti del sistema delle aste siano in 

buone condizioni. 
Controllo a vista Ogni 2 Anni 

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Corrosione   

    

03.01.02 Batterie di accumulazione   
03.01.02.C01 Verifica accumulatore   

 Viene verificato lo stato di funzionamento dell'accumulatore, 
misurando lo stato di carica e verificando che siano funzionanti i 
dispositivi di blocco. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 2 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di taratura     
C01.A02  Effetto memoria     
C01.A03  Mancanza di liquido     

    

03.01.03 Cassetta di terminazione   
03.01.03.C01 Controllo generale   

 Viene verificata la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
morsettiere nonché dei coperchi delle cassette; viene verificato che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corti circuiti. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 2 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico   
C01.P02  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   
C01.P03  Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico   
C01.P04  Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico   
C01.P05  Resistenza meccanica - impianto elettrico   
C01.P06  Isolamento elettrico - impianto fotovoltaico   
C01.P07  Limitazione dei rischi di intervento - impianto fotovoltaico   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corto circuiti     
C01.A02  Difetti agli interruttori     
C01.A03  Difetti di taratura     
C01.A04  Surriscaldamento     

    

03.01.04 Cella fotovoltaica   
03.01.04.C01 Controllo apparato elettrico     

 Viene verificato lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità 
delle resistenze elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei 
moduli di celle. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Difetti di serraggio morsetti     

03.01.04.C02 Controllo diodi     
 Viene eseguito controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. Ispezione Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Efficienza di conversione - impianto fotovoltaico   

 Anomalie da controllare   
C02.A03  Difetti di serraggio morsetti     

03.01.04.C03 Controllo fissaggi     
 Vengono controllati i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei 

moduli. 
Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C03.A03  Difetti di serraggio morsetti     

03.01.04.C04 Controllo generale celle     
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 Viene verificato lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici 
eccezionali quali temporali, grandinate, ecc. e che non ci siano 
incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle che possano 
inficiare il corretto funzionamento. 

Controllo a vista Quando necessario 

 Anomalie da controllare   
C04.A03  Difetti di serraggio morsetti     
C04.A02  Deposito superficiale     
C04.A04  Difetti di fissaggio     
C04.A05  Difetti di tenuta     
C04.A06  Incrostazioni     
C04.A07  Infiltrazioni     

    

03.01.05 Cella Solar Roof   
03.01.05.C01 Controllo apparato elettrico     

 Viene verificato lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità 
delle resistenze elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei 
moduli di celle. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

03.01.05.C02 Controllo diodi     
 Viene eseguito il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. Ispezione Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Efficienza di conversione - impianto fotovoltaico   

03.01.05.C03 Controllo fissaggi     
 Vengono controllati i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei 

moduli. 
Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

03.01.05.C04 Controllo generale celle     
 Viene verificato lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici 

eccezionali quali temporali, grandinate, ecc., controllando che non ci 
siano incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle che possano 
inficiare il corretto funzionamento. 

Controllo a vista Quando necessario 

 Anomalie da controllare   
C04.A03  Difetti di tenuta     
C04.A02  Deposito superficiale     
C04.A05  Incrostazioni     
C04.A06  Infiltrazioni     

    

03.01.06 Dispositivo di generatore   
03.01.06.C01 Controllo generale   

 Viene verificata la corretta pressione di serraggio dei cavi di 
connessione e che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
onde evitare corti circuiti. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie degli sganciatori     
C01.A04  Corti circuiti     
C01.A05  Difetti di funzionamento     
C01.A06  Difetti di taratura     
C01.A07  Disconnessione dell'alimentazione     
C01.A08  Surriscaldamento     

    

03.01.07 Dispositivo di interfaccia   
03.01.07.C01 Controllo generale   

 Viene verificato che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano 
ben sistemati nel coperchio passacavi. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Anomalie della bobina     
C01.A02  Anomalie del circuito magnetico     
C01.A03  Anomalie dell'elettromagnete     
C01.A04  Anomalie della molla     
C01.A05  Anomalie delle viti serrafili     
C01.A06  Difetti dei passacavo     
C01.A07  Rumorosità     

03.01.07.C02 Verifica tensione   
 Viene effettuata una misura della tensione di arrivo ai morsetti 

utilizzando un voltmetro. 
Controlli con 

apparecchiature 
Ogni 1 Anni 

 Anomalie da controllare   
C02.A03  Anomalie dell'elettromagnete     

    

03.01.08 Dispositivo generale   
03.01.08.C01 Controllo generale   

 Viene verificata la funzionalità dei dispositivi di manovra dei 
sezionatori, verificando che ci sia un buon livello di isolamento e di 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 
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protezione onde evitare corto circuiti. 
 Anomalie da controllare   

C01.A03  Anomalie degli sganciatori     
C01.A04  Corti circuiti     
C01.A05  Difetti ai dispositivi di manovra     
C01.A07  Difetti di taratura     
C01.A08  Surriscaldamento     

    

03.01.09 Inverter fotovoltaico   
03.01.09.C01 Controllo generale     

 Viene verificato lo stato di funzionamento del quadro di parallelo 
invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le 
frequenze di uscita dall'inverter. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 2 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P04  Controllo della potenza - inverter   

 Anomalie da controllare   
C01.A07  Sovratensioni     

03.01.09.C02 Verifica messa a terra     
 Viene verificata l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando 

previsto) dell'inverter. 
Controllo Ogni 2 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P04  Controllo della potenza - inverter   
C02.P02  Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico   
C02.P03  Resistenza meccanica - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C02.A07  Sovratensioni     
C02.A06  Scariche atmosferiche     

03.01.09.C03 Verifica protezioni     
 Viene verificato il corretto funzionamento dei fusibili e degli 

interruttori automatici dell'inverter. 
Controllo Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C03.P01  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C03.A01  Anomalie dei fusibili     
C03.A03  Difetti agli interruttori     

    

03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico   
03.01.10.C01 Verifica condensatori   

 Viene verificata l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei 
contattori. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P03  Isolamento elettrico - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Anomalie dei contattori     

03.01.10.C02 Verifica protezioni   
 Viene verificato il corretto funzionamento dei fusibili, degli 

interruttori automatici e dei relè termici. 
Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C02.A02  Anomalie dei fusibili     
C02.A04  Anomalie dei relè     
C02.A03  Anomalie dei magnetotermici     

    

03.01.11 Regolatore di carica   
03.01.11.C01 Controllo generale   

 Viene verificata la corretta pressione di serraggio dei vari morsetti e 
viene controllato che la batteria collegata sia supportata dal 
regolatore. Viene verificato il giusto diametro dei cavi di collegamento 
per evitare corti circuiti e che gli indicatori del display (se presente) 
siano funzionanti. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Anomalie morsettiere     

    

03.01.12 Scaricatore   
03.01.12.C01 Controllo generale   

 Viene verificata la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, dei coperchi delle cassette, ed il corretto funzionamento 
delle spie di segnalazione della carica delle cartucce. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie degli sganciatori     
C01.A04  Difetti agli interruttori     
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C01.A05  Difetti varistore     
    

03.01.13 Sostegno pannelli   
03.01.13.C01 Controllo generale   

 Vengono controllate le condizioni e la funzionalità delle strutture di 
sostegno verificando il fissaggio ed eventuali connessioni e che non ci 
siano fenomeni di corrosione in atto. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Resistenza meccanica - sostegni fotovoltaico   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosione   
C01.A02  Deformazione     
C01.A03  Difetti di montaggio     
C01.A04  Difetti di serraggio     
C01.A05  Fessurazioni, microfessurazioni     

    

03.01.14 Vetri fotovoltaici   
03.01.14.C01 Controllo generale   

 Viene verificato che la pellicola di protezione dei moduli sia 
saldamente incollata agli stessi. 

Verifica Ogni 3 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Distacco tedlar     
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04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

04.01.01 Dispersori   
04.01.01.C01 Controllo generale   

 Vengono verificati i componenti (quali connessioni, pozzetti, 
capicorda, ecc.) del sistema di dispersione controllando che siano in 
buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. 

Ispezione Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza alla corrosione - dispersori   
C01.P02  Resistenza meccanica - messa a terra   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosioni     

    

04.01.02 Collettore di terra   
04.01.02.C01 Controllo generale   

 Vengono verificati i componenti quali conduttori, ecc. controllando 
che siano in buone condizioni, compresi i serraggi dei bulloni. 

Ispezione Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - messa a terra   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di connessione     
C01.A02  Corrosione   

    

04.01.03 Conduttori di protezione   
04.01.03.C01 Controllo generale   

 Sono svolti controlli a campione per verificare che i conduttori di 
protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 2 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza alla corrosione - conduttori messa a terra   
C01.P02  Resistenza meccanica - messa a terra   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di connessione     

    

04.01.04 Conduttori di terra   
04.01.04.C01 Controllo generale   

 Vengono verificati i componenti quali conduttori, ecc. controllando 
che siano in buone condizioni, compresi i serraggi dei bulloni. 

Ispezione Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza alla corrosione - conduttori messa a terra   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di connessione     
C01.A02  Corrosione   

    

04.01.05 Conduttori equipotenziali   
04.01.05.C01 Controllo generale   

 Vengono verificati i componenti quali conduttori, ecc. controllando 
che siano in buone condizioni, compresi i serraggi dei bulloni. 

Ispezione Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza alla corrosione - equipotenzializzazione   
C01.P02  Resistenza meccanica - messa a terra   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosione     
C01.A02  Difetti di serraggio     
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04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 02 Impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche  

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

04.02.01 Calate   
04.02.01.C01 Controllo ancoraggi   

 Vengono verificati i componenti del sistema delle calate, controllando 
che siano ben agganciati tra di loro, che i bulloni siano serrati e che vi 
siano gli anelli di collegamento. 

Controllo a vista Ogni 2 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza alla corrosione - protezione scariche   
C01.P02  Resistenza meccanica - protezione scariche   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti di ancoraggio     

04.02.01.C02 Controllo generale   
 Vengono verificati i componenti del sistema delle calate, controllando 

che siano in buone condizioni e che siano stati disposti ad interasse 
medio di 25 m. 

Ispezione Ogni 2 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza alla corrosione - protezione scariche   
C02.P02  Resistenza meccanica - protezione scariche   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Corrosione     

    

04.02.02 Dispersori   
04.02.02.C01 Controllo della tensione di passo     

 Vengono verificati i componenti del sistema, controllando che siano in 
buone condizioni e che pertanto siano rispettati i valori della tensione 
di passo. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 2 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza alla corrosione - dispersori   
C01.P02  Resistenza meccanica - messa a terra   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosioni     

04.02.02.C02 Controllo generale   
 Vengono verificati i componenti (quali connessioni, pozzetti, 

capicorda, ecc.) del sistema di dispersione controllando che siano in 
buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. 

Ispezione Ogni 2 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza alla corrosione - dispersori   
C02.P02  Resistenza meccanica - messa a terra   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Corrosioni     
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05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

05.01.01 Alternatore   
05.01.01.C01 Controllo cuscinetti     

 Si deve verificare l'assenza di rumorosità durante il funzionamento. Controllo Ogni 2 Mesi 
 Anomalie da controllare   

C01.A02  Anomalie cuscinetti     
05.01.01.C02 Verifica tensione   

 Si deve verificare la tensione e la corrente in uscita, la frequenza di 
uscita e la potenza attiva erogata. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Anomalie avvolgimenti     
C02.A03  Difetti elettromagneti     

    

05.01.02 Canalette in PVC   
05.01.02.C01 Controllo generale   

 Si verifica l'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette 
e delle scatole di passaggio, oltre alla presenza delle targhette nelle 
morsetterie. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici   
C01.P02  Resistenza agli agenti aggressivi chimici - canalizzazioni impianto 

elettrico   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti agli interruttori     
C01.A06  Surriscaldamento     

    

05.01.03 Contattore   
05.01.03.C01 Controllo generale   

 Si verifica che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben 
sistemati nel coperchio passacavi. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Anomalie del circuito magnetico     
C01.A06  Difetti dei passacavo     
C01.A01  Anomalie della bobina     
C01.A03  Anomalie dell'elettromagnete     
C01.A04  Anomalie della molla     
C01.A05  Anomalie delle viti serrafili     
C01.A07  Rumorosità     

05.01.03.C02 Verifica tensione   
 Si deve verificare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un 

voltmetro. 
Controlli con 

apparecchiature 
Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C02.A03  Anomalie dell'elettromagnete     

    

05.01.04 Fusibili   
05.01.04.C01 Controllo generale   

 Si verifica la corretta posizione, il tipo di fusibile installato e che le 
connessioni siano efficienti e pulite. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti di funzionamento     
C01.A01  Depositi vari     
C01.A03  Presenza di umidità     

    

05.01.05 Gruppo di continuità o UPS   
05.01.05.C01 Controllo inverter   

 Si verifica lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori 
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze 
di uscita dall'inverter. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 2 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
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C01.A03  Difetti di taratura     
05.01.05.C02 Verifica batterie   

 Si verifica l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante 
misura della tensione con la batteria quasi scarica, ed i livelli del 
liquido e lo stato dei morsetti. 

Controllo Ogni 2 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C02.A03  Difetti di taratura     

    

05.01.06 Interruttori   
05.01.06.C01 Controllo generale   

 Si verifica la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Inoltre si deve controllare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo 
di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico   
C01.P02  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   
C01.P03  Limitare rischio incendio - impianto elettrico   
C01.P04  Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico   
C01.P05  Isolamento elettrico - impianto elettrico   
C01.P06  Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico   
C01.P07  Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico   
C01.P08  Resistenza meccanica - impianto elettrico   
C01.P09  Comodità di uso e manovra - interruttori   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie degli sganciatori     
C01.A04  Corto circuiti     
C01.A05  Difetti agli interruttori     
C01.A06  Difetti di taratura     
C01.A07  Disconnessione dell'alimentazione     
C01.A08  Surriscaldamento     

    

05.01.07 Motore elettrico   
05.01.07.C01 Controllo generale   

 Si verifica che il motore giri correttamente e che il livello del rumore 
prodotto non sia eccessivo. Controllare che non si verifichino giochi o 
cigolii. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Controllo del rumore - motori elettrici   

 Anomalie da controllare   
C01.A06  Difetti di serraggio     
C01.A01  Anomalie del rotore     
C01.A07  Difetti dello statore     
C01.A08  Rumorosità     
C01.A05  Difetti di marcia     

05.01.07.C02 Verifica tensione   
 Si effettua una verifica dei valori della tensione di alimentazione per 

evitare sovraccarichi. 
Controlli con 

apparecchiature 
Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C02.A02  Aumento della temperatura     
C02.A09  Sovraccarico     

    

05.01.08 Prese di corrente   
05.01.08.C01 Controllo generale   

 Si verifica la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Inoltre si deve controllare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo 
di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico   
C01.P02  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   
C01.P03  Limitare rischio incendio - impianto elettrico   
C01.P04  Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico   
C01.P05  Isolamento elettrico - impianto elettrico   
C01.P06  Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico   
C01.P07  Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico   
C01.P08  Resistenza meccanica - impianto elettrico   
C01.P09  Comodità di uso e manovra - prese e spine   

 Anomalie da controllare   
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C01.A01  Corto circuiti     
C01.A05  Surriscaldamento     
C01.A02  Difetti agli interruttori     
C01.A03  Difetti di taratura     
C01.A04  Disconnessione dell'alimentazione     

    

05.01.09 Quadri BT   
05.01.09.C01 Controllo centralina   

 Si verifica il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. Controllo a vista Ogni 2 Mesi 
 Requisiti da controllare   

C01.P01  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   
 Anomalie da controllare   

C01.A03  Anomalie dell'impianto di rifasamento     
05.01.09.C02 Verifica condensatori   

 Si verifica l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. Controllo a vista Ogni 6 Mesi 
 Requisiti da controllare   

C02.P02  Isolamento elettrico - impianto elettrico   
 Anomalie da controllare   

C02.A03  Anomalie dell'impianto di rifasamento     
C02.A01  Anomalie dei contattori     

05.01.09.C03 Verifica messa a terra   
 Si verifica l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. Controllo Ogni 2 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C03.P03  Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico   
C03.P04  Resistenza meccanica - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C03.A01  Anomalie dei contattori     
C03.A04  Anomalie dei magnetotermici     

05.01.09.C04 Verifica protezioni   
 Si verifica il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori 

automatici e dei relè termici. 
Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C04.P01  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C04.A02  Anomalie dei fusibili     
C04.A04  Anomalie dei magnetotermici     
C04.A05  Anomalie dei relè     

    

05.01.10 Relè a sonda   
05.01.10.C01 Controllo generale   

 Si verifica il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta 
posizione della sonda. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione 
e comando siano funzionanti. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Anomalie del collegamento     
C01.A05  Difetti di regolazione     
C01.A02  Anomalie delle sonde     
C01.A03  Anomalie dei dispositivi di comando     
C01.A04  Corto circuito     
C01.A06  Difetti di serraggio     
C01.A07  Mancanza dell'alimentazione     
C01.A08  Sbalzi della temperatura     

    

05.01.11 Relè termici   
05.01.11.C01 Controllo generale   

 Si verifica il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta 
posizione della sonda. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione 
e comando siano funzionanti. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Anomalie dei dispositivi di comando     
C01.A03  Difetti di regolazione     
C01.A04  Difetti di serraggio     

    

05.01.12 Sezionatori   
05.01.12.C01 Controllo generale   

 Si verifica la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori e Controllo a vista Ogni 1 Mesi 
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che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo 
di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico   
C01.P02  Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico   
C01.P03  Limitare rischio incendio - impianto elettrico   
C01.P04  Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico   
C01.P05  Isolamento elettrico - impianto elettrico   
C01.P06  Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico   
C01.P07  Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico   
C01.P08  Resistenza meccanica - impianto elettrico   
C01.P09  Comodità di uso e manovra - sezionatori   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie degli sganciatori     
C01.A04  Corto circuiti     
C01.A05  Difetti ai dispositivi di manovra     
C01.A06  Difetti di taratura     
C01.A07  Surriscaldamento     

    

05.01.13 Trasformatore a liquido isolante   
05.01.13.C01 Controllo generale   

 Si verifica lo stato generale del trasformatore ed in particolare: gli 
isolatori, le sonde termiche ed i termoregolatori. Si verifica inoltre lo 
stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di olio. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo delle scariche - trasformatore   
C01.P02  Controllo del rumore - trasformatore   
C01.P03  Protezione termica - trasformatori   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie dello strato protettivo     
C01.A04  Anomalie dei termoregolatori     
C01.A05  Difetti delle connessioni     
C01.A06  Perdite di olio     
C01.A07  Vibrazioni     
C01.A01  Anomalie degli isolatori     
C01.A02  Anomalie delle sonde termiche     

05.01.13.C02 Controllo avvolgimenti   
 Si verifica l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa 

misurando i valori caratteristici. 
Controlli con 

apparecchiature 
Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo delle scariche - trasformatore   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Anomalie degli isolatori     

05.01.13.C03 Controllo vasca olio     
 Si verifica che la vasca di raccolta dell'olio sia efficiente e controllare 

che il tubo di collegamento tra la vasca e il pozzetto non sia intasato. 
Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C03.P03  Protezione termica - trasformatori   

 Anomalie da controllare   
C03.A06  Perdite di olio     

    

05.01.14 Trasformatore a secco   
05.01.14.C01 Controllo avvolgimenti   

 Si verifica l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa 
misurando i valori caratteristici. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 1 Anni 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Anomalie degli isolatori     

05.01.14.C02 Controllo generale   
 Si verifica lo stato generale del trasformatore ed in particolare: gli 

isolatori, le sonde termiche ed i termoregolatori. Si verifica inoltre lo 
stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di olio. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Anomalie da controllare   
C02.A03  Anomalie dello strato protettivo     
C02.A04  Anomalie dei termoregolatori     
C02.A05  Depositi di polvere     
C02.A06  Difetti delle connessioni     
C02.A07  Umidità     
C02.A01  Anomalie degli isolatori     
C02.A02  Anomalie delle sonde termiche     
C02.A08  Vibrazioni     
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05.01.15 Lampade fluorescenti o neon   
05.01.15.C01 Controllo generale   

 Viene verificato lo stato generale e l'integrità delle lampadine. Controllo a vista Ogni 1 Mesi 
 Requisiti da controllare   

C01.P04  Controllo del flusso luminoso - impianto illuminazione   
C01.P05  Controllo della condensazione superficiale - impianto illuminazione   
C01.P06  Controllo dispersioni elettriche - impianto illuminazione   
C01.P01  Accessibilità - impianto illuminazione   
C01.P02  Assenza emissione sostanze nocive - impianto illuminazione   
C01.P03  Comodità di uso e manovra - impianto illuminazione   
C01.P07  Efficienza luminosità - impianto illuminazione   
C01.P08  Identificabilità - impianto illuminazione   
C01.P09  Impermeabilità ai liquidi - impianto illuminazione   
C01.P10  Isolamento elettrico - impianto illuminazione   
C01.P11  Limitazione dei rischi di intervento - impianto illuminazione   
C01.P12  Manutenibilità - impianto illuminazione   
C01.P13  Resistenza meccanica - impianto illuminazione   
C01.P14  Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto illuminazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Abbassamento livello di illuminazione     

    

05.01.16 Lampade alogene   
05.01.16.C01 Controllo generale   

 Viene verificato lo stato generale e l'integrità delle lampadine. Controllo a vista Ogni 1 Mesi 
 Requisiti da controllare   

C01.P01  Controllo del flusso luminoso - impianto illuminazione   
C01.P02  Controllo della condensazione superficiale - impianto illuminazione   
C01.P03  Controllo dispersioni elettriche - impianto illuminazione   
C01.P04  Accessibilità - impianto illuminazione   
C01.P05  Assenza emissione sostanze nocive - impianto illuminazione   
C01.P06  Comodità di uso e manovra - impianto illuminazione   
C01.P07  Efficienza luminosità - impianto illuminazione   
C01.P08  Identificabilità - impianto illuminazione   
C01.P09  Impermeabilità ai liquidi - impianto illuminazione   
C01.P10  Isolamento elettrico - impianto illuminazione   
C01.P11  Limitazione dei rischi di intervento - impianto illuminazione   
C01.P12  Manutenibilità - impianto illuminazione   
C01.P13  Resistenza meccanica - impianto illuminazione   
C01.P14  Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto illuminazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Abbassamento livello di illuminazione     

    

05.01.17 Lampade LED   
05.01.17.C01 Controllo generale   

 Viene verificato lo stato generale e l'integrità delle lampadine. Controllo a vista Ogni 1 Mesi 
 Anomalie da controllare   

C01.A01  Abbassamento livello di illuminazione     
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05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

05.02.01 Miscelatori meccanici    
05.02.01.C01 Controllo miscelatori   

 Viene effettuato un controllo della funzionalità del miscelatore 
eseguendo una serie di aperture e chiusure e verifica dell'integrità dei 
dischi metallici di dilatazione. 

Controllo a vista Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Controllo della tenuta - miscelatori   

 Anomalie da controllare   
C01.A05  Incrostazioni     
C01.A06  Perdite     

    

05.02.02 Miscelatori termostatici    
05.02.02.C01 Controllo miscelatori   

 Viene effettuato un controllo della funzionalità del miscelatore 
eseguendo una serie di aperture e chiusure e verifica dell'integrità dei 
dischi metallici di dilatazione. 

Controllo a vista Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della tenuta - miscelatori   
C01.P03  Controllo portata dei fluidi - miscelatori termostatici   

 Anomalie da controllare   
C01.A05  Incrostazioni     
C01.A06  Perdite     

    

05.02.03 Scambiatore di calore   
05.02.03.C01 Controllo generale     

 Viene controllata la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali 
perdite, lo stato di protezione esterna eliminando, se presente, lo 
strato di ruggine. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo portata dei fluidi - scambiatori di calore    
C01.P02  Controllo della tenuta - scambiatori di calore    
C01.P03  Limitare le temperature superficiali - scambiatori calore   
C01.P04  Resistenza agli agenti aggressivi chimici - scambiatori di calore    
C01.P05  Resistenza meccanica - scambiatori di calore    

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosione e ruggine     
C01.A02  Difetti di tenuta     
C01.A03  Difetti di regolazione     
C01.A04  Incrostazioni     
C01.A05  Sbalzi di temperatura     

05.02.03.C02 Verifica della temperatura     
 Vengono verificati i valori di temperatura del termostato e del sistema 

di regolazione. 
Controlli con 

apparecchiature 
Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P03  Limitare le temperature superficiali - scambiatori calore   

 Anomalie da controllare   
C02.A05  Sbalzi di temperatura     

    

05.02.04 Serbatoio di accumulo   
05.02.04.C01 Controllo generale     

 Viene controllato lo stato generale e l'integrità dei serbatoi e si 
provvede alla eliminazione di eventuali perdite ripristinando le 
guarnizioni del passo d'uomo. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della tenuta - serbatoi accumulo   
C01.P02  Potabilità - serbatoi accumulo   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti di regolazione     
C01.A03  Perdita di carico     

05.02.04.C02 Controllo gruppo di riempimento     
 Viene controllato il corretto funzionamento del galleggiante, della 

valvola di alimentazione e verificare che il tubo di troppo pieno sia 
libero da ostruzioni. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
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C02.P01  Controllo della tenuta - serbatoi accumulo   
 Anomalie da controllare   

C02.A02  Difetti di regolazione     
    

05.02.05 Tubi in rame   
05.02.05.C01 Controllo coibentazione     

 Viene verificata l'integrità delle coibentazioni. Controllo a vista Ogni 1 Anni 
 Anomalie da controllare   

C01.A01  Difetti di coibentazione     
05.02.05.C02 Controllo generale     

 Viene controllato lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei 
giunti elastici, delle congiunzioni a flangia e la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano inflessioni 
nelle tubazioni. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo aggressività fluidi - tubazioni rame impianto idrico   
C02.P02  Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario   

 Anomalie da controllare   
C02.A02  Difetti di regolazione e controllo     
C02.A04  Deformazione     
C02.A06  Incrostazioni     

05.02.05.C03 Controllo tenuta tubazioni   
 Viene verificata l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 

raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C03.P02  Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario   

 Anomalie da controllare   
C03.A03  Difetti di tenuta     

    

05.02.06 Tubi multistrato   
05.02.06.C01 Controllo generale     

 Viene controllata l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione 
ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Difetti ai raccordi o alle connessioni     

05.02.06.C02 Controllo tenuta strati   
 Viene verificata l'aderenza dei vari strati di materiale che 

costituiscono la tubazione. 
Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza allo scollamento - tubi multistrato   

 Anomalie da controllare   
C02.A04  Distacchi     
C02.A05  Errori di pendenza     

    

05.02.07 Tubi in acciaio zincato   
05.02.07.C01 Controllo coibentazione     

 Viene verificata l'integrità delle coibentazioni. Controllo a vista Ogni 1 Anni 
 Requisiti da controllare   

C01.P04  Resistenza meccanica - tubazioni acciaio   
05.02.07.C02 Controllo manovrabilità e tenuta delle valvole     

 Viene verificato che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti 
e controllato che non si blocchino. Viene svolto poi il serraggio dei 
premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di 
tenuta. 

Controllo Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P04  Resistenza meccanica - tubazioni acciaio   

 Anomalie da controllare   
C02.A02  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
C02.A03  Difetti alle valvole     

05.02.07.C03 Controllo tenuta tubazioni     
 Viene verificata l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 

raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C03.P01  Controllo portata dei fluidi - tubazioni acciaio   

 Anomalie da controllare   
C03.A02  Difetti ai raccordi o alle connessioni     

    



Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli 
 

Pagina 19 

 

05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

05.03.01 Camini   
05.03.01.C01 Controllo tenuta   

 Vengono eseguite delle misurazioni per verificare la tenuta dei fumi 
delle canne fumarie e dei comignoli. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 2 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Resistenza meccanica - camini   
C01.P03  Sicurezza all'uso - camini   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Anomalie del rivestimento     
C01.A04  Difetti di ancoraggio     
C01.A05  Difetti dell'isolamento     
C01.A06  Difetti di tenuta fumi     
C01.A07  Difetti di tiraggio     
C01.A08  Fessurazioni, microfessurazioni     

05.03.01.C02 Controllo tiraggio   
 Viene verificato che la evacuazione dei fumi della combustione 

avvenga liberamente mediante misurazioni della capacità di tiraggio 
dell'impianto. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P03  Sicurezza all'uso - camini   
C02.P05  Controllo della tenuta - impianto riscaldamento   
C02.P06  Stabilità agli agenti aggressivi chimici - impianto riscaldamento   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Anomalie del rivestimento     
C02.A06  Difetti di tenuta fumi     
C02.A07  Difetti di tiraggio     

    

05.03.02 Centrale termica    
05.03.02.C01 Analisi acqua dell'impianto     

 Si provvede ad effettuare analisi dei valori delle principali 
caratteristiche dell'acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare 
incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 2 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento   
C01.P03  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento   

05.03.02.C02 Verifica temperatura acqua nell'impianto   
 Si provvede a verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti 

corrisponda al diagramma di carico. 
Controlli con 

apparecchiature 
Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P02  Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento   
C02.P03  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento   
C02.P06  Controllo dispersioni calore - impianto riscaldamento   

 Anomalie da controllare   
C02.A05  Sbalzi di temperatura     

05.03.02.C03 Verifica temperatura acqua nella caldaia   
 Si provvede a verificare che la temperatura di mandata corrisponda al 

valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di 
ritorno e che non sia inferiore a 56°C. 

Registrazione Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C03.P02  Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento   
C03.P03  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento   
C03.P06  Controllo dispersioni calore - impianto riscaldamento   

 Anomalie da controllare   
C03.A05  Sbalzi di temperatura     

05.03.02.C04 Verifica temperatura ambienti   
 Viene effettuata una verifica, nei locali scelti a campione, della 

temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori 
imposti dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C04.P03  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento   
C04.P05  Controllo della velocità dell'aria - impianto riscaldamento   
C04.P06  Controllo dispersioni calore - impianto riscaldamento   
C04.P07  Controllo dell'umidità dell'aria - impianto riscaldamento   

 Anomalie da controllare   
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C04.A05  Sbalzi di temperatura     
05.03.02.C05 Misura dei rendimenti     

 Si provvede a verificare che i valori dei rendimenti di combustione 
corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle 
misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno 
conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C05.P01  Controllo della combustione - impianto riscaldamento   
C05.P02  Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento   
C05.P03  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto riscaldamento   
C05.P04  Controllo della tenuta - impianto riscaldamento   
C05.P08  Affidabilità - impianto riscaldamento   
C05.P09  Efficienza - impianto riscaldamento   

 Anomalie da controllare   
C05.A02  Difetti di regolazione     
C05.A03  Difetti di tenuta     

05.03.02.C06 Taratura regolazione   
 Viene svolta la regolazione e la taratura degli apparati di regolazione 

automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di 
mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

Registrazione Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C06.A02  Difetti di regolazione     

    

05.03.03 Coibente   
05.03.03.C01 Controllo generale     

 Viene verificato lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in 
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - materiale coibente   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Anomalie coibente     
C01.A02  Difetti di tenuta     
C01.A03  Mancanze     

    

05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione   
05.03.04.C01 Controllo valvole   

 Viene verificato che la valvola servocomandata funzioni 
correttamente e che non ci siano segni di degrado intorno agli organi 
di tenuta delle stesse. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento   
C01.P03  Controllo della tenuta - impianto riscaldamento   
C01.P04  Affidabilità - impianto riscaldamento   
C01.P05  Efficienza - impianto riscaldamento   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di taratura     
C01.A02  Incrostazioni     
C01.A03  Perdite di acqua     
C01.A04  Sbalzi di temperatura     

    

05.03.05 Termostato   
05.03.05.C01 Controllo generale     

 Viene controllato lo stato del termostato verificando che le manopole 
funzionino correttamente e lo stato della carica della batteria. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - termostati   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Anomalie delle batterie     
C01.A02  Difetti di funzionamento     
C01.A03  Difetti di regolazione     
C01.A04  Sbalzi di temperatura     

    

05.03.06 Tubi in acciaio   
05.03.06.C01 Controllo tubazioni   

 Vengono verificate le caratteristiche principali delle tubazioni con 
particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi;  
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 

Controllo Ogni 1 Anni 
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- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi. 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza agli agenti aggressivi - tubazioni   
C01.P02  Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni 

impianto climatizzazione 
  

C01.P03  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C01.P04  Sostituibilità - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti di coibentazione     
C01.A02  Difetti di regolazione e controllo     
C01.A03  Difetti di tenuta     
C01.A04  Incrostazioni     

    

05.03.07 Tubi in rame   
05.03.07.C01 Controllo coibentazione     

 Viene verificata l'integrità delle coibentazioni. Controllo a vista Ogni 1 Anni 
 Requisiti da controllare   

C01.P03  Resistenza meccanica - tubazioni rame   
05.03.07.C02 Controllo generale     

 Viene controllato lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei 
giunti elastici, delle congiunzioni a flangia e la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano inflessioni 
nelle tubazioni. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni rame   
C02.P02  Resistenza agli agenti aggressivi - tubazioni rame   
C02.P03  Resistenza meccanica - tubazioni rame   
C02.P04  Controllo aggressività fluidi - tubazioni rame impianto idrico   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Corrosione     
C02.A02  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
C02.A03  Difetti alle valvole     
C02.A04  Incrostazioni     

05.03.07.C03 Controllo manovrabilità delle valvole     
 Viene verificato che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti 

e che non si blocchino. 
Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C03.P03  Resistenza meccanica - tubazioni rame   
C03.P06  Controllo della tenuta - impianto riscaldamento   

 Anomalie da controllare   
C03.A03  Difetti alle valvole     

05.03.07.C04 Controllo tenuta tubazioni   
 Viene verificata l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 

raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C04.P05  Controllo portata dei fluidi - impianto riscaldamento   
C04.P06  Controllo della tenuta - impianto riscaldamento   

 Anomalie da controllare   
C04.A02  Difetti ai raccordi o alle connessioni     

    

05.03.08 Valvole a saracinesca    
05.03.08.C01 Controllo volantino   

 Viene verificata la funzionalità del volantino effettuando una serie di 
manovre di apertura e chiusura. 

Verifica Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Resistenza a manovre e sforzi d'uso - valvole saracinesca   

 Anomalie da controllare   
C01.A04  Difetti del volantino     
C01.A05  Difetti di serraggio     
C01.A07  Incrostazioni     

05.03.08.C02 Controllo premistoppa     
 Viene verificata la funzionalità del premistoppa accertando la tenuta 

delle guarnizioni ed eseguendo una registrazione dei bulloni di 
serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

Registrazione Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo della tenuta - valvole saracinesca   

 Anomalie da controllare   
C02.A05  Difetti di serraggio     
C02.A06  Difetti di tenuta     
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05.03.09 Valvole motorizzate   
05.03.09.C01 Controllo generale     

 Viene effettuato un controllo generale delle valvole verificando il 
buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere, delle molle e 
che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci 
siano giochi. 

Controllo Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della tenuta - valvole   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti delle molle     
C01.A03  Difetti di connessione     
C01.A04  Difetti di tenuta     
C01.A07  Strozzatura della valvola     

05.03.09.C02 Controllo raccoglitore di impurità     
 Viene effettuato un controllo del livello delle impurità accumulatesi. Controllo Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo della tenuta - valvole   

 Anomalie da controllare   
C02.A05  Difetti del raccoglitore impurità     

    

05.03.10 Vaso di espansione   
05.03.10.C01 Controllo generale     

 Viene effettuato un controllo del vaso di espansione ed in particolare: 
- che il tubo di sfogo non sia ostruito; 
- che lo strato di coibente sia adeguato; 
- che non ci siano segni di corrosione e perdite di fluido. 

Controllo Ogni 1 Anni 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosione     
C01.A02  Difetti di coibentazione     
C01.A03  Difetti di regolazione     
C01.A04  Difetti di tenuta     
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05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

05.04.01 Canna fumaria   
05.04.01.C01 Controllo della tenuta     

 Vengono eseguite delle misurazioni "in situ" per verificare la tenuta 
dei fumi delle canne fumarie e dei comignoli. Tale verifica risulta 
soddisfacente se la differenza di anidride carbonica misurata all'uscita 
del generatore e quella misurata alla base ed alla sommità del camino 
rientra nei parametri previsti dalla normativa vigente. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 2 Anni 

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Difetti di tiraggio     

05.04.01.C02 Controllo generale   
 Viene verificata la funzionalità dei condotti, della coibentazione e dei 

comignoli. 
Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Anomalie da controllare   
C02.A03  Difetti di tiraggio     
C02.A04  Fessurazioni, microfessurazioni     

05.04.01.C03 Controllo tiraggio   
 Viene verificato che l'evacuazione dei fumi della combustione avvenga 

liberamente mediante misurazioni della capacità di tiraggio 
dell'impianto. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C03.P01  Resistenza al fuoco - canna fumaria   

 Anomalie da controllare   
C03.A03  Difetti di tiraggio     

    

05.04.02 Centrale di generazione    
05.04.02.C01 Controllo pompa    

 Viene verificato che la temperatura del fluido vettore corrisponda al 
diagramma di carico. 

Controllo Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti delle pompe     
C01.A03  Difetti di regolazione     

05.04.02.C02 Controllo temperatura   
 Viene verificato che la temperatura del fluido vettore corrisponda al 

diagramma di carico. 
Controllo Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C02.A06  Sbalzi di temperatura     

05.04.02.C03 Taratura e regolazione     
 Viene effettuata la taratura degli apparati di regolazione automatica 

presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di 
esercizio. 

Regolazione Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C03.A03  Difetti di regolazione     

    

05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore   
05.04.03.C01 Analisi acqua dell'impianto     

 Si devono analizzare i valori delle principali caratteristiche dell'acqua, 
quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei 
gruppi termici. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 3 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C01.P05  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto di climatizzazione   

05.04.03.C02 Misura dei rendimenti     
 Si deve verificare che i valori dei rendimenti di combustione 

corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti (UNI10389). I valori 
delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove 
andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di 
controllo. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P03  Efficienza - gruppi termici   
C02.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C02.P05  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C02.P06  Affidabilità - impianto di climatizzazione   
C02.P08  Controllo della combustione - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
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C02.A06  Pressione insufficiente     
05.04.03.C03 Taratura regolazione dei gruppi termici     

 Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, 
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 

Registrazione Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C03.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C03.P05  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C03.P06  Affidabilità - impianto di climatizzazione   
C03.P08  Controllo della combustione - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C03.A03  Difetti di regolazione     

05.04.03.C04 Verifica aperture ventilazione     
 Si deve verificare le aperture di ventilazione e i canali di scarico dei 

gruppi termici con potenza < 35 kW: che le aperture di ventilazione 
non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto 
disposto dalle norme UNI; l'efficienza dei dispositivi di smaltimento 
dei prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa 
vigente. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C04.P06  Affidabilità - impianto di climatizzazione   
C04.P07  Limitare rischi di esplosione - impianto di climatizzazione   
C04.P08  Controllo della combustione - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C04.A04  Difetti di ventilazione     

05.04.03.C05 Verifica apparecchiature della caldaia     
 Si deve verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature 

della caldaia dei gruppi termici, secondo le specifiche del costruttore; 
in particolare verificare le condizioni di funzionamento dei bruciatori. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C05.P07  Limitare rischi di esplosione - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C05.A03  Difetti di regolazione     
C05.A06  Pressione insufficiente     

05.04.03.C06 Verifica coibentazione e verniciatura     
 Si deve verificare lo stato del materiale coibente con eventuale 

ripristino nonché verificare lo stato della vernice di protezione. 
Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C06.P03  Efficienza - gruppi termici   

05.04.03.C07 Verifica pompa del bruciatore     
 Si deve controllare la pompa del bruciatore, verificando la pressione 

di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore 
funzionante. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C07.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C07.P06  Affidabilità - impianto di climatizzazione   
C07.P07  Limitare rischi di esplosione - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C07.A02  Difetti delle pompe     
C07.A03  Difetti di regolazione     

05.04.03.C08 Verifica temperatura acqua impianto   
 Si deve verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti 

dell'impianto corrisponda al diagramma di carico. 
Registrazione Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C08.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C08.P05  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C08.A08  Sbalzi di temperatura     

05.04.03.C09 Verifica temperatura acqua nella caldaia   
 Si deve verificare che la temperatura di mandata corrisponda al valore 

di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno e 
che non sia inferiore a 56°C. 

Registrazione Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C09.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C09.P05  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C09.A08  Sbalzi di temperatura     

05.04.03.C10 Verifica tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori     
 Si deve verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori Controllo a vista Ogni 1 Anni 
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controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la 
fase di prelavaggio. 

 Requisiti da controllare   
C10.P03  Efficienza - gruppi termici   
C10.P06  Affidabilità - impianto di climatizzazione   
C10.P09  Sostituibilità - impianto di climatizzazione   
C10.P10  Comodità di uso e manovra - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C10.A01  Difetti ai termostati ed alle valvole     

05.04.03.C11 Verifica tenuta dell'elettropompe     
 Si deve verificare la tenuta delle elettropompe dei bruciatori: 

controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la 
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di 
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di 
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Infine, 
verificare che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il 
passaggio di combustibile. 

Controlli con 
apparecchiature 

Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C11.P01  Controllo del rumore - gruppi termici   
C11.P02  Limitare rischio incendio - gruppi termici   
C11.P03  Efficienza - gruppi termici   
C11.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C11.P05  Controllo della temperatura dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C11.P06  Affidabilità - impianto di climatizzazione   
C11.P07  Limitare rischi di esplosione - impianto di climatizzazione   
C11.P08  Controllo della combustione - impianto di climatizzazione   
C11.P09  Sostituibilità - impianto di climatizzazione   
C11.P10  Comodità di uso e manovra - impianto di climatizzazione   
C11.P11  Controllo dispersioni elettriche - impianto di climatizzazione   
C11.P12  Limitare le temperature superficiali - impianti di climatizzazione   
C11.P13  Resistenza al fuoco - impianto di climatizzazione   
C11.P14  Resistenza agli agenti aggressivi chimici - impianto di climatizzazione   
C11.P15  Resistenza al vento - impianto di climatizzazione   
C11.P16  Resistenza meccanica - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C11.A01  Difetti ai termostati ed alle valvole     
C11.A02  Difetti delle pompe     
C11.A03  Difetti di regolazione     
C11.A04  Difetti di ventilazione     
C11.A05  Perdite tubazioni gas     
C11.A06  Pressione insufficiente     
C11.A08  Sbalzi di temperatura     

05.04.03.C12 Verifica tenuta generatori   
 Si deve verificare la funzionalità e la tenuta delle guarnizioni nei 

generatori pressurizzati. 
Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C12.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C12.P07  Limitare rischi di esplosione - impianto di climatizzazione   
C12.P08  Controllo della combustione - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C12.A06  Pressione insufficiente     

05.04.03.C13 Verifica termostati, pressostati e valvole di sicurezza     
 Si deve verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e 

dei pressostati di blocco installati sui generatori; verificare inoltre che 
le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 
funzionante. 

Ispezione Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C13.P03  Efficienza - gruppi termici   
C13.P04  Controllo portata dei fluidi - impianto di climatizzazione   
C13.P06  Affidabilità - impianto di climatizzazione   
C13.P07  Limitare rischi di esplosione - impianto di climatizzazione   

 Anomalie da controllare   
C13.A01  Difetti ai termostati ed alle valvole     

    

05.04.04 Limitatori di pressione    
05.04.04.C01 Controllo filtri   

 Viene effettuata una verifica dei filtri per accertare la piena efficienza 
degli stessi. 

Controllo Ogni 3 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Difetti dei filtri     

05.04.04.C02 Controllo generale   
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 Viene effettuata una verifica del limitatore rilevando se sono presenti 
perdite di fluido. 

Controllo Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo della pressione di erogazione - limitatore   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Difetti ai dispositivi di comando     
C02.A02  Difetti attacchi     
C02.A04  Perdite di fluido     

05.04.04.C03 Verifica dispositivi di comando     
 Viene effettuata una verifica dei dispositivi di comando effettuando 

una serie di manovre di apertura e chiusura. 
Controllo Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C03.P01  Controllo della pressione di erogazione - limitatore   

 Anomalie da controllare   
C03.A01  Difetti ai dispositivi di comando     

    

05.04.05 Manometri    
05.04.05.C01 Controllo generale   

 Viene effettuata una verifica che i dispositivi indicatori girino 
regolarmente e l'integrità dei vetri di protezione. 

Controllo Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza alla corrosione - manometri   
C01.P02  Resistenza meccanica - manometri   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Difetti degli attacchi     
C01.A02  Difetti guarnizioni     
C01.A03  Perdite     
C01.A04  Rotture vetri     

    

05.04.06 Rete di distribuzione   
05.04.06.C01 Controllo generale   

 Si verifica lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti 
elastici, delle congiunzioni a flangia. Si controlla la stabilità dei 
sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano 
inflessioni nelle tubazioni. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Efficienza coibentazione - tubazioni   
C01.P02  Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature - tubazioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Corrosione     
C01.A04  Difetti ai raccordi o alle connessioni     
C01.A05  Difetti alle valvole     

05.04.06.C02 Controllo coibentazione   
 Viene verificata l'integrità delle coibentazioni ed eventuale ripristino Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Efficienza coibentazione - tubazioni   

05.04.06.C03 Controllo manovrabilità delle valvole     
 Viene verificato che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti 

e che non si blocchino. 
Controllo Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C03.P01  Efficienza coibentazione - tubazioni   

 Anomalie da controllare   
C03.A05  Difetti alle valvole     

05.04.06.C04 Controllo tenuta tubazioni     
 Viene verificata l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 

raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Anomalie da controllare   
C04.A04  Difetti ai raccordi o alle connessioni     

    

05.04.07 Servomotori    
05.04.07.C01 Controllo generale   

 Si verifica che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Anomalie degli sganciatori     
C01.A04  Corto circuiti     
C01.A05  Difetti di taratura     
C01.A06  Disconnessione dell'alimentazione     
C01.A07  Surriscaldamento     
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05.04.08 Stazione di regolazione e controllo    
05.04.08.C01 Controllo generale   

 Si verificano le connessioni dei regolatori, la carica della batteria 
ausiliaria e la funzionalità del display e della pulsantiera. 

Controllo a vista Ogni 2 Settimane 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Isolamento elettromagnetico - stazione regolazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Difetti di segnalazione     
C01.A06  Perdita di carica della batteria     
C01.A07  Perdite di tensione     

05.04.08.C02 Controllo batteria   
 Si verifica l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa 

della stessa con successiva ricarica. 
Prova Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Isolamento elettromagnetico - stazione regolazione   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Anomalie batteria     

    

05.04.09 Sottostazione    
05.04.09.C01 Controllo generale   

 Si verifica lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio 
acqua/acqua, che il premistoppa sia funzionante e che le valvole siano 
ben serrate. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Efficienza - scambiatori   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Anomalie del premistoppa     
C01.A02  Anomalie del termostato     
C01.A03  Anomalie delle valvole     
C01.A04  Depositi di materiale     
C01.A05  Difetti di serraggio     
C01.A06  Difetti di tenuta     
C01.A08  Sbalzi di temperatura     

05.04.09.C02 Controllo temperatura   
 Si verifica che i valori della temperatura del fluido in entrata e in 

uscita siano quelli di esercizio. 
Controlli con 

apparecchiature 
Quando necessario 

 Requisiti da controllare   
C02.P02  Efficienza - scambiatori   

 Anomalie da controllare   
C02.A08  Sbalzi di temperatura     

05.04.09.C03 Revisione   
 Si effettua un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli 

scambiatori. 
Controlli con 

apparecchiature 
Ogni 10 Anni 

 Anomalie da controllare   
C03.A01  Anomalie del premistoppa     
C03.A02  Anomalie del termostato     
C03.A03  Anomalie delle valvole     
C03.A04  Depositi di materiale     
C03.A05  Difetti di serraggio     
C03.A06  Difetti di tenuta     
C03.A07  Fughe di vapore     
C03.A08  Sbalzi di temperatura     

    

05.04.10 Valvole di regolazione    
05.04.10.C01 Controllo generale   

 Viene effettuato un controllo generale delle valvole verificando il 
buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

Controllo Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della tenuta - valvole regolazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Difetti delle molle     
C01.A03  Difetti di connessione     
C01.A04  Difetti di tenuta     
C01.A07  Strozzatura della valvola     

05.04.10.C02 Controllo raccoglitore di impurità     
 Viene effettuato un controllo del livello delle impurità accumulatesi. Ispezione Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo della tenuta - valvole regolazione   

 Anomalie da controllare   
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C02.A05  Difetti del raccoglitore impurità     
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi 
 

01 STRUTTURE IN C.A. 
 

01.01 Strutture in elevazione 
 01.01.01 Nuclei  Elemento strutturale 
 01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP  Elemento strutturale 
 

 
 

02 TETTI E COPERTURE 
 

02.01 Manto di copertura 
 02.01.01 Comignolo  
 

 
 

03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
 

03.01 Impianto fotovoltaico 
 03.01.01 Aste captatrici  
 03.01.02 Batterie di accumulazione  
 03.01.03 Cassetta di terminazione  
 03.01.04 Cella fotovoltaica  
 03.01.05 Cella Solar Roof  
 03.01.06 Dispositivo di generatore  
 03.01.07 Dispositivo di interfaccia  
 03.01.08 Dispositivo generale  
 03.01.09 Inverter fotovoltaico  
 03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico  
 03.01.11 Regolatore di carica  
 03.01.12 Scaricatore  
 03.01.13 Sostegno pannelli  
 03.01.14 Vetri fotovoltaici  
 

 
 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA 
 

04.01 Impianto di messa a terra 
 04.01.01 Dispersori  
 04.01.02 Collettore di terra  
 04.01.03 Conduttori di protezione  
 04.01.04 Conduttori di terra  
 04.01.05 Conduttori equipotenziali  
 

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  
 04.02.01 Calate  
 04.02.02 Dispersori  
 

 
 

05 IMPIANTI 
 

05.01 Impianto elettrico 
 05.01.01 Alternatore  
 05.01.02 Canalette in PVC  
 05.01.03 Contattore  
 05.01.04 Fusibili  
 05.01.05 Gruppo di continuità o UPS  
 05.01.06 Interruttori  
 05.01.07 Motore elettrico  
 05.01.08 Prese di corrente  
 05.01.09 Quadri BT  
 05.01.10 Relè a sonda  
 05.01.11 Relè termici  
 05.01.12 Sezionatori  
 05.01.13 Trasformatore a liquido isolante  
 05.01.14 Trasformatore a secco  
 05.01.15 Lampade fluorescenti o neon  
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 05.01.16 Lampade alogene  
 05.01.17 Lampade LED  Elemento strutturale 
 

05.02 Impianto idrico sanitario 
 05.02.01 Miscelatori meccanici   
 05.02.02 Miscelatori termostatici   
 05.02.03 Scambiatore di calore  
 05.02.04 Serbatoio di accumulo  
 05.02.05 Tubi in rame  
 05.02.06 Tubi multistrato  
 05.02.07 Tubi in acciaio zincato  
 

05.03 Impianto di riscaldamento 
 05.03.01 Camini  
 05.03.02 Centrale termica   
 05.03.03 Coibente  
 05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione  
 05.03.05 Termostato  
 05.03.06 Tubi in acciaio  
 05.03.07 Tubi in rame  
 05.03.08 Valvole a saracinesca   
 05.03.09 Valvole motorizzate  
 05.03.10 Vaso di espansione  
 

05.04 Impianto teleriscaldamento 
 05.04.01 Canna fumaria  
 05.04.02 Centrale di generazione   
 05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore  
 05.04.04 Limitatori di pressione   
 05.04.05 Manometri   
 05.04.06 Rete di distribuzione  
 05.04.07 Servomotori   
 05.04.08 Stazione di regolazione e controllo   
 05.04.09 Sottostazione   
 05.04.10 Valvole di regolazione   
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01 STRUTTURE IN C.A. – 01 Strutture in elevazione 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Nuclei  
01.01.01.I01 Manutenzione strutture  

 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare 
l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. Quando necessario 

01.01.02 Nuclei con rinforzo in FRP  
01.01.02.I01 Manutenzione strutture  

 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare 
l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. Quando necessario 

01.01.02.I02 Ripristino  
 Ripristino dei materiali compositi fibrosi (FRP) in relazione al progetto di consolidamento statico 

delle strutture da salvaguardare. 
Quando necessario 
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02 TETTI E COPERTURE – 01 Manto di copertura 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

02.01.01 Comignolo  
02.01.01.I01 Pulizia tiraggi  

 Intervento di pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei 
depositi provenienti dai prodotti della combustione. Ogni 6 Mesi 

02.01.01.I02 Ripristino elementi  
 Intervento di ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento, della tenuta dei giunti fra gli 

elementi di copertura, degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi 
in prossimità delle estremità dei comignoli. 

Ogni 12 Mesi 

02.01.01.I03 Ritocchi verniciatura  
 Intervento di riverniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei 

terminali delle coperture. Ogni 5 Anni 
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03 IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI – 01 Impianto fotovoltaico 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

03.01.01 Aste captatrici  
03.01.01.I01 Sostituzione aste  

 Intervento di sostituzione delle aste captatrici quando danneggiate o usurate. Quando necessario 
03.01.02 Batterie di accumulazione  

03.01.02.I01 Ricarica batterie  
 Intervento di ricarica del livello del liquido dell'elettrolita delle batterie. Quando necessario 

03.01.03 Cassetta di terminazione  
03.01.03.I01 Sostituzione cassetta  

 Intervento di sostituzione della cassetta o di elementi interni quali la morsettiera, qualora 
usurati o per adeguamento a nuove norme. 

Quando necessario 

03.01.04 Cella fotovoltaica  
03.01.04.I01 Pulizia cella  

 Intervento di pulizia delle celle per rimuovere depositi superficiali, tramite l'uso di prodotti 
specifici. 

Ogni 6 Mesi 

03.01.04.I02 Serraggio cella  
 Intervento di serraggio della cella alla struttura di sostegno. Quando necessario 

03.01.04.I03 Sostituzione celle  
 Intervento di sostituzione della cella fotovoltaica. Ogni 10 Anni 

03.01.05 Cella Solar Roof  
03.01.05.I01 Pulizia cella  

 Intervento di pulizia delle celle per rimuovere depositi superficiali, tramite l'uso di prodotti 
specifici. 

Ogni 6 Mesi 

03.01.05.I02 Sostituzione celle  
 Intervento di sostituzione della cella fotovoltaica. Ogni 25 Anni 

03.01.06 Dispositivo di generatore  
03.01.06.I01 Sostituzione dispositivi  

 Intervento di sostituzione dei dispositivi quando usurati o per adeguamento a nuove normative. Quando necessario 
03.01.07 Dispositivo di interfaccia  

03.01.07.I01 Pulizia dispositivo  
 Intervento di pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete, mediante uso di benzina o 

tricloroetilene. 
Quando necessario 

03.01.07.I02 Serraggio cavi  
 Intervento di serraggio di tutti i cavi del dispositivo. Ogni 6 Mesi 

03.01.07.I03 Sostituzione bobina  
 Intervento di sostituzione della bobina a seguito di un guasto. A seguito di guasto 

03.01.08 Dispositivo generale  
03.01.08.I01 Sostituzione dispositivi  

 Intervento di sostituzione del dispositivo quando usurato o per adeguamento a nuove 
normative. 

Ogni 20 Anni 

03.01.09 Inverter fotovoltaico  
03.01.09.I01 Pulizia inverter  

 Intervento di pulizia dell'inverter mediante spruzzo di aria secca a bassa pressione. Ogni 6 Mesi 
03.01.09.I02 Serraggio  

 Intervento di serraggio di bulloni, morsetti ed interruttori dell'inverter. Ogni 1 Anni 
03.01.09.I03 Sostituzione inverter  

 Intervento di sostituzione dell'inverter. Ogni 3 Anni 
03.01.10 Quadro elettrico impianto fotovoltaico  

03.01.10.I01 Pulizia quadro  
 Intervento di pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Ogni 6 Mesi 

03.01.10.I02 Serraggio   
 Intervento di serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e bulloni. Ogni 1 Anni 

03.01.10.I03 Sostituzione quadro elettrico  
 Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o per adeguamento normativo. Ogni 20 Anni 

03.01.11 Regolatore di carica  
03.01.11.I01 Sostituzione regolatori  

 Intervento di sostituzione dei regolatori qualora usurati o per adeguamento a nuove normative. A seguito di guasto 
03.01.12 Scaricatore  

03.01.12.I01 Sostituzione cartucce  
 Intervento di sostituzione delle cartucce quando usurate o per adeguamento a nuove 

normative. 
Quando necessario 

03.01.13 Sostegno pannelli  
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03.01.13.I01 Reintegro elementi  
 Intervento di revisione e reintegrazione degli elementi di fissaggio mediante giunzioni. Ogni 1 Anni 

03.01.13.I02 Riverniciatura  
 Intervento di riverniciatura dei sostegni quando si individuano fenomeni di corrosione in atto. Quando necessario 

03.01.14 Vetri fotovoltaici  
03.01.14.I01 Pulizia vetri  

 Intervento di pulizia dei vetri per rimuovere depositi superficiali, tramite l'uso di prodotti 
specifici. 

Ogni 1 Mesi 

03.01.14.I02 Ripristino pellicola protettiva  
 Intervento di serraggio della cella alla struttura di sostegno. Quando necessario 

03.01.14.I03 Sostituzione vetri  
 Intervento di sostituzione dei vetri fotovoltaici quando si ha una riduzione di rendimento. Ogni 10 Anni 
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04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

04.01.01 Dispersori  
04.01.01.I01 Misura resistività del terreno  

 Intervento di misurazione del valore della resistenza di terra. Ogni 1 Anni 
04.01.01.I02 Sostituzione dispersori  

 Intervento di sostituzione dei dispersori deteriorati. Quando necessario 
04.01.02 Collettore di terra  

04.01.02.I01 Sostituzione collettore di terra  
 Intervento di sostituzione dei collettori. Quando necessario 

04.01.03 Conduttori di protezione  
04.01.03.I01 Sostituzione conduttori di protezione  

 Intervento di sostituzione dei conduttori deteriorati. Quando necessario 
04.01.04 Conduttori di terra  

04.01.04.I01 Sostituzione conduttori di terra  
 Intervento di sostituzione dei conduttori deteriorati. Quando necessario 

04.01.05 Conduttori equipotenziali  
04.01.05.I01 Sostituzione conduttori equipotenziali  

 Intervento di sostituzione dei conduttori deteriorati. Quando necessario 
   



Programma di manutenzione: Sottoprogramma degli interventi 
 

Pagina 8 

 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 02 Impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche  

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

04.02.01 Calate  
04.02.01.I01 Sostituzione calate  

 Intervento di sostituzione delle calate danneggiate. Quando necessario 
04.02.02 Dispersori  

04.02.02.I01 Sostituzione dispersori  
 Intervento di sostituzione dei dispersori deteriorati. Quando necessario 
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05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

05.01.01 Alternatore  
05.01.01.I01 Sostituzione alternatore  

 Intervento di sostituzione dell'alternatore quando necessario. Quando necessario 
05.01.02 Canalette in PVC  

05.01.02.I01 Ripristino grado di protezione  
 Intervento che permette il ripristino del grado di protezione iniziale. Quando necessario 

05.01.03 Contattore  
05.01.03.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e 
depositi vari. 

Ogni 6 Mesi 

05.01.03.I02 Serraggio cavi  
 Intervento di serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. Ogni 6 Mesi 

05.01.03.I03 Sostituzione bobina  
 Intervento di sostituzione della bobina con una di analoga tipologia. A seguito di guasto 

05.01.04 Fusibili  
05.01.04.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o 
tricloroetilene. Ogni 6 Mesi 

05.01.04.I02 Sostituzione fusibili  
 Intervento di sostituzione dei fusibili danneggiati a seguito di cortocircuito. A seguito di guasto 

05.01.05 Gruppo di continuità o UPS  
05.01.05.I01 Ricarica batteria  

 Intervento di ricarica del livello del liquido dell'elettrolita nelle batterie del gruppo di continuità. Quando necessario 
05.01.06 Interruttori  

05.01.06.I01 Sostituzione interruttore  
 Intervento di sostituzione dell'interruttore a seguito di guasto delle componenti o per 

adeguamento normativo. 
A seguito di guasto 

05.01.07 Motore elettrico  
05.01.07.I01 Revisione motore  

 Intervento di revisione del motore. Quando necessario 
05.01.07.I02 Serraggio  

 Intervento di serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e bulloni. Ogni 6 Mesi 
05.01.08 Prese di corrente  

05.01.08.I01 Sostituzione presa  
 Intervento di sostituzione a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo. Quando necessario 

05.01.09 Quadri BT  
05.01.09.I01 Pulizia quadro  

 Intervento di pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Ogni 6 Mesi 
05.01.09.I02 Serraggio   

 Intervento di serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e bulloni Ogni 1 Anni 
05.01.09.I03 Sostituzione quadro elettrico  

 Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o per adeguamento normativo. Ogni 20 Anni 
05.01.09.I04 Sostituzione centralina  

 Intervento di sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. Quando necessario 
05.01.10 Relè a sonda  

05.01.10.I01 Serraggio  
 Intervento di serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. Ogni 6 Mesi 

05.01.10.I02 Sostituzione relè  
 Intervento di sostituzione del relè a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 

normativo. 
Quando necessario 

05.01.10.I03 Taratura sonda    
 Intervento di taratura della sonda del relè. Quando necessario 

05.01.11 Relè termici  
05.01.11.I01 Serraggio  

 Intervento di serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. Ogni 6 Mesi 
05.01.11.I02 Sostituzione relè  

 Intervento di sostituzione a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo. Quando necessario 
05.01.12 Sezionatori  

05.01.12.I01 Sostituzione sezionatore  
 Intervento di sostituzione a seguito di guasto delle componenti o per adeguamento normativo. Quando necessario 

05.01.13 Trasformatore a liquido isolante  
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05.01.13.I01 Pulizia  
 Intervento di pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. Ogni 1 Anni 

05.01.13.I02 Serraggio  
 Intervento di serraggio di tutti i bulloni. Quando necessario 

05.01.13.I03 Sostituzione olio    
 Intervento di sostituzione dell'olio di raffreddamento. Quando necessario 

05.01.13.I04 Sostituzione trasformatore    
 Intervento di sostituzione del trasformazione in quanto usurato. Ogni 30 Anni 

05.01.13.I05 Verniciatura  
 Intervento di pitturazione delle superfici del trasformatore. Quando necessario 

05.01.14 Trasformatore a secco  
05.01.14.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. Ogni 1 Anni 
05.01.14.I02 Serraggio  

 Intervento di serraggio di tutti i bulloni. Quando necessario 
05.01.14.I03 Sostituzione trasformatore    

 Intervento di sostituzione del trasformazione in quanto usurato. Ogni 30 Anni 
05.01.14.I04 Verniciatura  

 Intervento di pitturazione delle superfici del trasformatore. Quando necessario 
05.01.15 Lampade fluorescenti o neon  

05.01.15.I01 Sostituzione lampade  
 Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di 

vita media delle lampade indicata dal produttore. Per le lampade alogene è prevista una durata 
di vita media pari a 7500 ore quando sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

Ogni 3 Anni 

05.01.16 Lampade alogene  
05.01.16.I01 Sostituzione lampade  

 Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di 
vita media delle lampade indicata dal produttore. Per le lampade alogene è prevista una durata 
di vita media pari a 2000 ore quando sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

Ogni 12 Mesi 

05.01.17 Lampade LED  
05.01.17.I01 Sostituzione lampade  

 Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo quanto 
indicato nelle istruzioni fornite dal produttore. 

Ogni 55 Mesi 
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05 IMPIANTI – 02 Impianto idrico sanitario 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

05.02.01 Miscelatori meccanici   
05.02.01.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di 
dilatazione. Ogni 3 Mesi 

05.02.01.I02 Sostituzione miscelatori  
 Intervento di sostituzione dei miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di 

settore. 
Quando necessario 

05.02.02 Miscelatori termostatici   
05.02.02.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di 
dilatazione. 

Ogni 3 Mesi 

05.02.02.I02 Sostituzione miscelatori  
 Intervento di sostituzione dei miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di 

settore. 
Quando necessario 

05.02.03 Scambiatore di calore  
05.02.03.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia dei circuiti. Ogni 1 Anni 
05.02.03.I02 Sostituzione scambiatore  

 Intervento di sostituzione dello scambiatore. Ogni 15 Anni 
05.02.03.I03 Spurgo dello scambiatore    

 Intervento di spurgo degli scambiatori per eliminare le incrostazioni e fanghiglie presenti. Quando necessario 
05.02.04 Serbatoio di accumulo  

05.02.04.I01 Pulizia  
 Intervento di pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. Ogni 2 Anni 

05.02.05 Tubi in rame  
05.02.05.I01 Rifacimento coibentazione  

 Intervento di ripristino della coibentazione se deteriorato o mancante. Quando necessario 
05.02.06 Tubi multistrato  

05.02.06.I01 Pulizia  
 Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Ogni 1 Anni 

05.02.07 Tubi in acciaio zincato  
05.02.07.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Ogni 1 Anni 
05.02.07.I02 Pulizia otturatore  

 Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del 
fluido ad otturatore chiuso. Quando necessario 
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05 IMPIANTI – 03 Impianto di riscaldamento 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

05.03.01 Camini  
05.03.01.I01 Pulizia camino  

 Intervento di pulizia degli elementi del camino, quali condotte e camere di raccolta, mediante 
aspiratori. Ogni 1 Anni 

05.03.01.I02 Sostituzione  
 Intervento di sostituzione degli elementi del camino Quando necessario 

05.03.02 Centrale termica   
05.03.02.I01 Eliminazione fanghi   

 Intervento di eliminazione dei fanghi di sedimentazione nel generatore, mediante un lavaggio 
con acqua ed additivi chimici. Ogni 1 Anni 

05.03.02.I02 Pulizia bruciatore  
 Intervento di pulizia degli elementi del bruciatore: filtro di linea, fotocellula, ugelli ed elettrodi di 

accensione. 
Ogni 1 Anni 

05.03.02.I03 Pulizia caldaia a batteria  
 Intervento di pulizia tra le alette, mediante aria compressa e spazzola metallica. Ogni 3 Mesi 

05.03.02.I04 Pulizia caldaia a combustibile liquido  
 Intervento di pulizia per eliminare le incrostazioni e la fuliggine. Ogni 1 Anni 

05.03.02.I05 Pulizia organi di regolazione  
 Intervento di pulizia e verifica delle funzionalità relative agli organi di regolazione provvedendo 

alla sostituzione dei pistoni non funzionanti, al rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio e alla  
pulizia dei filtri. 

Ogni 1 Anni 

05.03.02.I06 Pulizia tubazioni  
 Intervento di pulizia delle tubazioni del gas dei gruppi termici. Ogni 1 Anni 

05.03.02.I07 Sostituzione ugelli  
 Intervento di sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. Quando necessario 

05.03.02.I08 Svuotamento impianto  
 Intervento da effettuarsi solo per operazioni di riparazione. Quando necessario 

05.03.03 Coibente  
05.03.03.I01 Ripristino coibente  

 Intervento di ripristino degli strati di coibente deteriorati o mancanti. Ogni 2 Anni 
05.03.03.I02 Sostituzione coibente    

 Intervento di sostituzione degli strati di coibente. Ogni 15 Anni 
05.03.04 Dispositivi di controllo e regolazione  

05.03.04.I01 Ingrassaggio valvole    
 Intervento di pulizia con ingrassaggio delle valvole. Ogni 6 Mesi 

05.03.04.I02 Sostituzione valvole  
 Intervento di sostituzione delle valvole come indicato dal costruttore. Ogni 15 Anni 

05.03.05 Termostato  
05.03.05.I01 Regolazione  

 Intervento di regolazione dei parametri del termostato quando si riscontrano valori della 
temperatura diversi da quelli di progetto. 

Quando necessario 

05.03.05.I02 Sostituzione termostato  
 Intervento di sostituzione dei termostati quando non più efficienti. Ogni 10 Anni 

05.03.06 Tubi in acciaio  
05.03.06.I01 Ripristino coibentazione  

 Intervento di ripristino dello strato coibentante. Quando necessario 
05.03.07 Tubi in rame  

05.03.07.I01 Rifacimento coibentazione  
 Intervento di ripristino della coibentazione se deteriorato o mancante. Quando necessario 

05.03.08 Valvole a saracinesca   
05.03.08.I01 Disincrostazione volantino    

 Intervento di disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la 
funzionalità del volantino stesso. Ogni 6 Mesi 

05.03.08.I02 Registrazione premistoppa    
 Intervento di registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare 

fuoriuscite di fluido. 
Ogni 6 Mesi 

05.03.08.I03 Sostituzione valvole    
 Intervento di sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed 

idonee alle pressioni previste per il funzionamento. 
Quando necessario 

05.03.09 Valvole motorizzate  
05.03.09.I01 Lubrificazione valvole    

 Intervento di lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. Ogni 1 Anni 
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05.03.09.I02 Pulizia raccoglitore impurità    
 Intervento di pulizia del raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare 

problemi di strozzatura della valvola. Ogni 6 Mesi 

05.03.09.I03 Serraggio dei bulloni    
 Intervento di serraggio dei bulloni di fissaggio del motore. Ogni 1 Anni 

05.03.09.I04 Sostituzione valvole    
 Intervento di sostituzione delle valvole con valvole della stessa tipologia e dimensionate per 

supportare le pressioni di esercizio. 
Quando necessario 

05.03.10 Vaso di espansione  
05.03.10.I01 Pulizia vaso di espansione  

 Intervento di pulizia del vaso di espansione. Ogni 1 Anni 
05.03.10.I02 Revisione e manutenzione  

 Revisione annuale con la verifica dell'impianto. Quando necessario 
05.03.10.I03 Ricarica gas    

 Intervento di integrazione del gas del vaso di espansione. Quando necessario 
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05 IMPIANTI – 04 Impianto teleriscaldamento 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

05.04.01 Canna fumaria  
05.04.01.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia degli elementi dell'impianto (dei condotti di fumo, dei camini, delle camere 
di raccolta alla base dei camini) utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i 
residui della pulizia. 

Ogni 1 Anni 

05.04.01.I02 Sostituzione  
 Intervento di sostituzione o ripristino degli elementi delle canne fumarie, dei camini o delle 

camerette di raccolta. 
Quando necessario 

05.04.02 Centrale di generazione   
05.04.02.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione    

 Intervento di verifica della quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in 
seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e sua eliminazione mediante un lavaggio con 
acqua ed additivi chimici. 

Ogni 1 Anni 

05.04.02.I02 Pulizia bruciatori    
 Intervento di pulizia degli organi dei bruciatori. Quando necessario 

05.04.03 Caldaia impianto di produzione calore  
05.04.03.I01 Eliminazione fanghi   

 Intervento di eliminazione dei fanghi di sedimentazione nel generatore, mediante un lavaggio 
con acqua ed additivi chimici. Ogni 1 Anni 

05.04.03.I02 Pulizia batterie  
 Intervento di pulizia delle batterie mediante spazzolatura o trattamento chimico biodegradabile. Ogni 3 Mesi 

05.04.03.I03 Pulizia caldaia  
 Intervento di pulizia delle caldaie a combustibile liquido per eliminare incrostazione e residui dei 

fumi. 
Ogni 1 Mesi 

05.04.03.I04 Pulizia organi di regolazione  
 Intervento di pulizia e verifica degli organi regolatori. Ogni 1 Anni 

05.04.03.I05 Pulizia tubazioni gas   
 Intervento di pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI di settore. Ogni 1 Anni 

05.04.03.I06 Sostituzione ugelli  
 Intervento di sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. Quando necessario 

05.04.03.I07 Svuotamento impianto  
 Intervento da effettuarsi solo per operazioni di riparazione. Quando necessario 

05.04.04 Limitatori di pressione   
05.04.04.I01 Sostituzione dispositivi di comando    

 Intervento di sostituzione dei dispositivi di regolazione e comando dei limitatori di pressione 
quando usurati. Quando necessario 

05.04.04.I02 Sostituzione filtri    
 Intervento di sostituzione dei filtri dei limitatori con filtri dello stesso diametro. Quando necessario 

05.04.04.I03 Sostituzione limitatore    
 Intervento di sostituzione dei limitatori di pressione quando non più rispondenti alla loro 

funzione. 
Quando necessario 

05.04.05 Manometri   
05.04.05.I01 Registrazione  

 Intervento di verifica e registrazione degli attacchi delle tubazioni al manometro per evitare 
perdite. 

Ogni 6 Mesi 

05.04.05.I02 Taratura    
 Intervento di taratura del manometro quando necessario. Quando necessario 

05.04.06 Rete di distribuzione  
05.04.06.I01 Ripristino coibentazione  

 Intervento di ripristino degli strati di coibente deteriorati o mancanti. Ogni 2 Anni 
05.04.06.I02 Sostituzione coibentazione  

 Intervento di sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. Ogni 15 Anni 
05.04.07 Servomotori   

05.04.07.I01 Sostituzione  
 Intervento di sostituzione del servomotori a seguito di guasto delle componenti o per 

adeguamento normativo. Quando necessario 

05.04.08 Stazione di regolazione e controllo   
05.04.08.I01 Registrazione connessioni    

 Intervento di verifica e registrazione di tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. Ogni 3 Mesi 
05.04.08.I02 Sostituzione batteria   

 Intervento di sostituzione della batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre Ogni 6 Mesi 
05.04.08.I03 Sostituzione pannello  
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 Intervento di sostituzione del display e/o della pulsantiera quando non rispondenti alla 
normativa o quando danneggiati. 

Ogni 15 Anni 

05.04.08.I04 Sostituzione unità  
 Intervento di sostituzione dei regolatori secondo le prescrizioni fornite dal costruttore. Ogni 15 Anni 

05.04.09 Sottostazione   
05.04.09.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia per la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. Ogni 6 Mesi 
05.04.09.I02 Sostituzione scambiatori  

 Intervento di sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati. Ogni 15 Anni 
05.04.10 Valvole di regolazione   

05.04.10.I01 Lubrificazione valvole  
 Intervento di lubrificazione delle valvole e delle cerniere delle valvole. Ogni 1 Anni 

05.04.10.I02 Pulizia raccoglitore impurità    
 Intervento di pulizia del raccoglitore impurità. Ogni 6 Mesi 

05.04.10.I03 Serraggio bulloni  
 Intervento di serraggio dei bulloni di fissaggio del motore. Ogni 1 Anni 

05.04.10.I04 Sostituzione valvole  
 Intervento di sostituzione delle valvole con valvole della stessa tipologia e dimensionate per 

supportare le pressioni di esercizio. 
Ogni 15 Anni 
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